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Raccogl iendo l' indicazione del compagno 
Togliatt i del 14 marzo, gli « Amici » di Gros­
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Perenze incriminato 
per l'uccisione di Giuliano 

4 gravissimi capi di accusa a carico del braccio destro di Luca - Rinviati a giudizio anche tre carabinieri 
e i defunti Pisciotta (esecutore del delitto) e Verdiani (favoreggiatore) - Chi ordinò a Perenze di mentire? 

Sceiba e il gen. Luca dovranno ora giustificarsi 

le responsabilità del governo 

GIORNATA NERA PER GLT ACCUSATORI DI SILVANO MUTO 

#>/# Bisaccia smentita, 
ieri da tutti i testimoni 

KiiinciiiRM dichiara: < Adriana mi disse di aver partecipato ad orge con 
stupefacenti nei dintorni di Roma v - Il P.M. minaccia di incriminare per 
falsa testimonianza i testi che mettono in forse le dichiarazioni della Bisaccia 

< Il g o v e r n o tace , d u n q u e 
è c o m p l i c e ! >. Cos ì l 'on. C h i e -
WA a p o s t r o f ò Musso l in i , il pri­
m o g i o r n o de l l 'a f fare Mat­
teotti . La frase mi è b a l e n a t a 
ne l la n iente mentre u d i v o il 
so t tosegre tar io Bisori addurre 
i sol it i ipocrit i pretest i per 
>ottrarre il g o v e r n o a d u n a 
d i s c u s s i o n e in S e n a t o sug l i 
a f far i Gi t t l i auo-P i sc io t ta -Mon-
tesj. 

.Velia s eduta del 27 o t tobre 
1051 l'on. S c e i b a r ipe teva a l 
S e n a t o la d i c h i a r a z i o n e fatta 
a l la C a m e r a a l c u n i g iorni 
pr ima ed a g g i u n g e v a : < Non 
ho difficoltà. OHoreooli sena­
tori. a rinnovare l'assicura­
zione daoanti a voi, a pren­
dere l'impegno formale che 
appena terminato il processo 
di Viterbo e saranno stati ac-
t ertati i fatti, il Senato e la 
Camera potranno discutere, 
liberamente, ampiamente di 
tutti fili clementi. Ma non si 
può pretendere che si faccia 
oggi questo, perchè oltre tul­
io potrebbe essere interpreta-
to come una interferenza nel 
processo >. 

Q u i n d i c i mes i e r a n o passa ­
ti. in quel m o m e n t o , da l la 
morte del b a n d i t o G i u l i a n o e 
l'on. Sce lba non e i a a n c o r a 
in g r a d o di dare sp i egaz ion i 
precise ni P a r l a m e n t o . Si 
i r incorò dietro il proces so di 
Viterbo, c l ic , fra l 'altro, non 
c o n c e r n e v a né p o t e v a o c c u ­
parsi de l la ucc i s i one di G i u ­
l iano . Il proces so di V i t erbo 
è finito d a c i r c a d u e unni , e 
mai S c e i b a ha m a n t e n u t o 
l ' impegno a s s u n t o d inanz i al 
Par la m e n to . O g g i , r ichiesto 
di tenervi fede, a d d u c e , c i o è 
m a n d a a dire al P a r l a m e n t o , 
t h e c'è un a l tro p r o c e d i m e n ­
to in c o r s o e c h e b i sogna at­
tendere a n c h e la fine di q u e -
- to . Meg l io a v r e b b e fatto a 
far s a p e r e f r a n c a m e n t e «-he 
p r e n d o morti G i u l i a n o , P i -
-<iotta. Verdiani e parecchi 
altri , prefer isce a t t endere , c h e 
in un m o d o o nel l 'a l tro, si 
( I l ludano a n c h e tut te l e a l tre 
bocche . 

Vi è q u a l c o s a di p iù g n u e. 
( . i i i l i ano è s ta to a m m a z z a t o il 
4 lug l io l'HO e finalmente o g ­
gi l ' inchiesta g iud iz iar ia ri­
vela la \ e r i t à in c o n t r a s t o c o n 
le m e n z o g n e racconta te al 
P a r l a m e n t o e al p o p o l o dal -
l'on. S c e i b a . M a m e n t r e P e ­
renze v i ene incr iminato , per 
l'on. S c e i b a la c o n c l u s i o n e 
del l ' i s truttoria è *olo un pre­
tr i to per non d i scu terne in 
"»enato. X o n «olo egl i non 
\ iene in( '"0 -«otto acet i -a . ma 
-i rifiuta pers ino di render 
conto de l l e MIO bug ie in Par­
l a m e n t o ! j 

Ques ta s c a n d a l o s a c o n d o t t a 
del g o v e r n o si r ipe te con loj 
affare Montoni. A c h e p u n t o 
Marno, infat t i? 

Il ^o^erno ha dcci--o u n a ' 
inchiesta a m m i n i s t r a t i v a af - ì 
fui.u.i .il n m i i - t r o D e ("a-j 
i o p e r - l'diceriamvnto dei\ 
latti indicali, delle r e / . i - ' 
rioni tra gli organi della 
polizia e persone estranee'; 
nonché per l'accertamento dì, 
deficienze manifestatesi in or-\ 
dine al controllo di attività* 
di persone sospette >. i n i>a-: 
role p o v e r e «-i tratta di ima 
inchiesta MII rapporto , tinti i 
d i co ancora < c o n t r o » il rap- j 
porto , del c o l o n n e l l o dei C C - | 
Pompe i . 0»»cr\ iam«» r!ie la-1 
le inchies ta , se fn*-e -er ia . 
dovrebbe r isal ire a l l e re -pon- j 
-ab i l i t à del m i n i s t r o S c e i b a . 
po iché di f ronte a l Paese il ! 
l e s p o n s a b i l e di tu t to il f u n - ' 
z i o n a m e n t o de l la p u b b l i c a s i - j 
< urezza è il m i n i s t r o ag l i I n - ] 
Terni. Ve lo i m m a g i n a t e i l ' 
min i s tro D e C a r o c h e met t e j 
-o t to inchies ta il s u o Presi - ) 
dento d e l C o n s i g l i o ? V. n o n i 
-i tratta *-olo di ques to . { 

In c o r i o c'è il processo 
Muto. Ma q u e s t o n o n è i l . 
nrocesso per l'alTare Montes i . ! 
M r ipete il c a s o del processo 
di V i terbo d o v e il t r ibuna le ' 
-i l i m i t ò a g i n d i c a r e gl i i m - ; 
pa la t i c h e a v e v a di fronte. 
« ioè g l i e s ecutor i mater ia l i • 
del la s t rage di Portc l la de l l a ; 
Ginestra . Ne l la s e n t e n z a p e r ò ' 
-cri*=-e c h e s p e t t a v a al P u b - j 
b l ico Minis tero e d a l la po l i - i 
zia di c e r c a r e i m a n d a n t i . 
Non si è ma i s a p u t o qua l i 
r icerche ser ie s i a n o s ta te 
fat te : s e m b r a c h e recente ­
mente la m ag i s t r a tura di P a ­
lermo a b b i a c h i u s o l ' i s trutto­
ria e d i ch iara to il n o n l u o g o 
a procedere c o n t r o a l c u n i i n ­
diz iat i . C o m e si è fa t to pres to 
a c h i u d e r e q u e s t a i s trut tor ia 
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e q u a n t o t empo invece è s ta ­
to necessar io per accertare 
la veri tà sul la morte di G i u ­
l i ano! 

A par ie ques te c o n s i d e r a ­
z ioni , s i a di tatto, r ipeto , c h e 
il processo Muto non è, né 
p u ò esae ie il processo per la 
morte de l la Montesi . Molti 
fatti s o n o venut i a ga l l a ; a l ­
tri ne verranno p r o b a b i l m e n ­
te, perchè è imposs ib i l e c h i u ­
dere tutte le bocche. Ma c iò 
non basta . O g g i si i m p o n e la 
r i a p e r t u r a del l ' i s truttoria 
Montesi . 

A n c h e l ' inchiesta p a r l a m e n ­
tare r isulta ogg i p iù c l ic ami 
necessaria . Al S e n a t o ne lu 
fatta una per accertare l'esat­
tezza de l l e a c c u s e iunciate 
dal l 'on. .Sceiba contro il sen. 
Li Caus i . Le accuse r isulta­
rono i u i o n d a t e e l'on. M c l l i a 
fu scusa to , r i tenendolo incile 
in formato e troppo le - to di 
l ingua. D a a l lora l'oli. Sv< lba 
di inchies te p a r l a m e n t a l i non 
ne ha più volute . Lppure our-
s i , d o p o la sentenza di Vi­
te! bo e d o p o gli scandal i s u ­
scitat i dal l 'a f fare Monie.M-Pa-
vone, d o p o il r invio a g iud i ­
z io del c a p i t a n o Perenze , es i ­
s tono le prove che funzionari 
di po l i z ia ed ufficial i di c a r a ­
binieri s o n o stati compl i c i di 
bandit i s ic i l iani , c h e f i l ibust ie­
ri di a l t o bordo s o n o amic i 
car iss imi di funzionari di po ­
l izia, c h e per sapere la vc i i t à . 
un p o c h i n o di verità , è telato 
necessar io r i c o n e r e ai carab i -
n ie i i e non al la d i rez ione ge ­
nerale di Pubbl i ca S i curezza . 
Per ques te ragioni un ' inch ie ­
sta p a r l a m e n t a r e e la riaper­
tura del la istruttoria Montesi 
si i m p o n g o n o . 

Noi s i a m o a c c u l a t i di voler 
s card inare le i s t i tuzioni de ­
mocrat i che . al la cui c o s n az io­
ne pure a b b i a m o d a t o s a n g u e 
e .sacrifici c o m e i i c ^ i m a ì ' r o 
part i to . Quant ' è vecch ia e ba ­
nale questa a c c u s a ! L* il so l i ­
to t enta t ivo degli uomini ai 
potere di ident i f icare -«e -tessi 
con la patria , con lo S t a i o . ;*.i 
d ice oirui nei circoli pol i t ic i e 
g iornal i s t ic i c h e il gover ­
no ha i lee i -o di Lir : »ii:ixu ». 
di r i f iutare oirrii altra indagi ­
ne. V' una dec is ione '•basliata 
e g r a v e m e n t e pericolosa per la 
democraz ia i tal iana. A parte 
che è d u b b i o che il £ unirò > 
non sia sgreto la to dal l ' inter­
no s tesso del la fortezza d e m o ­
cr i s t iana . a parte c h e t 
d i f f ic i le che co-si la 
c iv i l e tra i cap i d.c. e c h e non 
c o n t i n u i n o a spararsi addo-<-o 
da l l e f ine-tre. è certo , a l o^in 
m o d o , c h e saranno mi l ioni di 

P A L E R M O , 17. — L' in ­
c h i e s t a giudiziaria sulla 
morte di Giuliano, c o m i n c i a ­
t a or s o n o c irca q u a t t r o an­
ni, si è finalmente conclusa 
ieri con la richiesta avanza­
ta dal P. G. al giudici- i s t r u t ­
t o r e di rinviare a giudìzio il 
b a n d i t o G a s p a r e P i s c i o t t a . 
l'ex ispettore dì P. S. Ciro 
V e r d i a n i , il capitano dei ca­
rabinieri Antonio Perenze, 
già aiutante maggiore del 
Centro forze repressione 
banditismo e braccio destro 
di Luca, n o n c h é i carabinieri 
Giuseppe Catalano, Roberto 
Renzi e Pietro Giuffrida. 

I l procedimento p e n a l e è 
stato iscritto s t a m a n e al nu­
mero 666 del registro gene-

Svelila, protettore «li I.uva 
e di Tcrenze e amico ili 

Montagna 

rale della sezione istruttoria, 
presso la nostra Corte d'ap­
pello. assegnato al consiglie­
re dott. Pietro Merenda, pre­
sidente della sezione stessa. 

Il testo integrale della ru­
brica è il .seguente: 

« Procedimento p e naie 
contro: Pisciotta Gaspare, 
Verdiani Ciro. Perenze An­
tonio, Catalano Giuseppe, 
Renzi Roberto e Giuffrida 

m o l t o ' Pietro, imputati: 
: u e r r a ! ' ' primo (Pisciotta) di 

omicidio volontario preme­
ditato m p e r s o n a di S a l d a t o ­
re Gmliano. Castclvetrano ti 
5 luglio 1950: 

il secondo (Verdiani) 

Uano Salvatore ed hltri lati­
tanti a sottrarsi alle ricerche 
delle autorità. In territorio di 
Montelcpre e Palermo; 

il terzo (Perenze): a ) di 
favoreggiamento p e r s o n a l e 
c o n t i n u a t o ed aggravato, per 
avere aiutato il latitante Pi­
sciotta Gaspare a sottrarsi al~ 
le ricercìie delle autorità in 
territorio delle p r o u i n c e d i 
Palermo e Trapani fino al 
1950: b ) di falsità ideologica 
in atto p u b b l i c o per avere 
affermato il falso su tutte le 
circostanze riferite su un 
preteso conflitto relativo alla 
morte del bandito Giuliano 
Salvatore. In Palermo, 9 lu­
glio 1950; e ) per delitto di 
frode processuale aggravato 
per aver immutato • ( m o d i f i ­
c a t o - n . d . r . ) artificiosamen­
te, al fine di trarre in i n g a n ­
n o il giudice, negli atti di 
ispezione e di r i c o g n i z i o n e , lo 
stato delle cose, dei l u o g h i e 
del cadavere, in occasione 
della morte del bandito Giu­
liano, c o m m e t t e n d o t i fatto 
con violazione di doveri ine­
renti alle sue p u b b l i c h e fun­
zioni di ufficiale d e l l ' A r m a 
dei carabinieri e determinan­

do a c o n c o r r e r v i d i r i g e n d o n e 
l'attività, i militari 'dell'Ar­
ma suoi dipendenti: Catala­
no Giuseppe, Renzi Roberto, 
Giuffrida Pietro. In Castclve­
trano, 5 luglio 15)50; d ì del 
delitto di falsa testimonian­
za c o n t i n u a t a ed aggravata 
per avere, deponendo in qua­
lità di teste, affermato il fal­
so in ordine alla m o r t e del 
bandito G i u l i a n o Salvatore. 
in Palermo ed in V i t e r b o in 
tempi d i v e r s i , dal 1950 
al 1953; 

il quarto, il quinto ed il 
sesto imputato, cioè i carabi­
nieri Catalano, R e n z i e Giuf­
frida: a ) di concorso nella 
frode processuale ascritta a 
Perenze Antonio; b ) di falsa 
testimonianza aggravata con­
tinuata come ascritta a Pe­
renze A n t o n i o ». 

La cìiiarezza delle imputa­
zioni ci esime da qualsiasi 
commento ed illustrazione. 

Con questo suo primo 
provvedimento, l a Magistra­
tura tiene, sia pure dopo 4 
anni, a demolire lu vergo-

OIUSKITE SPECIALE 

(Continua In 2. pan-. 8. col.) I /rnicmativa Adriana Concetta Bisaccia 

Giornata nera , que l la di i e ­
ri, per Adr iana Bisacc ia . C i a ­
scuno de i se t te t e s t i m o n i a -
seoltat i dal T r i b u n a l e ne', cor ­
so de l l 'o t tava udien/ . t de l p r o ­
cesso per l 'al iare "Montesi, ha 
portato il s u o contr ibuto , r ic ­
co o modes to , al l 'opera *.u 
s g r e t o l a m e n t o del la barr ica ­
ta d ie tro la qua le la g i o v a n e 
a v e l l i n e s e si è s e m p r e ti i n ­
cerata . 

A d un cer to punto , nel la n o ­
stra n iente di spettatori e di 
cronist i , una i m m a g i n e ha 
preso corpo: ciucila di un v o ­
lati le caduto in una pania, 
dalla qua le t en tas se di l ibe ­
rarsi. ag i tandos i c o n v u l s a m e n ­
te, con l 'unico r i su l tato di in ­
v ischiars i s e m p r e più. fino a 
r imanere immobi l i zza to . Ta le 
ci è apparsa Adr iana Bisaccia 
durante i numeros i c o n f r o n ­
ti ai qua l i è stata sot toposta . 
I suoi « n o n so nul la », « lo 
e sc ludo a s s o l u t a m e n t e », « non 
ho mai v i s to q u e s t o s ignore », 
•( n o n r icordo que l l ' ep i sodio ». 
d i v e n i v a n o s e m p r e più fievo­
li, proprio c o m e il l a m e n t o di 
una best io la s e lvagg ia presa 
in trappola. Se , nel la pross i ­
ma udienza di sabato , Anto ­
nio U b a n o e, soprattutto , la 
madre del ia e n i g m a t i c a a v e l ­
l inese r ipe teranno , sot to il 
v inco lo del g i u r a m e n t o , q u a n -
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Ugo Montagna fu in formato 
dalla Polizia o dalla Procura ? 

11 prcijimlicalo lui potuto servirs i «lei «loeumeiiU riservati all'autorità iiM|iiii'etite per «pierelnre 
la <!n«jIio - 11 minis tro l*ìeeioiii e «jli alibi del l'ìfjlio - Il l \ S . 1. esi<je l'inchiesta parlamentare 

i t a l i a n i a s p e z z a r e q u e l nmnufarort,ggìampnto pPrS0nalc 
:• a<l es igere g iu- t i z ia . c o n t i n u a t o ed n o g r n r n t o . per 

O T T A V I O P A S T O R E l a r e r aiutato il latitante Giu-

U n n u o v o ep i sod io c l a m o ­
roso, c i ie c o n f e r m a i peggiori 
sospet t i su l l e compl i c i tà 'd; 
cui g o d e tuttora il p r e g i u d i ­
ca to Montagna , è v e n u t o al ia 
luce ieri a t t raverso una di­
ch iaraz ione del q u e s t o r e di 
R o m a Musco. C o m e e noto i) 
Montagna , subi to dopo la d e ­
pos iz ione de l la Cagl io in tr i ­
bunale , e l e n c ò in m o d o d e t t a ­
g l i a l o in una d ich iaraz ione 
al la s t a m p a gli incontri c h e ia 
s tessa Cagl io a v r e b b e re i t era ­
t a m e n t e a v u t o in a lcuni a l ­
berghi di Napol i con i suoi 
amic i . N a c q u e s u b i t o il s o ­
spet to c h e il M o n t a g n a a v e s ­
se a v u t o que l l e informazioni . 
cosi r i servate e det tag l ia te , 
dal la polizia. Ed infatti a l c u ­
ni giorni or s o n o il g iornale 

Roma - di Napo l i dava n o ­
tizia c h e i d a t i 1 e la t iv i 
ai trascorsi d e l l a Cagl io 
e r a n o stat i raccolt i a Napo'.i. 
per incarico del capo del la 
pol izia, dal c a p o de l la squadra 
del buon c o s t u m e di R o m a 
dott . De Vito , recatosi a p p o -

di s i t a m e n t e a Napo l i . 
P e r a lcuni giorni l'Unità, in 

c o n s e g u e n z a di ciuesti fatti , ha 
r ivo l to al ques tore di Roma 

dott . M u s c o prec i se d o m a n d e . 
lo h a inv i ta to a pronunciars i 
su ques ta v i cenda , a s m e n t i i -
la o a confermar la . Ieri, f inal­
m e n t e , il q u e s t o r e M u s c o ha 
r isposto in q u e s t o m o d o : . In 
ord ine a l l e d o m a n d e t o r m u -
Jnle dal l 'Uni ta , posso d i c h i a ­
rare c h e i vari a c c e r t a m e n t i 
e sp le ta t i a Roma. Napo i i e a l ­
t rove dal c o m m i s s a r i o N i n o 
De Vito, d i r igen te l u f f i c i o di 
polizia de i c c - t u m i . s o n o stati 
elTettuati nel q u a d r o de l l e 
ulteriori indagini r ì ch ie s te 
da l la loca le Procura d e l l a R e ­
pubbl ica per il c a s o Mol i te l i . 
I r isultat i di tali acce i t ament i 
h a n n o formato s o l t a n t o og­
ge t to di rapporto al'.'autoriia 
g iudiz iar ia >-. 

l izzano l ' intero Paese? K' a 
quest i interrogat iv i c h e il 
g o v e r n o v u o l e imped ire -sia 
data i isposta. 

Del l e s to , una larga i u t e 
del la s tessa s t a m p a go»'">'ua-
t iva ha acco l to con ma lcch . to 
s t u p o r e le dec is ioni ri"! C m -
s ig i io dei Ministri . La < Voce 
repubbl icana » non nasc-Mal'? 
la sua perpless i tà per ia ucr-
m a n e n z a di Piccioni i! g o ­
v e r n o (o l t i e ad a t t a c c a l e 
d u r a m e n t e Taviani per la n o ­
mina di Maiieiuel l i « creatura 
di M e s s e - a c a p o di S>a:o 
maggiore) . - La S t a m p a ••> di 
Tor ino s c r i v e a denti . . t -e't i 
c h e « si può |>en-aie c h e il 
Cons ig l io dei Ministri abbia 
v o l u t o c o m p i e r e il uc.-to d: 

D u n q u e è c o n f e r m a t o c h e I c h i s e ne lava le m a n i » . "l i 
la pol iz ia ha c o m p i u t o i n d a - ( P o p o l o di Roma -> sci : v e cric 
gini su i trascorsi de l la Cagi io |il g o v e r n o ha « a l t e r a t o < fa t -

Probità e dirittura 
secondo la "D. C. „ 

La Direzione della DC, riunita sotto la presidenza di DE GASPERl 
ha approvato ieri sera un o.d.g. in cui fra l'altro seno esaltati •• la 
perfetta correttezza e onorabilità al di sopra di ogni sospetto, il 
disinteresse, la probità e la dirittura •• 

ti» a ns 1:1*1*1: sririieo 
Ricordiamo agli italiani che costui 

1) è l'amico intimo di 
Ugo MONTAGNA, 
definito dai Cara­
binieri pregiudica. 
to, lenone e spia, 
da lui chiamato co­
me testimone al le 
nozze del figlio; 

2 ) ha, attraverso suo 
figlio, uno studio 
in comune con il 
cosiddetto marche-

PAVONE SI E* 
PERCHE9 RESTA 

se Ugo Montagna; 

3 ) sempre attraverso 
suo figlio è interes­
sato in una serie 
di società in cui 
compare il detto 
Montagna; 

4 ) dopo le famose ri­
velazioni dell'ono­
revole Ettore Viola 
è l'uomo più di­
scusso della D.C. 

DIMESSO. 
SPATARO? 

E po iché 1 dati forniti dal 
M o n t a s i ) a c o r r i s p o n d o n o a 
quell i acco l ta t i dal la pol iz ia . 
e po iché il M o n t a g n a non 
avrebbe a v u t o né la facoltà 
nò i mezz i per c o m p i e r e per 
suo conto una s i m i l e i n d a g i ­
ne. è e v i d e n t e che il M o n t a ­
gna si e s e r v i t o dei dat i d e l ­
la pol iz ia . Ma il dot t . M u s c o 
sembra negar lo , e t ira in 
bal lo l 'autorità g iud iz iar ia : 
vuol forse dire, la r isposta 
di Masco , c h e 1 dat i de l la p o ­
lizia possono e s s e r e qu ind i a 
conoscenza del M o n t a g n a a t -
t s a v e i s o uh a m b i e n t i de l la 
Procura? 

Da q u e s t e ipotes i non s: 
e sce , ed e e v i d e n t e o h e un 
c h i a r i m e n t o s; i m p o n e . A l l o ! 
.stato de l l e eo.se. s e m b r a e v i - ] 
den te c h e il M o n t a g n a . la> 

jspia. il p r e g i u d i c a t o e il: 
i l enone d : c u i 1 " op in ionc i 
(pubbl ica invoca l ' i n c r i m i n a - 1 

jz ione . trova v a l i d o a i u t o n^-r 
'gl i o r g a n i s m i c h e dovrebbe;":»ì 
i indagare .sii! s u o c o n t o e c o ' - | 
Ipirio. | 
J Ma chi m i o s t u p i r s e n e , nel i 
j i e s t o ? C o m e s tupirs i de l m a i 

ti ». ha * t entato di r e s t r i n g e ­
re il c a m p o rielle r e s p o n s a b i ­
lità • . e in tal m o d o « g iust i t i -
ca l 'es igenza del la oppos iz ione 
di s inis tra di trasferire l'in­
ch ies ta al Par lamento 

La prova più c l a m o i o s a 
del la volontà del g o v e r n o di 
impedi i e che luce sia fatta 
è data dal la permanenza di 
Picc ioni al govei no. S c r i v e 
a ques to proposi to • 11 T e m ­
po >, con una preziosa am 
m i s s i o n e . ' K' «Ina io c h e la 
dec i s ione del g o v e r n o (con­
ti o le d imiss ioni di P icc io ­
ni - n.d.r.» e s tata pi osa 
con la - e i e n a fiducia d a ­

nni la , da l l e v i c e n d e in atto . 
e m e r g e r à che possa m e t t e ­
re in d i f l ico l tà il t i t o la l e 
di Pa lazzo C'hi^i > Po iché é 
e v i d e n t e che il governo non 
può a v e r e questa certezza. :; 
ch iaro c h e il g o t o del g o v e r ­
no è d ire t to a far > a p e i e a 
t u t t i c h e nul lo dorrà emer­
gere. ad ogni costo , elle po.--
sa co invo lgere Piccioni . 

E p p u i e , proprio ;ei 1 .1 
• C o r r i e i e del ia Sera - ha i i -
ferito c h e uno dei tre famosi 
alibi di P iero Piccioni s a r e o b e 
s ta to fornito al la pol iz ia p r o ­
prio dal min i s tro Picc ioni ; il 
Oliale pero — a g g i u n g e sub i to 
il g iorna le , fo i se pi e o c c u p a n ­
dosi de l la indubbia gravità 
del la notizia — s a r e b b e s ta to 
in buona fede nel ci e d e r e i". 
figlio a Mi lano , perche il figlio 

perfetta correttezza e o n o r a ­
bil ità s o n o al di sopra di ogni 
sospet to ->. A l tro c h e al di -so­
pra di ogni .sospetto! Con q u e ­
s to ord ine del g iorno, il m a s ­
s i m o organo d ir igente del 
partito ca t to l i co n o n so lo 
m a n t i e n e nel s u o s e n o lo 
Spataro a m i c o del l enone . 
del la spia, del pi e g i u d i c a t o 
Ugo Montagna , ma ne esal ta 
la figura. N a t u r a l m e n t e il 
part i to c l er i ca le è padrone di 
far q u e s t o ed a l tro: e s s o c o n ­
ferma però in q u e s t o modo , 
s e ancora v e n e fosse b i s o -
no. c h e la corruz ione è ormai 
una sua carat ter i s t i ca s t r u t ­
turale . un e l e m e n t o d i s t in t i ­
vo che i n v e s t e tut te le s u e 
s fere dir igent i . 

Su questa incredibili- s i ­
tuaz ione ha e s p r e s s o : eri u n 

to ebbero in precedenza a d i ­
chiarare ai nostri corr ispon­
dent i ed inviat i , la pos iz ione 
negat iva di Adriana Bisaccia 
sarà i rreparabi lmente c o m ­
promessa e non bas teranno 
gli sforzi testardi de l P.M. ad 
impedire che nel cuore del la 
o p i n i o n e pubbl ica si solidif i­
chi l'idea di una Adriana B i ­
sacc ia che tace, per paura o 
per altre ragioni ancora più 
tenebrose , tut to quanto sa d e l ­
la morte di W i l m a Montes i . 

Pure , l 'udienza di ieri ha 
a v u t o u n o s v o l g i m e n t o t r a n ­
q u i l l o . N o n ci s o n o stat i m o ­
m e n t i d r a m m a t i c i , il P .M. ha 
a v u t o o c c a s i o n e di oppors i 
b e n p o c h e v o l t e , b e n c h é a n ­
cora u n a v o l t a si s ia r i s e r v a t o 
di p r o c e d e r e ad u n a i n c r i m i ­
n a z i o n e per fa l sa t e s t i m o ­
n ianza ( e n o n c o n t r o la 
Bisacc ia , c o m e q u a l c u n o i n ­
g e n u a m e n t e si a s p e t t a v a , 
bens ì c o n t r o il g i o v a n e c o n ­
te Fero ld i De Rosa ) , g l i 
s tess i a v v o c a t i d i f ensor i n o n 
h a n n o approf i t tato d e l l e o c ­
cas ioni , de l res to assai s c a r ­
se. di in t erven ire ne l d i b a t t i ­
m e n t o . Adr iana Bisacc ia , poi , 
dal cui t e m p e r a m e n t o ci si 
poteva aspet tare q u a l c h e e -
sp los ione burrascosa , ha i n v e ­
ce m a n t e n u t o u n perfe t to s a n ­
g u e freddo . C i ò n o n di m e n o . 
l 'udienza di ieri è stata di 
grandiss ima importanza , n o n 
so lo per q u a n t o r iguarda lo 
aspet to s t r e t t a m e n t e p r o c e s ­
suale . m a a n c h e ai fini de l lo 
.sviluppo dell 'affare Montes i 
nel suo c o m p l e s s o . 

Con un l i e v i s s i m o r i tardo 
sull'ora s tabi l i ta ( l e 11 ) , i l 
Tr ibuna le ha fatto il s u o i n ­
gres so nel l 'aula , d o v e g ià si 
era svo l to u n altro processo . 
S u b i t o il P r e s i d e n t e ord ina 

{all'ufficiale g iudiz iar io di i n ­
trodurre il t e s t i m o n e Mario 
Ang ioy . 

S O T G 1 U fnici i trc l'ufficiale 
Ig iudiz iar io si reca nella . salet-
\ta dei testimoni): P o i c h é s i è 
(appreso c h e il fa l so p r e t e in 
| realtà e s i s t e e si ch iama e f ­
f e t t i v a m e n t e d o n P icc ion i d i 
Arce , farei istanza. . . 

P R E S I D E N T E f i i i f crrom-
peiifZo).- D o p o , d o p o . A s c o l ­
t iamo pr ima il dott . A n g i o y . 

Il dott. Angiop, nel frattem­
po. fa il suo ingresso nell'au-

s tes so g l i e lo a v r e b b e fa i ' o jproc i so g iud iz io la direzioni-
credere v o l e n d o nasconde: e (del PSI con una r i so luz ione 
una sua • ' scappate l la • ! ohe denunc ia ' i l t en ta t ivo 

Al g o v e r n o si e aff iancata {condotto dal g o v e r n o i'.i i n ­
focare lo s c a n d a l o - . La r i -i e n . ne l la so l idar ie tà con P i c ­

cioni e S p a t a i o . la Direz ione 
democr i s t i ana . Al t ermine di 
una r iun ione d r a m m a t i c a p r e ­
s i eduta da De Gasper i . la D i ­
rez ione c ler ica le h; 
un o r d i n e 
d o p o a v e r e espi es.-o la evi -
tozza c h e le indagini rìeiìa 
mag i s t ra tura ((piali?» e l ' in­
ch ies ta D e C a i o i n d i v i d u e ­
r a n n o tut te le ì e s p o n s a b i l i t à . 
si c o n f e r m a * la piena fidu­
cia neg l i on . At t i l io P icc ioni 
e G i u s e p p e S p a t a i o . !a cui 

so luz ione r i leva c h e <r il l o n -
clo ciì corruzione' e di affai i-
s m o . il m a l c o s t u m e i-he Io 

{scandalo ha r ivo luto è la co i i -
a p p r o v a t o M . „ | 1 ( , , 1 / ; ( fjj ? o i ; m m f j | , . , , 

del g i o . n o d o v e . f l I S J O I U , f i j ^ ^ . j ( j 5 , „ K , , % . _ 

renze e di i n v i l»'nza nel i t iva . 
e non può e s - e r e ì i -anato .-e 
n o n q u a n d o tutu- l e ro.--rv>n-
sabi l i tà s i a n o Mate colpite . 
I / i n c h i e s t a annunc ia ta «lai ' 
g o v e r n o cIiniost|-i so l tanto vn 
«sped ienfo . I«T Direzioni- del 

Duilio Francimti 

gruppi p a r l a m e n t a i i soe.aliati 

In. E' un uomo piccolo, dalla 
testa solida, dall'ossatura ro-

,. .. .busta- Porta baffi folti, men-
rii o t t e n e r e una nuoro..» •r . - t f r t . ,-j cranio è quasi calvo. Ve-
chiesta n a r l a m - n t a r e . la u n a - .-rr di bUl c dal taschi,io della 

. l e sia m grado di t i a n a u M l i z - J ( / , a c c a s p u n t a un fazzoletto 
l^'ire il P'ti-se .u-cei i .mdo tu t - b ianco di seta. Declina le sue 
iti- le responsabi l i tà •• f;:crn- generalità e aggiunge d ì cs-
•do luce completa "-. 

INTERROGAZIONE DI PAJETTA E INGRA0 

I rapporti di Montagna 
con Spalalo Piccioni Sceiba IL» CED „iiu ci....,..ajp;;;-;/ . r ^ ' - r s ^ 

! alla riapertura : 

s e r e revisore dei resoconti ste­
nografici della Camera dei de-

I comp. ign . G i a n c a r l o 
Pajelt . i e P i e t ro Ingrao h a n -

ic io c h e ogni g i o r n o c o n t i n u a | n o presentato , al la C a m e r a . 
a v e n i r e a ga l la , q u a n d o lo U n a in terrogazione al P r e s i -

, - t e s so Cons ig l io dei Minis tr i [dente del Cons ig l io « p e r c o -
j è s c e s o ieri in c a m p o c o n | n 0 s c e r e s e si G o v e r n o c h e ha 
tanta energ ia per i m p e d i r e i r i tenuto d: accog l i ere l e d i ­
c h e s i faccia l u c e e si faccia {missioni da capo d e l l a p o l i -
pul iz ia? C o m e s tup irs i d e i ! Z j n dei dott . P a v o n e e di p r o -

ipers is tcnt i rapport i de l M o n - ( m u o v e r e una inchiesti! , a f f i -
tagna con la pol iz ia q u a n d o d a l a a(ì u n min i s tro , per far 

[si c o n o s c o n o ì suo i rapport i j u c e s u i rapport i fra il no to 
con 

n-

c o n o s c o n o 
jcon Picc ioni , c o n S c e i b a , con 

l u c e su i rapport i fra il 
preg iud ica to M o n t a g n a 

{ S p a t a i o , e q u a n d o ;J g o v e r n o organi di pol iz ia , i n t e n d a .. . 
•si rifiuta di fornire q u a l s i a s i ) f o r m a r e la C a m e r a sul la n a -
i sp i egaz ione e rifiuta qua l s ia s i (tura dei rapporti di de t to 
' indag ine sul la natura di q u e - ind iv iduo c o n l 'ex Minis tro 
'st; rapport i? : 
: Le .sei car te l l e del c o m u n i - : | { 
ca to diffu.-o dal C o n s i g l i o de i ) 
Ministr i non s o n o bas ta te 
per s p i e g a r e u n a c o s a f o n d a ­
m e n t a l e : p e r c h è i'inchie.-ta 
D e Caro è l imi ta ta s o l o a l lo 
e s a m e dei rapport i di M o n ­
t a g n a c o n P a v o n e ? O g g i è 
p r o v a t o da u n a i rre fu tab i l e 
d o c u m e n t a z i o n e c h e il M o n ­
tagna h a a v u t o rapport i i n t i ­
m i n o n s o l o c o n P a v o n e m a 
c o n S p a t a r o . c o n P i c c i o n i e 
con S c e i b a . Qual ' è la natura 
di ques t i rapport i? In c h e m i ­
sura h a n n o in f lu i to i n r e l a ­
z i o n e al l 'affare M o n t e s i , ai 
traffici de l M o n t a g n a , a tutt i 
fili a l tr i e l e m e n t i c h e s c a n d a -

S p a t a r o e con la sua fami ­
gl ia . con l 'at tuale Miniati o 
deg l i Esteri P icc ioni e con la 
sua famig l ia e, inf ine, con il 
Min i s tro deg l i Interni in c a ­
rica q u a n d o mori la Montesi 
ed a t t u a l e Minis tro d e s i : I n ­
terni e P r e s i d e n t e del C o n ­
s ig l io . 

i u i b a r a r r o s u l l a sedia dei te­
stimoni. 

O g s : i ri.mi.sce al V;ii i i -j P R E S I D E N T E : E b b e o c c a -
nair il Cons ig l io de i M i n i s t r i - ; > j o n e tjj p a r i a r e c o n S i l v a n o 
Sara ancora di - cena P i c c i o - j u m o d e n a v i c e n d a M o n t e s i ? 

ì ì l ' - m i i " n ^ ^ " r a / f a , r C v 1 ? " " ! A N G I O Y «« bassissima t o ­te , ; . Il m.n.s-.ro dogi , E s t e r i . ^ c o n / p $<? $ì TlEolge$se ad 

ìnn confessore): N o . I o c o n o s c o 
lil dot t . M u t o d a p a r e c c h i o 

l 'affare M o n -
o degl i Esteri ) 

sarà ati:ori/7a:<i a presentarc i 
alla C a m e r a , non appena l ' a s - ' 
semble.» r iprenderà i lavori i i J n , , , . f i t e m p o ed eg l i , m i s e m b r a o r i -

|il d i s e g n o d : l e C g e di r a t i f i c a , m a « k , , u g ^ 0 ' 1 9 5 3 j e b b e
P

Q C . 
c a s i o n e di d i r m i c h e a v e v a in ­

t e n z i o n e d i s c r i v e r e u n a r t i -
i co lo su l c a s o M o n t e s i . I o n o n 

I Congressi 
ilei P.C.!. 

N e i pross imi g iorn i s i 
t e r r a n n o i seguenti Con-
Eressi prov inc ia l i de l PCI: 
a Tern i con Scocc imarrn; 
a R e g g i o Emi l ia con D ' O ­
nofr io: a C r e m o n a c o n 
G i a n c a r l o Paje t la ; a P a ­
d o v a con Seren i ; a T a r a n ­
to con D o z i a ; a A l e s s a n ­
dria con N>Karvil lr: a S a s ­
sari con S p a n o ; a Riet i 
con P l a t o n e . 

L'opinione pubbl ica . S - u - ( d c u n C E D 
s t a m e n t e p r e o c c u p a t a d a , ' '_ 
q u a n t o è e m e r s o in ques t i ' »T . 
g iorni , d e v e s a p e t e >e le f ro - l \M\'<\ p r o t e s t a 
di in d a n n o dei f isco e la ! d e i l ì b e r i p r o f e s s i o n i s t i i e b b i n a t u r a l m e n t e nu l la d a 

le. le __ eccep ire , a n c h e p e r c h è n o n s a -
, ... „„ .„ , , , ,, . . . p e v o nu l la a i ques ta tragica 
I . h s e c u t . v o de , C o n f a t o * ! £ _ , , . , , - ^ d ^ m e n t r e m i 

e s t ero , prec i sa -
burgo. 

P R E S I D E N T E : N o n ind icò 

cont inuata e v a s i o n e fiscal 
lucrose speculaz ion i edi l iz ie . 
la poss ibi l i tà di f requentare 
i p iù alti uffici min is ter ia l i 
e di conoscere i p iù del icat i 

jsegretì di uff icio, furono 
(frutto de l l ' int imità del M o n ­
tagna con i m e m b r i de l g o ­
v e r n o e i loro fami l iar i *. 

Conferenza stampa 
del gen, Norcen 

Il comandante generale del la 
Guardia di Finanza, Ren. An­
tonio Norcen. i l lustrerà oggi ai 
rappresentanti del ia s tampa la 
s i tuazione generale del la lotta 
contro gli s tupefacent i , ne l 
corso di una conferenza che 
egli terrà a l le ore 16,15. presso 
la caserma « P iave », al v ia l e 
X X I Apri le . 

L'Kseciitivo dei Comitato di / V „ , n r ì ' "'A,2Z 
rappresentanza e d , fe ,a degli ft£f"v*' ^ ^ f e r 
ordin, e col leK i dei l .beri prò- t r o v a x o £ ," C S £ e r C 

fess.oniMi, riunitosi d u r « n / a ! m e n t e a Strasburi Senzaj 
.sotto la presidenza del l 'on. de­
mocrist iano SaRRin. ha espres­
so ter» il suo a v v i s o contrario 
al l 'annunciata cost i tuzione di 
un albo di espert i per incarichi 
in società, az iende ed istituti 
â  cui è interessato lo Stato . 
Come è no to il provvedimen­
to m ques t ione faceva parte 
de l le primo misure cosiddette 
moralizzatric; de l c o v e r a i . 

S o n o stati inviati teledram­
mi al Pres idente del Consi­
gl io, al sen . Sturzo. protestando 
per tale decisione e auspican­
do che e h incarichi in questio­
ne s iano affidati agli iscritti 
negl i albi delle l ibere profes­
sioni. 

al M u t o q u a l c h e fonte dal ia 
q u a l e eg;i avrebbe potuto a t ­
t ingere le informazioni ut i l i 
alla compi laz ione d e l s u o a r ­
t icolo ? 

A N G I O Y : N o n n e a v e v o la 
più lontana idea: 

P R E S I D E N T E : N o n h a l a t ­
to il n o m e di u n a certa A d r i a ­
na. per c a s o ? 

A N G I O Y (agitandosi, come 
fosse a disagio sulla seggiola): 
L o e s c l u d o . 

P R E S I D E N T E : C o m e s p i e g a 
allora c h e il M u t o d i c e d i 
aver appreso d a le i . neg l i uf­
fici d i Montec i tor io , c h e p ò -
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teva rivolgersi ad una certa Silvano le disse che gliele a - | Il Presidente /a chiamare in 
Adriana per informazioni re-lvrebbc restituite. Ella ai>»e aula Adriana Bisaccia. La gio-
lative al caso Montesì ? 

ANGIOY (sempre più im­
barazzato;: Vede, signor Pre­
sidente, le affermazioni che ho 
fatto finora si riferiscono alla 
visita avvenuta prima del »u-
glio 1953. Successivamente, in 
agosto, io conobbi per caso la 
Pignorimi Adriana Bisaccia. 
Che si chiamasse Bisaccia, m 
realtà, lo seppi soltanto dopo, 
perchè, quando la conobbi, 
non ne sapevo il nome. Può 
darsi che me lo abbiano det­
to, all'atto della presentazio­
ne, ma sa, signor Presidente, 
come avviene in certi casi... 
Fu una sera che, con due miei 
colleghl e un amico di uno di 
e^si, del quale ora non ricor­
do il nome, ci recammo al 
caffè Araguo. Mentre erava-

anche che si trovava in ur.a vane avellinese entra con pas 
situazione molto «strana » e | so deciso. Ha il volto contrat-
molto difficile perchè a casa to in una espressione cupa. 
non poteva tornare per motivi 
che definì « evidenti » e a Ro­
ma non poteva rimanere .oerr 
che non riusciva a trovare la­
voro. Dopo essere slata as­
sunta in un posto e dopo aver 

Indossa una giacca di canto 
scio color marrone bruciato su 
nna nomiti verde cupo. Se­
dendosi, Adrianu lancia uno 
sguardo all'ing. Capizzi e su­
bito dichiara: « Non ricordo di 

lavorato cosi alacremente dai a ver mai visto questo sijjno-
meritare elogi, trascorso qual 
che giorno, ella — a auanto 
riferi a Silvano Muto — ve­
niva bruscamente licenziata, 
senza che le si desie .spiega­
zione alcuna. Riferì anche di 
essere in arretrato con il pa­
gamento della sua .stanza di 
albergo. Silvano si mostrò 
pronto ad aiutarla, oropon?n-
ciole di recarsi qualche giorno 
in campagna e oftren'lo'.ij il 

re» . (Il pubblico commenta 
con frasi ironiche), 

• Volgendosi alla Bisaccia con 
modi estremamente gemili, lo 
i'ig. Capizzi le riferisce quan-
to ha già dichiarato ni Tribu­
nale. 

BISACCIA (reprini".nio a 
fatica l'irritazione che la per­
vade); Non ricordo 

ma l'imputato, che, «olito'sul­
la pedana dei testimoni, con­
ferma le dichiarazioni del-
l'ing. Capizzi, precisando che 
in realtà le fotografìe di cui 
si parlava in quella occasio­
ne erano soltanto l'istantanea 
scattata dal Positano ad A-
driuna Bisaccia a Castel Por-
c/ano e la relativa negativa. 

GIUDICE di destra (rivol­
gendosi al Muto): Può spie­
gare perchè Adriana Bisaccia 
veniva cubito licenziata dai 
posti dove era stata assunta? 

MUTO: No, non Io so. 
P. M. (ad Adriana Bisac­

cia): Può ricordare la teste 
quanti colloqui ha avuto con 
l'imputato dopo la pubblica­
zione dell'articolo che, ce non asso.uta 

mente queste circostanze. Ol-ierro, è de) 18 ottobre scorso? 
tre tutto, nell'ottobre io c:oj BISACCIA: Dal momento 
impiegata, impiegai fosfina, an-1 in cui ho conosciuto Gastone 

..... ... _ . . . zi. Avevo un posto in vialpettenati ho rivisto Silvano 
.si dimostrava molto eccitata,(Margutta. lo ho visto questo|Muto soltanto una volta, il 
dichiaiò che .se la situ-izionehignore nella sala dei gi->rna- famoso giorno in cui !o seiol-
non .si fosse chiarita, -.'Ila a-(listi e mi sono limitata a pen-
vrebbe dovuto lecarsi alla Po- saie che aveva una faccia co-
lizia a riferire quanto sape-1nociuta. Nfn mi ricordo di 
va. A questo punto Silvano avergli mai rivolto la parola-
Muto mi fece allontanare con 
il pretesto di una telefonata; 

Inoltre, pò; so dire al Tribuna­
le d'essere stata in via Vene 

quando tornai, sia il mio ani'.-ito con Silvano Muto .ma sola 
co, M.< la signorina 3hace;a volta, la prima SPTI che ci 
mi sembrarono tranquilli e siamo conosciuti. In quanto 
sereni. 'alle fotografie, o meglio alla 

PRESIDENTE: Lei non ha Umica mia fotografia e alia r i ­
avuto occasione di sentire la gativa che erano in possesso 
.signoria Hi^'ccia parlare del del Muto, io gliele feci richie-
caso Montesi ? clero tramite il signor Gaslo-

CAPIZZI: No. ine Pettenati- Non che dess. a 
P.M.: Desidererei oh.- il io-j questa fotografia una grande 

ste tosse oosto a confronto 'importanza... Mi era stato det-
con Adriana Bisaccia. Ito che era venuta bene e de-

PRESIDENTE : Su quale 'sideravo averla e farne tare 
punto ? 

P.M.: Sul fatto che, .secon­
do quanto ha dichiarato il 
teste, Adriana Bisaccia avreb­
be detto che .< si sarebbe re­
cata alla polizia ». 

delle copie 
PRESIDENTE: Lei ha mai 

dato altre fotografie al Muto? 
BISACCIA: No, assoluta­

mente. 
Quindi il Presidente chìa-

••lo conoscevo Wilma: 
non fu una disgrazia,* 
PRESIDENTE: Quando ha 

conosciuto Adriana Bisaccia'.' 
MARCOMENI: L'anno pas­

sato. 
PRESIDENTE : Quando, e-

sattamente? 
MARCOMENI: Tra l'aprile 

e maggio. 
PRESIDENTE (con esage­

rata severità): In aprile o in 
maggio? 

MARCOMENI: Mah... non 
ricordo esattamente... Tra la 
fine, di aprile ed i primi di 
maggio. 

PRESIDENTE (co» fono 
.sempre più inquisitorio): Do­
ve l'ha conosciuta? 

MARCOMENI (arrossendo 
e cominciando quasi a bal­
bettare): L'ho vista parecchio 
volte al Baretto di via del 
Babuino... ci andavo per in­
contrarmi con un amico. A 
volte l'ho veduta anche alla 
Ta?za d'Oro... 

P. M. (si alza dal suo scan­
no e .si «l'i'icina al Marcome­
ni /issandolo negli occhi): E 
perchè frequentava questi lo­
cali? 

Sottocosto u (incuta strana 
iiiquis/cioiie, di cui nessuno 
in aula riesce a spiegarsi lo 
scopo, il povero radio - ripa­
ratore. uomo mite e timido, 
si smarrisce sempre più e ri­
schia di fare una brutta fi­
gura. Lo salva la sua eviden­
te bnoiifl fede, che gli con­
sente di tener testa /ino aliai 
fine ni fuoco di fila delle do-,*c 

mamlc che il Presidente e il 
rappresentante della Pubblica 
Accusa gli rivolyoao. In so­
stanza il Marcomeni raccon­
ta che, una sera, mentre si 
trovava nel « Baretto », uide 
entrare Adriana Bisaccia. La 
ragazza si sedette ad un ta­
volo ricino a quello occiipa-
fo dal Marcomeni e cominciò 
a discutere con alcuni amici 
sul caso Montesi. <« E' impos­
sibile che Wilma sia morta 
per disgrazia — esclamò ad 
Un certo punto, con grande 
calore la giovane donna —, 
perché io la conosco ». 

SOTGIU: E' in srado di in­
dicare i nomi delle persone 
che conversavano con la Bi­
saccia? 

MARCOMENI: Con preci­
sione matematica no... In 
quei locali tutti, più o meno, 
si fanno chiamare con nomi­
gnoli... 

P. M. (in tono scunduliz-
ato): Stiamo smuovendo il 

letamaio e smuoviamolo dun 

mo seduti ad Un tavolo, pa««òl pagamento delle spese relati 
una ragazza e si fermò presso ve. Ma Adriana Bisaccia, che 
di noi perchè conosceva i miei 
colleghi. Si sedette, e comin­
ciammo a chiacchierare del 
più e del meno: ad un certo 
momento, non ricordo conte, 
si venne anche a parlare del 
caso Montesi. La ragazza sì 
accalorò, pronunziò delle frasi 
con molta vivacità e a me, che 
oro del tutto ignaro della fac­
cenda e dello scandalo che es­
sa aveva suscitato, diede l'im­
pressione di sapere molte cose. 

Successivamente, quando 
incontrai di nuovo Silvano 
Muto, mi venne naturale di 
raccontargli questo incontro. 
La ragazza mi era sembrata 
strana, eccitata... Silvano Mu­
to mi disse: « Deve trattar-1 di 
Adriana », e mi dette l'impres­
sione di sapere già tutto quel­
lo che io gli avevo narrato. Ali 
ricordo anche che la sera del 
mìo incontro con lei dissi alla 
signorina di essere amico di 
un giornalista e le domandai 
se volesse essere messa in con­
tatto con lui. Ella però rifiutò 
recisamente. 

PRESIDENTE: 1 suoi amici 
ebbero la sua stessa imores-
sione riguardo alle dichiara­
zioni della signorina Bisaccia? 

ANGIOY: No, soltanto io 
pensai che ella sapesse qual­
che cosa sul caso Montesi. 
D'altra parte, forse nerchè 
non ero al corrente dello scal­
pore suscitato dalla vicenda, 
non chiesi alla ragazza che co­
sa sapesse, né a Muto che cosa 
avesse saputo. 

PRESIDENTE: Ricorda che 
la signorina Bisaccia abbia 
fatto jn sua presenza parec­
chie ipotesi sul caso Montesi ? 

ANGIOY: Non credo di po­
terlo escludere. Quello che mi 
colpì, però, fu la veemenza 
con la quale la signorina si 
scagliava contro l'ipotesi del 
la morte avvenuta per di 
sgrazia. 

PRESIDENTE: Adriana Bi­
saccia non parlò della Mon­
tesi come di « una ragazza che 
ci avesse rimesso la pene » e 
non disse che qualcuno avreb­
be dovuto pagare per questo? 

ANGIOY (titubante, a voce 
bassissima): Sì, si... Comun­
que non parlava eli scienza 
propria... Non diceva «io so»-. 

SOTGIU: Il teste può dirci 
se, rivelando al dott. Muto il 
discorso che si era svolto al 
caffè Aragno tra lui e la Bi ­
saccia, riportò genericamente 
il senso delle frasi, oppure ìe 
riferi con esattezza ? 

ANGIOY: Non Io ricordo e-
sattamente. Forse, allora, ave­
vo la memoria più fresca... 

SOTGIU: Il teste ha detto 
che i suoi colleghi non eobe-
io , su quei colloqui, la sua 
stessa impressione. Quando gli 
manifestarono il loro convin­
cimento ? 

ANGIOY: Recentemente. Mi 
dissero che il discorso di 
Adriana Bisaccia non aveva 
suscitalo in loro alcuna im­
pressione e che essi non «li 
avevano dato alcun peso. 

SOTGIU: Il dott. Angioy, 
per questo fatto, è stato Inter­
rogato presso la Questura del­
la Camera prima di venire 3 
deporre 7 

P. M. («olli'imiitlo.si « mela 
dal suo scanno e rivolgendosi 
al Presidente); Le sembra, si­
gnor Presidente, che questa 
domanda sia influente? Per 
conto mio, mi oppongo. CE' hi 
prima opposizione della gior­
nata, accolta dal pubblico con 
risatine soffocate). 

Il Presidente, accogliendo 
l'opposizione del PJW.» non ri­
vòlge la domanda. 

BUCCIANTE: Vuol doman­
dare allora, signor Presiden­
te. se è vero che il dott- An-
eioy abbia riferito all'imputa­
to di essere stato obbligalo a 
rilasciare una dichiarazione al 
Questore della Camera subito 
dopo l'udienza del 28 cannaio 
1954? 

Il P.M. si oppone ni tono 
lievemente eccitato. Il Presi­
dente respinge la domanla. 
Sotgitt chiede che venga letta 
la deposizione che l'Annìoji 
rese al dott. Sigurani .7 9 
febbraio scorso. Letta la de­
posizione, il teste ricne lieen-
riato e il suo posto rione pre­
so dall'ing. Francesco Capiz- i 
zi. Il Capizzi e un giovane- • —" -— 
brano di carnagione, dai c o - , JJ C o n > i g l i e r c lV»niun.iIe Gi - , siede ed utilizza, ai fini dejli 
r e m neri e folti, ben pettinali ij , - i j o n i n a i e r j presentalo la •accertamenti di importa di 
r lucidi- Indossa un « . nnci- „ o S u e n t e interrogazione: (famiglia. l'elenco nominativo 

•< Interrogo I i.n. A.VI-.MIIV dei Presidenti e Consiglieri di 

però non fece il nome. (In 
apertura d'udienza, una ri­
velazione cosi sensazionale e 
inedita avrebbe suscitato un 
vero pandemonio. Ma il pub­
blico, provato dalla pesante 
seduta, reagisce ora in modo 

sommessi mor­

el le altro 

stanco, con 
morii). 

PRESIDENTE : 
sentì? 

FEROLDI: Adriana Bisac­
cia disse di aver partecipato 
ad una o più (non ricordo 
bene) » riunioni ». Non udii 
altro. 

PRESIDENTE: Ha parlato 
poi con suo cognato di que­
ste cose? 

FEROLDI: Si, ma Silvano, 
quando si tratt; 
voro di giornalista, e moito 
riservato ed io non ho volu­
to insistere. 

PRESIDENTE: Ricorda se 
durante quella gita senti A ' 
driana Bisaccia parlare del 
caso Montesi ? 

ISOLA: No, mai. O almeno 
io non l'ho sentita- Andando 
a Lavinio e al ritorno no sem­
pre dormito. (Si ride). 

PRESIDENTE : Silenzio ! 
Non c'è nulla da ridere ! E" 
anche una cosa triste... (Ri­
volgendosi nuovamente alla 
Isola): Dove sedeva durante 
quella gita ? 

ISOLA; Dietro, accanto al 
conte Feroldi 

ne parlò mai. in quel periodo. 
PRESIDENTE: E dopo ?, 

Quando la rivide ? 
FRANC1MEI: L'ho r.vista 

l' i l febbraio del '54, quando 
sono uscito dall'ospedale, do­
ve mi ero fatto ricoverare per 
disintossicarmi. 

PRESIDENTE: Perchè ? 
FRANCIMEI: Facevo uso 

di Atoximecon da circa qua­
rantacinque giorni. (L'Atoxì-
mecon è tre volte più tossico 
della morfina). 

PRESIDENTE: Anelie A-
driana Bisaccia ne orendeva? 

PRESIDENTE: Durante |a- FRANCIMEI: No, elia preti 
sua convivenza con la Bisac-'deva soltanto della Stenami-
cia, ebbe mai da lei conffden-|na. una specie di Simpumi-
ze? Notò mai che la Bisaccia ina. L' i l febbraio rividi AJria-

gnosa versione ufficiale sulla 
morte di Giuliano, con la 
quale Luca e Sceiba ingan­
narono il Paese ed il Parla­
mento. « Militari del CFRB, 
al comando del capitano Pe-
renze — diceva il comuni­
cato diramato dal Ministero 
dell'interno la mattina del 5 
luglio 1950 — agganciato, 
dopo abile servizio predispo-

. . . . . sto. il bandito Giuliano, lo 
del =uo là- f o s s e s°8getta a crisi ai de-Ina e le chiesi che cosa suprs- .hanno scovato e braccato nel -

pre.->sione o ad incubi mn- se sul caso Montesi. Lo fre i . ' j e vie di Castelvetrano. In 
turni. perchè durante il m.o ss-S-\seguilo il bandito si è rifu-

1SOLA (sempre con la sua giorno in ospedale avevo lei-! piato in un cortile; quivi, 

Perenze incriminalo 
(Continuazione dalia i. pag.j j stato accertato che tutte le 

ferite riscontrate sul cadati e-

• Su richiesta del P. M. i||d°'ct-' cadenza dialettale); La .to i giornali e ripensato adlai- raggiunto, venne ingaggiato 

parola d'onore da «1 dalla 
tami. 

Rispondendo ad una do­
manda di Sotm'u, la Bisaccia 
spiega quindi che nell'ottobre 

giudice di destra legge la de­
posizione resa in precedenza 
dal teste dinaiui a! Procura­
tore della Repubblica. Secon­
do tale deposizione, Adriana 
Bisaccia avrebbe fatto al 
Muto dichiarazioni sul caso 

conflitto a fuoco nel corso del 
quale è stato ucciso ». 

Oggi 7ion è più un bandito 
ad affermare clic tutte le cir-

Bisaccia non mi confidò mai cuni particolari... Adriana, 
uila " n n eooe n e • • |durante ii: .jnvivenza con 

periodo in cui io vissi con ime, aveva avuto degli in-
lei. Però era spesso abbattuta cubi, durante i quali morato- ^. . . 
e spesso piangeva- Io le do-jrava strane parole: « Acqua,[costanze riferite dal A/ini-
mandavo che cosa avesse e- le: (acqua — diceva — Io ooa vo- is tero dell'interno furono in-
mi rispondeva di essere di-jglio annegare... Non c'entro ventale di sana piunta, ma è 

il più alto magistrato della 
Corte d'appello di Palermo, 
il procuratore generale Vi-

soccupbta. E questo era vero... [niente... Non voglio far? la 
P.M.: Durante la gita ad stessa fine-. Lasciatemi sturr-

e a Lavinio. il Muto sii PRESIDENTE: Quante voi 
era impiegata in Via Margut-\M.(,nteiii »'"< wolfe nel corso 
ta, presso la difla di costru-\d\ quella min t- no» solameli - ' on ia e a Lavinio. il Muto si * PRESIDENTE: Quante 
:ioni del marchese Costante]1'' "urante il naggio di r'-'qualificò come giornalista ? |te ebbe degli incubi in ^.ìe°ìi',tun'za, che ha condotto per 
no Patrizi, specializ:a!a nel-\tor£° da^Luvinio^a KO"luj,.._i ISOLA (ingenuamente, non'otto giorni? isonalmeute l'inchiesta e ha 
la edificazione di studi per 
artisti. Sono le 12,24. Il teste 
viene licenziato e anche A-
driawi Bisaccia viene invita­
ta a ritornare, nella sala dei 
ti stimoni. Il Presidente or­
dina quindi che sia introdot­
to Franco Marcomeni. Il 
Marcomeni è un uomo alto e 
magro dai capelli neri folti e 
lunghi. Veste modestamente 
di grigio e porta un paio ài 
occhiali dalla grossa monta­
tura. Esercita il mestiere di 
rodio-ripuratore. 

la incontrai alla Tazza d'Oro 
_ ella esclama — E' verissi­
mo che Rita mi domandò co­
me mi sentissi; ma nego nel 
modo più assoluto di avere 
mai potuto dire che il mio 
tentativo di suicidio sia state 
causato dal desiderio di sal­
vare persone altolocate. Pri­
ma di tutto non conosco per­
sone altolocate e Poi i motivi 
del mio tentato suicidio sono 
cosi intimi che non ne ho 
parlato con nessuno. Rita è 
una ragazza che conosco, non 
è una amica... Credo che si 
chiami Vecchio o Del Vec­
chio e dice eli essere una stu­
dentessa de! secondo anno di 
legge... Mi sembra che sia 
nata a Foggia; vive con una 
sorella che ha una villa sul­
la Cassia ». 

Franco A/arcomeiii, benché 
quasi sommerso dalle impe­
tuose proteste di Adriana Bi­
saccia, conforma le sue di­
chiarazioni e aggiunge che 
esse pos&oìio venire convali­
date dalla testimonianza di 
una ragazza sua conoscente, 
tale Trieste Rossi, che- si tro­
vava alla Tazza d'Oro la sera 
del 12 gennaio e udì Adria­
na Bisaccia dire a Rita che 
aveva tentato di uccidersi 
« per salvare persone altolo­
cate ». 

Sono ormai le 13,10 ed il 
Presidente ordina che sia 

nomi. Adriana Bisaccia dis- chiamato Elio Pcdretti, pri-
anche che si era rivoltai matista mondiale di patti­

ti queste persone per otte-j naggio a rotelle. Il Pedretti 
nere un aiuto, ma che essejè un giovane di Brescia, a 
non avevano voluto prestar 
glielo. 

quel (L'ostilità del rappre­
sentante della pubblica accu­
sa verso i soprannomi desta 
grande stupore nell'aula. Ala 
non c'è tempo di soffermarsi 
a riflettere sulle stranezze del 
P. M., perchè l'atteiizionc si 
sposta subito su una doman­
da rivolta al teste dall'ai v<>-
cuto Bucciante). 

BUCCIANTE: Ha udito in 
altra occasione Adriana Bi­
saccia dire che aveva tentato 
di uccidersi per salvare per­
sonaggi influenti da una lo­
sca vicenda? 

P. M. ("battendo il piede 
sulla pedana): Mi oppongo! 

L'ava. Sotgitt, con molto 
tatto, fa osservare al Presi­
dente che la stessa domanda 
è stata rivolta ad Adriana 
Bisaccia ed ottiene che il 
Marcomeni risponda. 

MARCOMENI: La .sera del 
12 gennaio, mentre mi tro­
vavo alla Tazza d'Oro, vidi 
entrare Adriana Bisaccia. Era 
molto pallida ed abbattuta. 
Una sua amica, Rita o Lisa, 
non ricordo bene, le doman­
dò come mai fosse ridotta in 
quello stato e la Bisaccia ri­
spose che aveva tentato di 
uccidersi per salvare persone 
altolocate — o forse disse da­
narose — di cui non fece i 

11 teste può direi r e n avj,dosi conte- dell'impor 
tale contruddi- , { l „ ; a ,iL-lla domanda); Sì. io lo 

|ho «entito. (La risposta senn-
,te il pubblico dal suo torpo­
re: si odono prolungati mor-

A questo punto sorge una 
contestazione, perchè, dai re­
gistri dell'ospedale San Gio­
vanni. risulta che Adriana 
Bisaccia, avvelenatasi il 10 
gennaio, sarebbe stata tratte­
nuta in osservazione fino al 
15. La questione sarà risolta 
più tardi dalla Bisaccia stes­
sa. la quale dichiarerà che­
taselo l'ospedale appunto il 
12 gennaio. Il P. M. dovrà, 
quindi, rinunciare alla mi­
naccia di incriminazione per 
falsa testimonianza del Mar­
comeni, 

Posta a confronto con il 
AZorcomeni, la Bisaccia nega 
recisamente di aver mai pro­
nunciato la frase che il teste 
le attribuisce. « E' vero che 
conosco una certa Rita e che 

P. M. 
qualcosa 
zione? 

PEROLDI (aeiizti .-.cumpur 
si): E' trascor.-o tioppo Um-
po, non _ posso e^erc prr pr.o, , l l o rjj) , ,ha mai chiesto spiegazion. .' 
.sicuro di quanto avvenne du- , PRESIDENTE: In uual»l FRANCIMEI: No, mi faceva 
rante tutta la gita. Sc><_-on p r e - , n i ( , m e n t o {\ M u t o s , qualificò pena... Cercavo di tranquilhz-
c.-s-nne quello che Adriana B.-V-ome giornalista? jzarla. Pensavo che quegli in­
sticela disse durante u viag- ISOLA: Quando ci off/' il,cubi si riferissero al recente 
gio cii mot no eia Lavinio, . in- !p a s ; ) a ggj 0 i n macchina, dopo tentativo di suicidio. Io non 
che perche la signorina lsohi ' c h e j] pedretti ci ebbe avv;- potevo ricollegarli ai e^o 
che sedeva accanto a in " s i c i n a t o siccome il Pedretti a- 'Montesi, perchè non a«povo 
era addormentata ed io pote­
vo ascoltare meglio. Del re-ato, 
durante la ^>-,t; i:< tturna ad 
Ostia, rimasi in macchina con 
la signorina I.-ola. mentre mio 
cognato passeggiava sul lun­
gomare con Adriana Bisaccia. 
In sostanza, conformo la de­
posizione da me resa stama­
ne, aggiungendo clic qualche 
altra cosa detta da Adriana 
Bisaccia sulla vicenda Mon­
tesi la udii anche orima del 
viaggio di ritorno da Lavinio 
a Roma. 

P.M- (con il tono di chi *ta 
smascherando un pericoloso 
delinquente): interrogato dal 
Procuratore della Repubblica, 
lei roti uarlò di regfiicaize co­
me ha fatto stamane; parlò di 
giarrettiera o di un altro in­
dumento intimo. Come spie­
ga questa contraddizione ? 

PEROLDI (spalancando gli 
occhi): Mah... Reggicalze o 
giarrettiere è la stessa cosa ! 

A questo punto viene intro­
dotta nell'aula Adriana Bisac­
cia per essere posta a confron­
to con il Feroldi. Quesfi. in­
vitato dal Presidente, le ripe­
te le dichiarazioni fatte pochi 
minuti prima. 

PRESIDENTE ( nrolg-ndosi 
alla Bisaccia): Ha sentilo? 
Sotto il vincolo del uiuramen-
to, che cosa può dire a questo 
proposito ? 

BISACCIA (con aria fredda 
e decisa): Sotto il vincolo del 
giuramento, dici che durante 
tutta quella gita '>°n si è mai 
parlato del caso Montesi. 

PRESIDENTE (sereno) : 
Come soiega allora quanto di­
ce il teste ? 

BISACCIA: Non posso spi 

re del bandito sono state 
prodotte da colpi sparati a 
brevissima distanza. Comun­
que, i dettagli non hanno più 
per il momento grande im­
portanza e del resto li potre­
mo conoscere, fra non mol­
to, ciuando il giudice istrut­
tore depositerà la sua sen­
tenza. 

La notizia dell'apertura 
della istruzione formale a 
carico di Perense (per Pi -
sciotta e Verdiani, che sono 
defunti, ovviamente l'azione 
penale d o v r à dichiararsi 
estinta) benché attesa, ha su­
scitato a Palermo enorme 
impressione. Da ogni parte 
si chiede che luce completa 
sia fatta su questo, come su 
tuffi gli altri retroscena del 
banditismo siciliano e in pri­
mo luogo sull'avvelenamento 
di Gaspare Pisciotta. 

La istruttoria per questo 
crìmine procede col massimo 
riserbo. Sabato prossimo, al­
meno se non ci saranno fatti 
nuovi, i tecnici depositeranno 
la loro perizia. Pure che essi 
abbiano accertato nei visceri 
e negli altri organi vitali, 

FRANCIMEI: Tre volte | formulato le richieste al giu-
P.M.: Fu durante il -oiinu? i dice istruttore. 
FRANCIMEI: No, AOI dor- La gravità di queste con-

miveglia... j clttsiom appare evidente a 
PRESIDENTE: E lei non !c tutti, cosi come a tutti appare» tratti" dal cadavere dell'ex 

chiara la necessità che si va-\ luogotenente di Giuliano, la 
da /ino in fondo. Il Paese non ! prese1lza di ben 20 milh-
puo, infatti, accontentarsi di a r a m m i di stricnina. Una do-
un procedimento contro colui 

Con i morii cortesi propri dell» polizia di Scclba, un agente 
allontana un fotografo dal Palazzo di Giustizia 

Quanto pagano d'Imposta 
Piccioni Spataro e Pavone ? 

l.iiu nuova inlei locazione del coiihiglifiv 

gare in alcun modo come mai 
tanti testimoni parlino di que-
;tr> c<i-e "̂ e ••>• i«>» farle» mi 
libererei di tutta queàta sto­
ria. (Si scalda seniore più). 
Chiedo ancora al Tribunale. 
chiederò anche al Presidente 
della Repubblica, se occorre­
rà. che si riapra l'istruttoria 
sul caso Montesi. perchè io 
possa essere liberata finalmen­
te da tutto quello che mi tor­
menta. (Con voce alterata): 
Possibile che tutti mi h a n m 
conosciuto ? Possibile che con 
tutti ho parlato di Wilma 
Montesi ? Che tutti dicono che 
io mi sono espressa con te 
stesse parole ? Io lo escludo ! 
Lo escludo in modo assoluto. 
Mi ricordo rhe a Lavinio si 
scherzava perchè la signorina 
che era con noi M era addor­
mentata. Ricordo che scher­
zammo durante tutta qu»lln 
gita. Non parlammo mai di 
cose imoortanti. 

FEROLDI (opponendo alta 
veemenza della sua antayoni-

veva detto di essere jn cani-.ancora che esistesse un raso 
pione di pattinaggio, il Muto!Montesi. Ne venni a conoscen-
aggiunse che lui era un gior-|za dai giornali, soltanto nel 
nalista- periodo successivo, durante il 

sciuffo, non molto alto, dal 
profilo aquilino. Da buon 
pattinatore, cammina con le 
ginocchia leggermente piega­
te e le spalle curve, dondo­
lando lievemente il corpo co­
me se si trovasse su una pi­
sta. Con grande sollievo di 
tutti, H giovane testimone dà 
subito prova di possedere 
una voce robusta, chiara e 
sonora. 

I Elio Pedretti riferisce con 
sovrabbondanza di particola­
ri sul famoso episodio del 
primo incontro fra Silvano 
Aiuto e Adriana Bisaccia av­
venuto il 23 luglio ad Ostia. 
La sim lesfimoniauca, uen». 
non si discosta da quella dcl\sta la propria tranquillità): 
Muto. L'interesse della depoM° confermo quanto ho detto-
sizionc del giovane primati-ì C o . s ' si chiude il confronto 
sta consiste in un solo parti- / r « >a Bisaccia e il giovane 

PRESIDENTE: Chi ha chie­
sto al Muto quale fos;e la sua 
professione ? 

mio ricovero in ospedale. 
PRESIDENTE: E quando u-

isci dall'ospedale e chiese spie 
ISOLA: Nessuno g ì ieu haigazioni alla Bisaccia, ella che 

chiesto. Ce lo disse cosi cosa le disse? 
Congedata Silvana noia, ili FRANCIMEI: Mi disse « Io 

.AL si alza e dichiara s o l c a - | n Q n s o niente! ... Ribattei che 
iiemeutc: ., Desidero inserire a e l i a doveva sapere qualche co-
verbale che il P.M- si riserva s a e I e r i C 0rdai le irasi che 
di procedere per falsa test:- aveva pronunciato durante gii 
monianza nei confronti di V;t-,incubi. Ma lei non volle :iinm 
tono feroldi ai sensi uehar- niente 
ticolo 359 del Codice di pro­

li quale potrebbe apparire 
come un capro espiatorio. Il 
Paese vuol sapere perché Pe­
renze Ita mentito, vuol sape­
re, nell'interesse e per ordi­
ne di chi ha affermato il fal­
so. Sceiba e Luca non po­
tranno più trincerarsi sopra 
una posizione di comodo ri­
serbo, debbono dare conto 
agli italiani di quella falsa 
versione. 

Come si è giunti all'odier­
no provvedimento? Non è fa­
cile ricostruire le varie e 
complicate vicende dell'in­
chiesta giudiziaria: anche 
perché gli atti compiuti dalla 
Magistratura sono • tuttora 
coperti dal segreto istrutto­
rio: tuttavìa possono essere 
adesso collegate insieme al­
cune indiscrezioni, da tempo 
trapelate negli ambienti, e 
che, circa tre mesi fa, ci 
hanno permesso di dare per 
primi la notizia che l'uutari-
là giudiziaria stava proce­
dendo contro il capitano Pe­
renze. 

Quella nostra prima indi­
screzione venne autorevol­
mente confermata poco dopo 
e cioè il G gennaio dal pro­
curatore generale presso la 
Corte d'anpello. il quale, 
inaugurando l'anno giudizia­
rio. affermò esplicitamente 
che il suo ufficio stava inda­
gando sulla morte del « Re 
di Montelepre ». Il 7 marzo 
riferimmo, con altri parti­
colari la notizia che un gior­
nale dì stretta osservanza 
Governativa, il Giornale di 
Sicilia, incautamente credet­
te di poter smentire. Oagì 
quello stesso giornale ha do­
vuto far marcia indietro e 

se massima, se si pensa che 
per uccidere un uomo basta­
no 10 milligrammi del po­
tente veleno. 

Destituito Mastrobuono 
amico di Ugo Montagna 

11 Ministero dell'Indultiia e 
CoiiinieiL-io, informa con un 
.-,eceo comunicato che il pie-
fetto Mastiobuono è stato si­
lurato dall'incarico dì Comniis-
sano dell'Ente Zolli. Il Mini-
Mero allei ma che «a seguiti» 
della relazione piesentata dai 
Commissario straordinario del­
l'Ente Zolli italiani, avv. Gae­
tano Mastrobuono, sull'attività 
.svolta e sui suoi provvedimen­
ti che, a giudizio dell'Ente. 
dovrfbheio essere adottati pei 
risolvere la situazione della 
industria zolfifera nazionale, 
il Ministro dell'Industna on. 
Villabruna ha ritenuto esauri­
to il mandato affidato all'avw 
Mastrobuono, che ecsaa perciò 
dalle sue funzioni di Commis-
sinio straordinario. L'on. Vil-
labiuna si riserva di restitui­
te, quanto prima, l'Ente Zolfi 
italiani all'ordinaria arnmim-
-.trazione ». 

K" evidente che il provvedi­
mento di destituzione del Ma-
Miobuono ha poco a che ve­
deri: con il semplice « esaudi­
mento di un mandato ». Era 
voce comune, ieri sera, che il 
provvedimento deve esser me:>-
so in relazione al latto che il 
MaMrobuono e stato indicato. 
nel >apporto del col. Pompei. 
come uno degli amici del Mon­
tagna e socio di quest'ultimo 
negli artaii che quel rappoito 
ha rivelaiIÌ 

DeMa\a anche meraviglia il 
fatto che - - mentie vengono 

,„ ,. dimessi, per i loro rappoiti 
rimangiarsi, come altre volte,C(m ,, Montagna, ti prefetto 

Pavone e il prefetto Mastio-
nel passato, tutto quello che 
in precedenza aveva scritto. 

In e/Tetti, dopo la clamo­
rosa confessione di Pisciotta. 

buono — altre personalità po­
litiche (come per esempio l'on. 

i Spataro) che si trovavano in 

cedura penale ». (La minaccia, 
sembra destinata ad impres­
sionare il pubblico. Ala susci­
ta invece un di//uso senso eli 
pena e di sdegno. Una voce 
commenta: « Il P.AL non man­
gia, non beve, non dorili.', si 
oppone e incrimina soltanto! »». 

Sono le ore 14,33. Finalmen­
te, il personaggio che ti pub­
blico attendeva fin dal minti-

ino fa il suo ingresso nell'au­
la, riaccendendo l'interesse ge­
nerale. Duilio Frnncimei non 

(umiiiiulr Giglioni — <•< I cnpot/ottari 

pc di Galles » a doppio netto. 
PRESIDENTE: Ha cono­

sciuto Adriana Bisaccia ? 
Quando ? 

CAPIZZI: La conoooi nei 
siorni immediatamente .-e-; , n - , 
auenti alla pubblicazione « o : - ! m a r z " , y ; H : 

r.iso 

prepost*» ai Tributi per cono-
i-cere le seguenti notizie 
complemento 
fornite nella 

di quello già 
ceduta del 16 

Amministrazione delle prin­
cipali società finanziarie. 
commerciali, indu.-triali ed 
agricole di Roma e se cono-

j.-ce. relativamente a dette so-
l'articolo riguardante il r.iso1 a > P c r n u a l p importo Mcietà. la distribuzione fra gli 
Monte*i sulla rivista ,• Ai'uà- > redditi, direttamente pcrce- azionati del capitale azio-
ìità>». l i dott. Muto,* mio ;ov.-H>iti dai >;?;£;. avv. Piero Pie- nano; 
co, mi telefonò e nii chiese '«"ioni ed avv. Alfonso Spaia- o) : 
di accompagnarlo perchè d .wro . contribuiscono all'ammon- nosco, 
veva incontrarsi con una per-,tare degli imponibili di un- ccrtamento della imposta di 
sona e desiderava che a'.i fu-1posta di famiglia relativi al famiglia, nominativi: 1) dei 

e l'Ufficio Tributi co 
ai fini dell'esatto ac-

colare. Per ben due volte, c-
f/u afferma. Adriana Bisaccia 
ebbe occasione di sentir dire 
durante quella gita che Sil­
vano Muto era un giornalista. 

La deposizione del Pedret­
ti è durata esattamente- ven­
ti minuti. Sono le 13J0 quan­
do fa il suo ingresso nell'au­
la il conte Vittorio Feroldi 
De Rnsa. fra'cll'> della moglie 
di Silvano Muto. 

Il teste parteciiìo con Sil­
vano Muto e con Elio Pedref-

jfi alla gita a Ostia e Taccon­
ata cibine incontrarono la Bi­
saccia e Silvana Isola e co­
me tornarono a Roma insie­
mi con loro. 

FEROLDI: Giunti a Roma 
verso le 18 demmo appunta­
mento alle due signorine per; 
le ore 22 della sera ste»sa al] 
Golden Gate. Vi rimanemmo" 
in compagnia di altre perso­
ne. tra cui alcuni amici ame­
ricani. tino all'una di notte, 
ora m cui decidommo di re­
carci nuovamente ad Ostia. 
Qui restammo fin verso lei 

PRESIDENTE: Che auto <a 
su questa faccenda ? 

FRANCIMEI: So che /vdr.a-
na telefonava spesso, durante 
la sua convivenza con me. aci 
un certo Ugo. Mi diceva cne 
quest'uomo era molto danaro­
so e che poteva fornirle note­
voli somme di danaro, che sa­
rebbero servite per inandarmi 
in clinica. Mi disse che pote­
va avere da Ugo. con facilità. 
anche centomila lire. 

PRESIDENTE: Quante voi 

davanti ut giudici di Viterbo.) . i : i e „ r p i ù i m i n l i !apporti con 
di essere stato lui mi uccide-1,; . marche.-e ••- non :̂ dimet-
re, d'accordo con Perenze. e ;orK> r , a n e loro cariche <> no:. 
con Luca, il bandito Giulia-].u. vengono dime-*:. 
no: dopo le rivelazioni della' 
stampa e dell'Unità in primo l 
luogo; dopo la sentenza sulla' 
strage di Portello: dopo l'an~\ 
velenamento di Pisciotta. chej 
Dofrebbe avere qualche rap-j 
porto con l'odierno prnnve- \ = 
di mento 
non poteva più . 
ferma. Luca, Perente, i c a r a - l c n e , e ^ C a w 

Il colossale fallimento 
te) marcheie De Cavi 

« decadente » o del « degene­
rato >». Alto e robusto, si muo­
re con agilità e con granile di­

conte. L'uno e l'altra vengono sinrolfura. Sì esprime con 

e davvero il prototipo del te, in quel periodo, Adriana 
Bisaccia telefonava a questo 
U s o ? 

quindi licenziati, ma invitati 
entrambi a tenersi ancora a 
disposizione de! Tribunale per 
eventuali confronti con Silva­
na Isola. Subito dopo la gio­
vane amica di Adriana prende; 
posto sulla seggiola dei testi- jcimei. ci può dire quandi co 
moni. Sono le 14,14. jnobbe Adriana Bisaccia? 

FRANCIMEI: Il 12 zvminlo 

chiarezza, con precisione di 
linguaggio e con accento di 
grande sincerila, che gli con-
ums'o »n> dn<> p. te la simpa­
tia del pubblico. 

PRESIDENTE: Signor Fran-

Silvana Isola è una a tornire 
donna dai capelli naturili»* li­
te biondi e finamente cndulfi-
//. Risponde alle iomnvde del 
presidente con una voce timi­
da e araderole. dall'accento 
spiccatamente veneto. Siivavn 
narra come conobbe fa Bis«c-
cìa nell'aprile del '53: come 
coabitò con lei per circa tre 
mesi nella pensione di piazza 
Firenze 24: come partecìv, al-jcaso Montesi ? 
In gita ad Ostia e a LaviiroA FRANCIMEI: 

lit.NUVA 17 -- sai e tenuto O'i-
i :>o:uc-ugg.u a Genova l'adu­

la Magistratura ;»««"«» "<•» «editui. udenti a. 
rimanere] V^-^° u-": lahnnemo tìci n.ai-

binieri. che affermarono di 
aver partecipato al fantoma­
tico conflitto, sono stati sot­
toposti a ripetuti interroga­
tori. E pare che sia stato pro­
prio uno dei carabinieri ad 
aprire una maglia nella 
spessa rete di omertà, che 
era stata stesa sulla morte 
del banelito. Nuovi accerta­
menti e un più annrofondito 
esame della perizia medico-
legale presentata a suo tem­
po. devono aver inoltre dato 

i l i magistrato la prova mi-
FRANCIMEI: Gli t e l e fona- ) a l i o r * .dcl ialso-

va almeno una volta al «tot . i o ' abbinino gin srntfo che 

I I a riunione, che e stata por-
tuta a tei mine dopo unu serie eli 
•> naei interruzioni tla parte de. 
pubblico — costituito in pre\a-
.en/a di piccoli riiparnuutori 
che ai fidarono ai banchiere ge-
noie.-e i loro risparmi — si e 
svolta ire! « Salonetto » di Palaz­
zo Ducaje 

!'. giudice deeguto. al termina 
deiia riunione, ha dichiarato 
con f-uo decreto l'esecutività de.-
'.o .stato passivo dei lalluncnto 
De Cavi. Le richieste preteritati-
da 649 creditori, ammontarli » 
co:np:ess{vamente a lire 586 r.u-
::oni Ó3B269 Di e-^e. ine 19 nn-

PRESIDENTE: Ebbe 
somme di danaro la 
Adriana Bisaccia ? 

FRANCIMEI: No. 

Può 

lio:u 252 562 sono rappresentai? 
m ó i i l r " l'altro, sarebbe venuto da crediti pignorati/i. 51304.687 

JJ-,0 i fuori da questo esame che il da crediti privilegiati e 515 mi-
'. mitra buttato al fianco delhsor.i nsi020 da crediti chiro-
icadarere di Giuliano nonj^mtì I. attivo, da un sommano 

50 
dice, adesso, che sarebbe iiwn 

illdl- Io* 
te. 

dirci! 
entrai in clinica a spese mie-io'*6'-"" ™ « . W a t o un colpo.Inaine a m p u t a a crea 

PRESIDENTE" r i— - " — a * 
altro ? 

FRANCIMEI; La ^e.a de". 12 
, „ - , , . , , gennaio, poche ore dopo che' 
19a4. qualche giorno dopj . l e b b j C 0 n 0 £ c i u t 0 Adriana, el.a 

.mi disie che non aveva mai sito tentativo di suicid.o. Ri-
inanonimo insieme quella ? € - j p r e s 0 Mupefacenti. m a che eia ' 
ra fino al venti gennaio. ccn- . i ( praticissima „ degli ftupet.i-
vivondo nella stessa stanza a!T c e n t i perchè aveva p i e ^ n - i 
raib--go Nettuno, m vi 
Lavatore. 

PRESIDENTE: D J r a n t e 
questo periodo la Bisaccia le 
fece qualche dichiarazione sul 

No. non n".a 
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E' Messe che comanda 

cessi compagnia. Nei pressi di 
un bar stilla via Nomentana. 
dove ci recammo in automo­
bile, incontrammo Adriana 
Bisaccia. Il dott. Muto mi pre­
sentò alla signorina come un 
ciornalista collaboratore ui 
•• Attualità » e la inw.ò a 
parlare liberamente m mia 
presenza. Salimmo in automo­
bile e ci dirigemmo verso \ :a 
Veneto. Durante il tragitto, 
Adriana Bisaccia chiese con 
insistenza al mio amico !-• re­
stituzione delle fotognfie che 
erano in suo possesso. M.tto 
dapprima le rispose *va=iva-

' mente, poi le disse che non 
poteva restituirgliele quella 
sera stessa perchè le teneva in 
una cassetta di sicurezza al 
Banco di Sicilia- Giungemmo 
in via Veneto e scendemmo 
all'Open Gate. La signorina 
Bisaccia continuò ad insistere 
per riavere le sue fotografie e 

I9ÓI-I954 dei rispettivi caoo 
famigli» on. nvv. Attilio Pic­
cioni ed on. avv. Giuseppe 
Spalar»», e quali >ono detti 
imponibili; 

proprietari delle arce fabbri 
cabili esistenti nel perimetro 
del piano regolatole e fuori 
piano regolatore: 2) dei prin­
cipali costruttori e speculatori 

b) quali s<>n»> por gli -inni! nel settore edilizio romano: 
1951-195-f i redditi imponibi!i[3) deqh abituali concessionari 
di imposti! di famiglia del, (singole persone; interessati 
dott. Tommsjo Pavone, e x ' i n società; azionisti o p a n e -
capo della polizia, e dei no- cipanti nelle stesse) di pul>-
minativi tutti indicati dal s i- .bl icì servizi ed appaltatori di 
gnor Ujro Montagna (primo.di opere pubbliche comunali. 
elenco presentato al Procura- ( provinciali, fa ta l i e di altri 
tore della Repubblica il 13(?nti: 
marzo 1954) come abituali f) >c l'Ufficio Tributi. 
frequentatori di Capocotta (i sempre ai fini dell'accerta-
cosidetti canocouariV. mento dei redditi, anche se 

e) se l'Ufficio informazio­
ni dell'Ufficio Tributi ha mai 
indagato, ai fini di accertare 
una giusta imposta di fami­
glia. e con quali risultati, sul 
tenore di vita del Mgnor Ugo 
Montagna: 

d) se l'Ufficio Tributi pos-

provenienti da fonti non le­
cite. ed ai fini dell'accerta­
mento del tenore di vita di 
alcuni contribuenti, ha noti­
zie. e quali, sul traffico e sul 
consumo di <tupefacenti che 
pare sia in Roma fiorcniis-
simo »». 

tre. quando partimmo per • • •» *k 

^^r^RicSX'e nostre rorze armale.' 
io feci un bagno; noi man-i 
siammo alcuni panini. A Ro-1 ,, ,. , . 
ma tornammo verso il mez-l ,. ,l '"arescaho jascista Messe 
zogiomo successivo. Durante! l u°n\° dclla dtsast/0sa c cri 

i! 
m 

ogiomo successivo. Durante " " " *"•"" ""«»*•.«» «- * " 
! tragitto da Lavinio a Ro-' ^«"le campagna di anoressia 
na. Adriana Bisaccia, che ! £ "» ^ « » B * ^ ° " £ ' " \ 2 E 
rodeva sul sedile anteriore 
dell'automobile, al fianco di 
Silvano Muto, mentre io ero 
dietro accanto a Silvana Iso 

canoro e portato in Senato dal­
la D.C.. e dunque intervenuto 
ieri con prosopopea nel dibat­
tilo sul bilancio della Di]esa. 
Se arerà ben donde, se è vero 

la. che si era addormentata, die oggi - d vero capo dell 
Adriana — ripeto — disse a " 
Muto che lei era amica, o 
conoscente, non ricordo be­
ne, di Wilma Montesi e che 
sapeva come Wilma era mor­
ta. Cercai di ascoltare il più 
possibile e udii che la Bisac­
cia forniva alcuni oarticota-
ri a proposito del traffico di 
stupefacenti che si svolgeva 
lungo il litorale tra Ostia e 
Castel Porziano. Disse anche 
che aveva veduto il reggical­
ze di Wilma Mùntesi nelle 
mani di qualcuno, del quale 

Force arinole italiane è Mes­
se ... come ha scritto ieri sttsso 
la m/or>nat<i Voce Repubbli­
cana. 

// giornale del P.R.I.. con in-
dÌ0»ia;:one. senre infatti die 
- anche gli uscieri del ministe­
ro dcl!a Difesa sanno qiial'c 
la rem ragione - della messa 
a riposo dcl generale Marra* e 
della sua sostitarione, nella ca­
rica di Capo di Stato Maggiore 
della Dif«a. con il gen. Man-
cintili 

Qual'c la vera ragione? Gli 
è che - il gen. Mancinclli — 

scrive la Voce — era il Capo 
di Sreto .Maggiore del mare-
.n-iaiio Messe, suo uomo di fi­
ducia e sua creatura . Xcs-
Min'uit',1 ranone poirebbe — re­
cando l'organo dì Pacciardt — 
essere alta base della decisione 
del Consiglio dei minijttn di 
martedì. Il gen. Mancinelh e 
infatti solo un giurane gene­
rale dell'esercito, promosso da 
poco Generale di Corpo d'ar­
mala e coniandante del Comi-
(iter di Milano; non ha dunque 
una anzianità sufficiente per 
avere il prestigio che la nuora 
altissima carica richiede; non 
yode infine — e ciò natural­
mente sembra la cosa pia pro­
re al Pacciardi — di .parti­
colare prestigio - presso i co­
mandanti supremi americani. 

Dunque. ~ il vero capo delle 
Forze armate italiane é Mes­
se • Siamo in buone mani, 
ora:ie alla D.C. 

ziato a certe orge nei oressi a i , 
Roma con persone di una t e i - j 
ta importanza. Mi disse anche-
di conoscere il padrone di uni 
locale notturno romano, enei 
le aveva offerto di lavorare' 
come »' entraneuse »•. Ella ave - : 

va rifiutato, appunto perehè 
per fare quel lavoro avrebbe 
dovuto Usare stupetacenti. 

P.M-: Durante i giorni che 
trascorse con lei. Adriana Bi- < 
saccia fece molte telefonate ? ' 
E a chi? 

FRANCIMEI: Come no g.à 
detto, telefonò quasi ogni eior-1 
no a Ugo. Mi ricordo che te- , 
lefonò qualche volta ancne ad | 
una certa Elisabetta. 

P-M-: E' proprio sicuro il : 

teste che Adriana Bisaccia gli! 
abbia parlato dì «orge con! 
stupefacenti ». alle quali a-
vrebbe presenziato ? Disse • 
proprio ouelle precise carole ? j 

FRANCIMEI (sempre sicu-i 
ro di sé): Si. Disse * orge coni 
stupefacenti ». 

Con questa battuta, che col-1 
pisce fortemente la fantasia1' 
del pubblico e impressiona an-i 
che i magistrati, l'udienza si 
chiude. Sono le 15,04. il pre-\ 
sidente rincia la seduta allei 
ore 9 di sabato. Una proposta] 
del P.M- tendente a prosegui- j 
re ti dibattimento nel pome-\ 
riggio cade nel vuoto. Sabato] 
prossimo deporranno la madre 
di Adriana Bisaccia. Antonio! 
UUano, nonché il tris Piccioni, 
Montagna, Pavone. E" previ­
sto anche, in apertura dì u-
dìenza. un confronto Franci-
mei-Bisaccia. 

(ui sola: 
SI OSTINA il NON 
VOLERLA USARE! 

* * ° l HO* « O 0 t 
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Il caso Dunham 
Dobbiamo a uno scritto d; 

Giaufrauco Corsini sull'ulii-
mo numero di < Società » l'in-
iornuizionc precida intorno a 
un nuovo ra-o ili inuccartlii-
MUO che troverà certo il pub­
blico italiano particolarmente 
«oiisibile a comprenderne l'in­
tima pravità. La vittima di 
turno jrli e nota e la battaglia 
ideale per cui egli ha combat­
tuto da decenni nella sua pa­
nia e per cui ora subisce ia 
pei-ecti/ione dei fascisti anic-
iicuii ^li ò familiare. Si trai­
la del ptofessor Harrovvs Dun­
ham, precide della Facoltà di 

come egli scrive, a conoscere 
quali erano le linee della ve­
rità e del progresso del pen­
siero umano moderno, e di 
aver trasmesso il suo messag­
gio civile ai propii ullii-vi. 

Di questa colpa è stato pu­
nito: %. Le alternative che ati 
erano offerte — ha detto re­
centemente, — in realtà, non 
permettevano alcuna scelta: 
io potevo ripudiare il mio pa--
sato e i miei prìm-ipii. confes­
sarmi -ciocco o furfante e in­
cominciare a fare nomi: op­
pine pote\o difendere il mie 

filosofia del l 'Università di 
I empie, in Pennsylvania, e 

.nitore, tra l'altro, di un pi" 
/IOM> \ olii me: Miti e pregiu­
dizi del nostro tempo, pub­
blicato tre anni fa in italia­
no da Linaudi. « Un nie-e fa 
ero soltanto un uomo — (liceva 
ftcìttnmciitc il L'I mar/o 19^ 
il Dtiuliain — * >irtri -ono un 

Harrows Diiuham era nella 
lista degli intellettuali peti-
i olici compii.ini da MiC <n-
iliv. Aveva appartenuto al 
( ondigli" iiii/.ionale d e l l e 
-i lenze, delle «irti e delie pio-
li"---ioni, accusato di isovvei-
-i\ì-.mo:, perchè impregnato 
di spirito liberale e pacifista. 
II comitato famigerato per le 
cosidette attività antiameric »-
ne lo aveva chiamato a t*' 
stiiiioniare. Harrows Diminuii 
doveva presentarsi il 27 feb­
braio 195">. Si rifiutò. Non vo­
leva prestarsi all'arbitrio, né 
diventare un delatore dei col­
leglli esponendoli a rappresa­
glie. Invocò il Quinto Emen­
damento della Costituzione 
americana che dà al cittadini» 
il diritto di non testimoniare 
i ontro se stesso. Ma il suo 
atto di coraggio, la sua sfida 
al fascismo legalizzato gli sa­
rebbero costati cari. La mac-
t dina persecutoria r-i mi-e in 
moto {e fa orrore il vedere 
(pianto essa sia potente, quan­
to riesca a penetrare nelle stes­
so Università, di quante co­
darde complicità si avvalga). 

Fatto sta che Barrows Dun­
ham doveva essere punito e lo 
fu. Il 7 maggio si riunì H 
consiglio dell'Università por 
deliberale sul - caso >, sull;» 
sua « intellettuale arroganza -
(così i servi di McCnrihy 
hanno definito lo spirito li-
lieio di mi uomo di scienza), e 
deliberò. Barrows Dunham al­
la fine di settembre neiiìo;: 
allontanato dal suo posto, do­
po quindici nnni di insegna 
mento, dopo una vita di stu­
dioso che onorava il suo paese. 
Invano gli studenti protesta­
rono, invano eminenti profes­
sori gridarono allo scandalo. 

Quale sapore nuovo assu­
mono le frasi che con com­
mozione si rileggono dal suo 
libro! Il sapore socratico dei-
I uomo clic paga di persona 
per gli ideali che egli preci i-
t ava dinanzi ai suoi simili. 
dell'uomo che, posto di fronte 
all'urto degli eventi, non rin-
neira. ma, con la sua testimo­
nianza. nobilita quegli ideali. 

Barrows Dunham rivolgeva 
appunto il suo discorso sui 

miti e pregiudizi > agli ame­
ricani. Diceva loro che la sto­
na. la coscienza morale, la 
logica, si opponevano a que. 
pregiudizi e li elencava. Non 
e vero, scriveva il Dunham. 
« he nel mondo ci sono razze 
superiori e razze inferiori, non 
è vero che la natura uma­
na non può cambiare, non 
e vero che l'arte non sì de» e 
immischiare dì politica, che 
la libertà e la sicurezza soci i-
le non vadano d'accordo, noti 
e vero che i ricchi sono rie-
elii perchè più capaci. Dim-
haui aggiungeva per i tri'ivniii 
americani un avvertimento: 
sotto ciascuno di questi pre-
•zindizi s] rifugia il privilegio. 
di ogni menzogna si serve un 
gruppo di sfruttatori. A chi 
.•invano infatti — domandava 
loro l'onesto progressista — il 
mito che non vi può essere 
abbastanza per tutti e l'altro. 
« he l'unica molla della socie­
tà è il profìtio individuale. ^ 
non a coloro che vivono ilei 
(rutto del lavoro altrui? 

F filistei non trovavano e n ­
fino in Dunham. Ezli li sma­
scherava serenamente ma fer­
mamente. Li colpiva con la 
sua ironia. Ecco come para­
frasava le argomentazioni d; 
« erti pelosi realisti: e Voglia­
mo estendere il diritto di voto 
• milioni di persone che non 
Io hanno? Impossibile, prima 
bisognerebbe educarli. Vogìii 
ino 

con essi 
fessjone di 
rovvs Dunham ha resistito al 
l'arbitrio. I. non ha solo di­
feso j | suo passato, i suoi prin-
cipii. la S(M diiruità. Ha detto 
al mondo che \i sono in A me­
lici uomini coraggiosi j (ina­
li sanno op|ioisi a \l<C\u tltv. 
E che questi uomini pacano 
il loto foraggio colla perdita 
del posto di lavoro. Quegli 
intellettuali itali.mi che sono 
sempre piotiti a sbandierare la 
loro difesa della libertà solo 
di Ironie al socialismo che 
trinala in una società dì uo­
mini lilieii. ilie (.osa pensali" 

passato c i miei prmcipii, e 
"integrità della pro-

risCL'iiante ». JJar-

del ( .iso Diiuhaiu? 
PAOLO SIMtlANO 
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Costituzione o Confindustria ? 
Parole e azione politica del partito democristiano — La legge Noce per un'eguale retribuzione alle 
donne e i singolari calcoli aritmètici dei clericali — Gli interessi reali delle masse femminili italiane 

Le prime 

PANICI — Kex. un cine da pastore che è apparso giù in più 
lilni, niocu con una tortnrcll.i. sua a mira, durante una espo­
sizione ili animali ili particolare predio, allestita nella 
raritale francese. 1/ presente la padroncini! ili Hcx. Kvelyne 

Nel numero del « Popolo v 
del 9 marzo. Maria Federici. 
ex deputato del partito dc-
moctistiano. in un aitteolu 
dal titolo « Noi pio di loio \ 
ci accusa di volei monopo­
lizzare, nelle celebrazioni del­
la giornata dell'8 marzo, i 
successi ottenuti nella batta­
glia per l'emancipazione fem­
minile, rivendicand'-. al suo 
partito e alle organi/za/ioni 
cattoliche il m e i i t o (piasi 
esclusivo di essi. 

11 primo sentimento nostto. 
non possiamo naseondei lo. e 
stato di soddi.slazione. e non 
per abbandonale; al più di­
vertito buonumore pei gli ei-
roii commessi dai nostn av-
veisan , ma nel constatare 
che, se all'8 iruuzo e alle sue 
manifestazioni si .itti ibuisce 
tale importanza, esso e dav­
vero divenuto qualcosa di 
molto sentito nei suoi aspet­
ti esteriori e nella sua .so­
stanza. dalle masse loinini-
nili italiane. 

Subito dopo ci ha colpito 
il tono quasi di amatezza che 
pervade tutto l'articolo K" 
vero, la signora Federici si 

del suo partito, delle 
nizzazioni cattoliche e del 
Centro Italiano Femminile, 
che per anni ha diretto, ri­
vendicando ad essi ogni azio­
ne ptolicuu !••••• la soluzione 
dei pioblemi temminili: da 
una non ben vinata < oliera 
di soccorso, di assistenza e di 
ì invigorimento morale c h e 
tese possibile alle donne di 
duiaie nel poi nulo della re 

orga-Ivate, a liberazione avvenuta, 
quando etano possibili Je riu­
nioni ufficiali, quando a suo 
avviso ogni" cosa era stata si­
stemata o avviata a compi­
mento dalla attività delle or­
ganizzazioni cattoliche a cui 
sopra abbiamo accennato. Ci 
sembra superfluo e persino 
ridicolo metteui a disditele 
a questo proposito. Parlano 
per noi le combattenti del-

pei 

sforza di elencare ì meliti 
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QUELLO CHE GLI ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE, 

// coraggio del popolo emiliano 
da vanti al sanguinario invasore 

Le stragi di Sperticano - Sessanta contadini gettati in una vasca - L'atroce fine di una sposa 
Interi villaggi bruciati - Come Don Fornasini venne ammazzato nel cimitero di S. Martino 

BOLOGNA, marzo. 
La mattina stessa, mentre 

i tedeschi uccidevano e ru­
bavano a Casuglia. altri tede­
schi entrarono a Cerpinno. II 
paese era deserto. Loro en­
trarono nel << PaIn;:o » e già 
nelle cantine andarono a 
prendere tutti quelli che vi 
si erano rifugiati. 

Li poriarono nella Cappel­
la: diciannove bambini e vcu-
nquattro donne, e quando fu­
rano dentro buttarono loro* 

zano. E' rimasto di lei <tn 
bambino di tre mesi, gli ta­
gliano la testa. 

A Colulla di Sotto ammaz­
zano tinti. C'è unu famiuiia 
di sodici persone: i nove fi­
ali di Latti li prendono e li 
buttano viri nel fuoco, per­
chè • tedeschi hanno acceso 
prima il fienile. Il più picco-
io dì quei nove bambini ave­
va ventiquattro plorili. 

AH che Calisto Migliori, che 
è al bosco, lui lasciato in 

addosso, una alla voltu. un-i parse la moglie e undici fi 
dici bombe. Poi chiusero e|n(i. Li a»i»in::n>io tuffi. !i| 

•elisero dietro la porta 
sentinella. 

Non erano tutti morti. I 
feriti si lamentavano, dei 
bambini cercammo nel gran­
de mucchio, piangevano e 
guardarono verso la porta, 
dove erano gli occhi del te­
desco dietro il piccolo spor­
tello. 

l'enne la prima notte. Dal­
la Cappella si sentivano k 

uniti nella casa, e il padre quan­
do torna li vede, tutti e un­
dici i suoi figli, sul pavimen­
to della stanza. 

A Pioppe ne catturarono 
sessanta e li buttarono tutti 
nella vasca del canapificio. E' 
una grande vasca di mattoni\ 
c/ie riceve e spurga la sua 

j acqua nel Reno. 
, Li buttarono li dentro, int-

, ,. . .. ,. ..< ti e sessanta: erano vecchi che 
dcUa battaglia eli, „„„ | 1 0 / P n > l l 0 /„,,„{„.. erano 

te donne P'^\iio1l1w e S(nnprc bambini. Re­
starono iti quella vasca tre 
giorni, poi le sentinelle apri­
rono le chiuse e l'acqua cor.ic 
nel Reno, con i sessanta corpi. 

Settecento ne uccisero nel 
comune di Vado, bruciati itd-

• le case, massacrati «e» piccoli 
\villaggi. nei cimiteri. Fuci'aJi 
jsa/Tuffare deifo chiesa, nelle 

,- \canonica dove, un giorno si 
lerau radunati i primi parfi-
\ giani della Stella Rossa, che 
'.in quei giorni su Monte Sole 
i batterà no due divisioni ne-
; miche. 

Don Fornasini non 

cannonate 
Monte Sole e le rio«nc p r e - , ™ , , ; ^ Do,, Formi; 
gavano per i partigiani. Poi „ „ r 0 „ 0 ,-,, Ua vnsC(l tyr passo .» silenzio. 
tomo il giorno, tenue la sera flI-orHi_ p o ; f(, ^ntinellr aprì- Quando armo nel p(u\se 
tornò la notte, i feriti inori- r o i t o j"t, c / , j U S C c //acqua cor.*e duelli che rimanevano yli ali­
tano e Je voci si affievolì- n c j Reno, con i sessanta corpi darono attorno spauriti, si 
vano. Altri dicemno acqua: v Spttcccnto ucciscro ,.,.J strinsero a lui Non piauaeuu-
ardevano di febbre. Tenlaia- co v d bruciatl „t,,_ »»: era Un solo che piangeva 
no di levarsi, dondolavano la massacrati „ei niccoii Le case erano vuole, con le 
tetta, POI la "appoggiavano\^^^^ „„„„. | r 
S"nTp"r„ óinrnn YVdc'chìUdValture della chiesa, nelle vorte distrutte dal fuoco. 

Il tcr.o giorno i lediseli Dall'edificio scolastico 
tornarono e il soldato disse[emn rQdHmti i ^ f,-. „ff,ciaic tedesco vide ,/ 

L ufficiale guardo ««»« : i l | r | M r i i o r n i - S I I MniìU. Soìc All'indomani. VufficmU 
sportello, sorrise e o mano a n tVwisinnì ,IC, „„dò a trovare e gli diss-: 

"pVravf^inZpo" *' " ' m i ^ - c ~ >»' aiterò di San Mar-
^ Quand'ebbe Zito, mandùì, Don Fornasini non cvry^o c'è bisogno di voi. 
dentro i .soldati che si buffa-'r" , r' oar>r,,r>- perche lai erano' Don Fornasini sapeva che 
rono sui morti a frugarli e aj"rr,r-<:" , fo '""'"'" f' ' , o r ""° "M«- ^nchr il parroco era stalo 
rubare quel che trovavano. ; B™°ona ucciso. Si mise lo cotta, la 

Anche a Gri.:a,,« nrriraro- Era Oioraur Don Fnriia.<im.\stola nera, prese l'acqua be­
lio alle vette del mattino di\CTft o'iono e aveva tanto co-\ncdetta e andò insieme ai te-
quel giorno Le famiglie }(.-raggio. ; deschi. Le poche donne che 

vano rastrellato venti uomini 
e avevano deciso dì uccider­
li. Le donne andarono (Ja 
Don Fornasini e lui rumò .so­
lo dai tedeschi e .si offerse 
come ostaggio. 

Arrivò nel momento in cui 
la mitragliatrice era puntata 
Parlò, cinese, poi si mise da­
vanti alla mitragliatrice. t 

— Fucilate me.' ì 
E ottenne che fossero sai-' 

vi. Un'altra volta ne strappò-
altri venti clic i fascisti ave­
vano deciso di ammazzare. 

Ora elie avevano distrutto, 
tutto t» che avevano ucciso,' 
Don Fornasini venne rilasciu-\ 
fo a Bologna insieme a lla-\ 
dre Me molo di Pioppi'. 

Silenzio di morto 
.Saliràno adagio > due sa­

cerdoti. insieme all'arcipreti 
di Panico. Salivano in silen­
zio e la povera gente rima-1, 
sta li vide passare e non eb-\ 
be il coraggio d\ dire una pa-\ 

vano Ira loro e dj uasco.no si 
facevano il segno della croce. 
Una gli corse incontro, gli 
baciò la mano, /.io a MIO a-
vami. 

Era la manina del trrdc'i 
ottobre PJ44. 

Quando Don fornasini ca­
fro nel cimitero, i tedeschi lo 
spinsero in mezzo ai cadave-
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abolire le tante discrimi- stada­

giamo, 
radunarono nel portico d'unni 
casa contadina. Erano in AVA-,' 
snnfn. Alle offo eran gin :u:i-
morti e la casa incendiata. 

Cosi fecero quel giorno a' 
Caprora. a San Giovanni, a. 
Creda di Salvaro. a San Mar­
tino. 

Il trenta tornarono a .Sper-' 
ticano. dove erano pascati il 
giorno innanzi senza far nul­
la. Erano le tre del pomerig­
gio. Incominciarono a pren­
dere tutte le famiglie che tro­
varono e le portarono net 
cortile della casa del Segrì • 
Altre tre famìglie le andaro-. 
no a prendere più in là. -in 
preferirono ucciderle ocr lo 

AV{ giugno , tedeschi ave-ilo videro passare si strìnge-

sisten/a-, al comando mo-| l'antifascismo, le martiii e le 
iale delle città tei inii/zate ed| eroine» della t-ueria di libe-
all'amaie- ira il 11)43 e il 1ÌÌ44. ! razione che appartengono pel­
ai diiitto di volo esteso alleila loto stragrande n,ag»io-
donne. al i tsanamenlo moia-nan/a alle l'ile del movimento 
le della nazione (!). alla lotta'opei aio e comunista. Non ci 
contro l'analtabetismo. alla} testa che invitare questa si-
assistenza allinlanzia, alla i i-l ynoia a stoizursi di cono-
vendicazione di pan salai io, scerò un po' più a tondo la 

pari lavino e cosi via. 'stona del nostio paese e del 
A questo punto vi sai ebbe! suo movimento femminile. Si 

a lutuìo da discutei e se tutte} «iccoi nera c h e la battaglia 
cpieste allei inazioni coi rispon-i dell'emancipazione delle fon­
dano a venta, ma di questo, ne ha mismi molto remote, 
si potrà parlale m altra se-, nelle oi mini stesse del mo­
de. Voglio anche trulu.scuuoj cimento popolare italiano e 
di' rilevale come, ttpetuta- che le panine di essa più glo-
iiiente. la .simioia Fede! tcij i iose sono stale scritte nel 
ceichi di far'apparire l'I)DI pei iodo dell'antifascismo c 
e le donne in essa ruppi e- della Resistenza proprio dal-
.sentnte, ivi compie.se le c o ' l e donne comuniste e dalle 
muniste, come le uilmie .un-j donne dei d o p p i di Difesa 

. deila donna. Ma questa è sto-
j ria minai riconosciuta ed ac­
cettata anche dal più acca-

liiitu avversario politico. 
Piuttosto vion tatto di chie­

derci: come mai, se i meriti 
rivendicati al partito demo­
cristiano e alle organizzazio­
ni cattoliche corrispondono a 
verità, è possibile da parte 
nostra assumete di fi onte al­
l'opinione pubblica femmini­
le il monopolio dei successi e 
delle rivendicazioni d e l l a 
emancipazione delle donne? 

In realtà, l'on. Federici, e 
di qui foise deriva la sua 
amarezza, si accorge che non 
noi rivendichiamo il mono­
polio di cui ci accusa, ma che 
sempre più le masse popola­
li attribuiscono giustamente 
all'azione e alla lotta delle 
organizzazioni democratiche, 
dei comunisti in primo lungo. 
i successi e ì nimlioiamenti 
che si sono ottenuti in questi 
anni 

Anche pei ì piobleini della 
emancipazione femminile è 
inevitabile che sia cosi. Le 
oinanizzazioni democratiche e 
i comunisti che di esse rup­
pi esentano tanta parte, ap­
paiono alle donne italiane, in 
modo sempre più evidente, i 
soli che sul serio non sol­
tanto si pronunciano, ma si 
battono con convinzione e 
tenacia per reniancipa/.ione 
delle donne. AI tempo stesso 

iappaiono sempre più evidenti 
'le contraddizioni che esisto-
ino fra le paiole del partito 
: democristiano e l'azione po­
litica concicta che esso svol­
ge nel Parlamento e nel 
paese. 

l'iuiintfti «» IffjW 
K' di jioehi gioì ni fa un 

'*-_ . f-^ , episodio che dimostra chia-
Ut**̂ feKA^MMM , | ;nru>|ite quanto uiTermiumo. 

ĵ »"̂ 1 - " T — (l \^—, Alla commissione deU'Indu-
%>.,tn̂  f*qr**p*"f TT~* stria della Camera si discu-
\ ^ ^ L » ^ * 4 i ^ " leva sui pai ere da dai e sulla 
-*̂ f*1 B , ' 1 - . --*•'; le-'i'i- Noce che chiede l'ap-

t plicazione del principio co­
stituzionale di uguale ìetri-

* M '• buzione per uguale lavoro. 
."••^ i Relatrice l'on. d. e. Gennai 

si 
inea 

he 
la mateiia non dovesse essere 

i regolata da legge, ma soltan­
t o da contratti sindacali. 
' Si noti la ipocrisia della po-
isi/.ionc: non si può dire di 

ri. lo buffarono confro ti mu­
ro e spumarono i fucili. 

Gli erano cadmi oli ocef-ia-
li e Un guardava, mnoivnre 
Alzo l'os'iiersorio Per 'iene-
dire. 

•• Nel nono- del Padre . ... 
Fecero tuoco. 

K/.1U TADI1EI 

—*f~ % i^jTonictti. La on. signora 
r * ? * , ^ ""T i dichiarava d'accordo in line 
im^m«^.^U*»-**' h principio, ma riteneva ci 

EGITTO — L'ingresso della piramiile recentemente «,c»pcrt.i 
nei pressi di Sakkaru. In h.*se ai primi scavi compiuti si e 
avanz;il.i l'ipotesi che l.i rosirnzionc ris.itc.t a —700 anni a.t'. 

no a una i ivendicazione sa-
cmsanta. profondamente scn-

! tita dalle lavoiatrici, e allo­
ra si cerca di instaurale lo 
stiano principio che la Co-

ìstunzione non debba csseie 
iattuata attraverso leggi ap­
provate dal Pai lamento, ma 
soltanto attraverso trattative 
f r a organizzazioni private! 
Perche allora sarebbe stata 
scritta nella Costituzione una 

MMMKO lìlìlMìlX AMO Di f i UMSTitO E iti 11 il lli< UVSt; 

Gli ultimi giorni di Pompei 

nazioni contro ebrei e ncirr:'" 
Impossibile: bisognerebbe pri­
ma cambiare certe " tendeii-
/c ". \"o^Iianio portare cer: 
radicali miglioramenti a l i o 
staio della società? Impossi­
bile: bisognerebbe prima caul­
inare l'anima umana, bisogne 
rebbe che il ** materialismo 
.sciasse il po*to alla " spiri 

Il ui'iiclic.-c- Altri tempi, ec­
cellenza. .litri tempi! Scura 
coni art- che iU-iicvenla nuli e 
Kuina. e Muiii.'i non e l'Kuro-
pa. L'n'» sjiericiiza troppo limi­
tata v provinciale, la Mia. per 
Ir.ilJarc affari grossi come que­
sti. Olii sono .i munii a tin­

nii se. ini-
f:m d.i 

Sello casa c'era mia > ce­
cilia .-T),....:fnfn che non si po-.qi'ccentoniila lire a! 
fera aliare dal letto i 
schi In bruciarono viva 

Quelli che avevano raduna--™" 
f nel cortile 

,- ff f'p_: nistri stupefa centi che 
testimoni agli sponsali, urge 

la marijuana. Il nu in» che 
fi mitragliarono l^' ,ìl n i w o c o i m - amico ;• 

{come socio, e figlio di un mi­
nistro n di un vice segretario 
della !).(".. Lasci perdere, si­
gnor ministro, lasci perdere. 
non si metta nei guai. 

|->«-i«li ;i catensi 

\uolc| sopprimerla. Cilicio dirò in con­
fidenza. signor minisim: cosi 
come lei mi vede, cosi come 
lei mi parla, è Pirica plato­
nica del rittariino modello di 
domani che lei si tro\a «ti 
fronte. O che non ne ii.i sen-

ln prtnrìfiir, rr''i lito parlare, della CKI>? 
/ / initiixfr>>: Volevo ben dire. 

volevo hen dire! ITc ne ha par­
lato Srcll>3, in consiglio dei 

litro.} ministri, l'na idea ancor più 
! geniale della legge truffa, una 

giorni scorsi? K come 
che ci si raivape/zino. fra tati 
te scartoffie"» Non che io ab­
bia un astio personale con il 
colonnello Pompei, badi bene. 
Compassione, semmai: ma e 
una i post ione di principio. 

/ / nnnitlr/t 
nerbimi. 

Il m<tr<hr\r: >i;l fletti» fra 
noi. ma qui il Vangelo non 
c'entra. Si traila di hen 
cci-cllenza: alla politica. 

Poi ai,darono in certa di: 
oltre famiglie di poveri co-' 
Ioni 

. . . -- , . _ . „ „„ „ , Il ministro: Ma il sensi, del 
r"'7 , , fa '• . , Ioni. Entrarono m ami ca.sa , ( , m c r c c o m e c s i u V n l c , , c , 

I n uomo the capeva demo - - Pole.ifn. sempre po.e.na , , j r l i | r t 1iI>cr.-1ic;.. p r r ̂  ) o t ia 
ire cosi semplicemente. s„Ioj « capo fnmifllin P «'"'"«""-'fonlro il comunismo... K ho 

-.velandone 1 intrinseca den.»-ito. lo portano g,u insieme m |-Cspen'en/a della legge truffa. 
. /za reale- 1« <• strumentali- suoi fiqliiioh. In moglie. fi.chc , )r ì x a i o r o s a m e n r c 

-ino-., come diciamo oggi, di • "'"» diciorro. Li ammazzano. ^ ^ 
prupu-

ip-icsti miti reazionari, non pv>-
-eva certo av,cre la vita fa-
. de nell'America di McCur-
rliv. V. puntuale, perentoria. 
niclnnabiìe, la disCriminazion--
e avvenuta. Î a colpa di Bir-
rov\s Dunham non è stata 
quella di aver mancato di ri­
spetto al Comitato per le at 
tività antiamericane te questo 
il pretesto ufficiale della pu­
nizione). La sua colpa è stata 
nnella di aver imparato -la 
s.pino/a e da Kant, da Tlunv 
r da Mary, dai suoi maestri. 

1 iWìia stanza di sopra c'era / / n,/irrhrsr: Vn bcM'.iff.irc: 
riutasro. nel suo scaaiuione.i p_ u n . ,p r o po', dopo aver li­
na bambino di cinque mfsì j quid.ito il Partito liberale, riu-
Aoifora le manine e. mniidoi^nj sciv.i pure a perdere il i-olle-

I dei piccoli gridi di pioia. Vi 
tedesco lo nrese, andò alla fi­
nestra e Io buttò giù. Uno d: 
sorro sparò. Aveva "nancato 
il colpo e il bambino era an­
dato contro la pietra del por­
ro con la testina spaccata. 

Vicino a un altro pozzo i 
tedeschi portarono una gio­
vane sposa. Le strapparono 
le resti. In violentarono 

Ciò di FJt-ncvcnto. la Mia an­
tica roccaforte! Dia retta a 
me. signor ministro, lasci per­
dere questa inchiesta, non si 
lanci nella grande politica. 
pensi al suo collegio! 

Il ministro: Ma un bravo 
ufficiale dell'Arma, gli archivi 
della Chat-stura... 

/ / marchete: Sì archiviano 
tante pratiche, signor ministro! 

/ / ministro: Mi spieghi, mar-ivera lc£Sc truffa iiitcìnazio-
chesc. mi spieghi: \crio che è:nale!.\lla politica, per costrui-
proprio al corrente. A Hene-I re l'Europa... Non son mica 
vento, v.i. siamo all'oscuro di j poi all'oscuro rli tutto, sa ! Pnr-
tutto... (che il colpo riesca, e non .ir­

li mtirrheze: M.i e chiaro!caria come per l'altra, che sta-
comc l'acqua! V. prima rli tnt-'vo per perdere il collegio... 
to. eccellenza, vp ne renda ben! / / marchese: V. clic importa-
conto: chi «• qui di .fronte alno gli uomini, o eccellenza di 
lei. chi in questo istante le:poca ferie? K che son questi 
parla, non e un uomo, «on éi'lubhi e questi scoramenti? E 
un inrihiritm. non è un mar-ia me lo riice. signor ministro. 
cbcse. F-; che importano i mirLa me. che soffro per l'Europa? 
affanicci. o le imposte che ?o| Il destino dei precursori: S. 
pago o non pago, le mie ami-i Giovanni Battista. Cristoforo 
cizie e sociclà con ministri oi Colombo. Galileo... 
figli di ministri? Quisquilie 
dei carabinieri, quisquilie del­
la finanza. Appureranno, ap­
pureranno. ma quel che con­
ta non e la materialità dei fat­
ti. Quel che importa è un'idea, 
è Pirica! Potranno condanna­
re nn uomo, assassinarmi, ma­
gari, come hanno fatto con 
Pisciotta o con Russo: ma 
l'Idea che e in me, l'Idea che 

/ / ministro: Ma il colonnel­
lo Pompei... 

/ / marchese: Son gli ultimi 
giorni, eccellenza, gli ultimi 
giorni di Pompei, di lutti i 
carabinieri e di tutti i sol­
dati d'Italia. I tempi matura­
no. O forse che Scclba non 
farà ratificare il Trattato del­
la CED? Articolo 0: 'Nessuno 
stato membro recluterà uè 

n.ili . Finito l'esercilo. finila 
l'uniformi', finita la bandiera 
italiana. Sono gli ultimi gior­
ni ilei colonnello Pompei, ec­
cellenza. glielo dicevo. Non 
fiori, ma opere di bene. Tul­
li soffriamo, .incile lui soffri­
rà per l'Europa. 

/ / ministro: Ma i prc< ursori... 
/ / nturchae: Più degli .«I-

Iri. eccellenza, piti degli altri. 
Io battezzo CIMI la marijuana. 
ma quello che terrà dopo di 
me battezzerà con la bomba 
all'idrogeni» e con la guerra 
batteriologica, lo sono l'An­
nunciatore. io prefiguro... 

/ / ministro- Il cittadino mo­
dello della <.E1>. «liceva: con 
la frde e con le opere.. 

Il marchese: ("on la fede e 
con le opere. Non tutte le vir­
ili che mi aiiribiiiscono. for­
se. son provate. Ma le ho già 
spiegalo: io non sono un in­
dividuo. non sono un marche­
se. sono un'Idea. Mia lolla 
contro il comunismo, ho fatto 
le mie prove, dicono, come 
agente dell'OVIt \ . In precur­
sore, i ede ! 

Il ministro: Ma un posto al 
ministero, potrò conservarlo 
con la f:ED? 

Il marchese: Ma non rim­
picciolisca queste grandi que­
stioni internazionali! Si ade­
gui. eccellenza ! Faccia come 
me: ieri al servi/io ilei tede­
schi, poi al servi/io ricali atne-

Qìiando hanno fatto l'animar-1 Non Io ha visto, amora nei io rappresento, non potranno manterrà forze armate nazio- ricani: e domani, se dio vuo­

le con la (.LI), al servizio dei 
tedeschi e ricali americani in­
sieme. E' questione di giorni 
ormai. Presenteremo in Parla­
mento il Trattalo, per la rati­
fica. e. col mio amico Piccioli" 
porteremo all'Europa l'Itali.i di 
Ci pori >t la. 

Il minislrti: E il colonnello 
Pompei? 

/ / oinrrfir.se: Son gli iillimi 
giorni ih Pomoei. signor mi­
nistro. Fu il finimondo, nel­
l'anno 7!» ri.C, «piell'eruzione 
del Vesuvio. Ma. in quel fini­
mondo. vi annunzio il trionfo 
del Cristianesimo. Eri ngiji. «li 
DUOMI, il finimondo che ho 
annunziato nelle mie dichia­
razioni segnerà il trionfo del­
l'Idei. 'ìli ultimi giorni rli 
Pompei, eccellenza: «-osi come 
'ci mi parla. Per la ciiillà oc­
cidentale v cristiana, per Kes-
selring e per McCarthy. per 
l'Europa della t.EI). lo sono 
il Predecessore, io sono l'An-
nuncialore. lo prefiguro il cit­
tadino modello della * Comii-
nilà europea di «lifcsas; ,in-
ticomiiuisl.i comi' un agente 
dcU'OVIlA. confidente dei tc-
«Icschi e «logli americani, in 
buona coi ministri democri­
stiani e con qualche pezzo 
grosso in Vaticano, superna­
zionale come l'esercito europeo 
e come il traffico degli stupe­
facenti. lo sono il Precursore, 
eccellenza, il unrtire dcH'Idca. 

EMILIO SERENI 

norma speciale che riguarda 
il salario delle lavorati ici? 

Del resto è chiato che pren­
dere una simile posizione si­
gnifica, di fatto, data la si­
tuazione politica generale e 
i conseguenti rapporti fra le 
organizzazioni dei lavoratori 
e dei datori di lavoro, rispon­
dere di no ad una giusta ri­
vendicazione delle lavoratrici. 

La discussione che è se­
guita e tutti gli interventi dei 
deputati democristiani hanno 
chiarito, se ve ne era biso­
gno. il valore leale della po­
sizione assunta dall'on. Gen­
nai Tonietti. Non vi è stato 
un solo deputato clericale che 
abbia potuto dimostrare che 
la capacita ed il rendimento 
di una operaia siano inferio­
ri a quelli di un operaio. Gli 
argomenti che si sono avan­
zati (KM- dai e un parete sfa­
vorevole som» stati essenzial­
mente due, del resto già lesi 
noti dalla Confindustria. 

Un certo on. Paletti ha di­
chiarato che non si può es­
sere favorevoli ad una simile 
misura, perchè le operaie 
hanno un numero di assenze 
annuali in media doppie di 
quelle degli operai, il che. a 
suo avviso, diminuisce della 
metà il rendimento globale 
delle operaie stesse. In base 
a (piai calcolo aritmetico an­
cora non sappiamo. L'on. To­
si, a sua volta, ci ha detto 
che una misura del genere 
aggraverebbe la crisi giù esi­
stente nell'iudustitu, in par­
ticolare nel settoic tessile, e 
provocherebbe una diminu­
zione dell'impiego di mano 
d'opera lemminile nelle fab­
briche 

Ihili sttittsliri 
Si noti tra l'altio che lo 

studio dei dati statistici pro­
va esattamente il contrario. 
Dal 193» ad oggi, le retribu­
zioni femminili hanno fatto 
grandi passi in avanti, avvi­
cinandosi notevolmente alle 
paghe maschili. Nello stesso 
periodo la percentuale della 
mano d'opera femminile im­
piegata nelle fabbriche è pas­
sata dal 28 r; al 35'V con un 
aumento netto del 7 %. E ciò 
.si comprende: l'aumento dei 
salari costringe l'industriale 
se vuole mantenere il livello 
dei costi e l'accesso ai mer­
cati, ad un impiego maggiore 
di capitali, per il rinnovo del­
le attrezzature tecniche delle 
sue fabbriche, con il conse­
guente sviluppo di tutta l'at­
tività industiiale. 

Da tutto questo esce però 
una concezione profondamen­
te reazionaria e quasi disu­
mana del lavoro delle donne. 
Poiché le operaie di non so 
quale categoria stanno assen­
ti in un anno dieci giorni in­
vece di cinque, si deve de­
diti re che la donna in ogni 
giornata del suo lavoro, per 
quelle cinque giornate di as­
senza in più — che, si noti, 
l'industi iale non paga — deve 
essere pagata di meno, vale 
a dire .sfruttata di più. Inol-
tie risulta ancora una volta 
chiaro che quando esiste una 
crisi, sono i lavoratori che 
devono pagare e fra i lavo­
ratori in modo particolare le 
lavoratrici. 

Mi si può obbiettare che 
questo è un episodio limitato 
ad un dibattito parlamentare? 
Non è vero. Quegli uomini 
che in una sala di Monteci-
toi io si sono espressi in que­
sto modo sono gli stessi che 
le lavoratrici si troveranno di 
fronte, quando porranno le 
loro rivendicazioni. Sono i 
padroni o i sostenitori dei 
padroni e non varranno in 
quel momento le affermazio­
ni dell'on. Federici per con­
vincerle della bontà e della 
sincerità delle dichiarazioni 
del partito clericale e del­
le organizzazioni cattoliche. 
Ciò che le convincerà sa­
ranno, ancora una volta, le 
parole e soprattutto Fazione 
conseguente e tenace delle or­
ganizzazioni femminili de 
niocratiche e dei lavoratori 

Il dìscoiso a questo punto 
potrebbe farsi molto lungo 
Basti pensare alla questione 
del lavoio delle donne, a pro­
posito della quale le organiz­
zazioni sindacali cattoliche e 
molta parte della stampa cle­
ricale si sono fatte portaban­
diera della paiola d'ordine: 
- via le donne dai luoghi di 
lavoro •. 

E' natili ale pei ciò che le 
masse femminili del nostro 
paese celebrino 13 marzo in 
misura sempre più grande e 
a noi guardino come ai veri 
difensori della loro causa. A 
cambiale le cose non varrà 
u n a maggiore propaganda 
sull'attività del movimento 
femminile cattolico, come ella 
sembra auspicare, on. Fede­
rici. varranno i fatti e i fat 
ti soltanto. 

Vana >c le stesse donne 
della democrazia cristiana sa­
pranno imporre una politica 
femminile conforme agli in­
teressi reali delle donne ita­
liane. ?e sulla politica cieca 
e funesta dell'anticomunismo 
prevarrà nel partito stesso 
della democrazia cristiana la 
difesa costante dei poveri 
contro i licchi. dei lavoratori 
contro ì padroni. 

Non sappiamo .se il ram­
marico espresso nelle parole 
dell'on. Federici voglia esse­
re un contributo, anche se 
modesto, alla ricerca di que­
sta strada; tuttavia lo speria­
mo e lo auguriamo a noi e 
a tutte le donne italiane. 

NILDE IOTTI 

MUSICA 

André Cluytens 
Il concerto di ìcn aì'Argontirid 

diretto <la Andre ;.u>"'-viu> u n 
un programma dedicato ad opere 
di Debussy e Ravel. \a annove­
rato come uno del più telici e 
meglio ìiu-sciti di questa stdgioi.c 
Concetto di eccezionale livello 
artistico sia per il vaìoie ùche 
musiche i>ie-*iitate. sia pei m 
qualità de'.! esecuzione, o iiic-
t,iio, dell iiite-.pretazione V.dic 
Cluvtcìis ha guidato 1 oicnfi-iia 
dell Accademia con tale .-en1-!!':-
llta. ta:e û-sto e tale comuni­
cativa da otieucie eia essa que -
!o aluncio quella .-onorila e quel­
la ttiitoiie che :'.tduooia:r.(i.te 
!)o.-.-iedJ mu che .s;K's-i» unii li­
sti,tu e et usa la dine'/,» .» . i.i.v.n-
sitatila di chi taivo.ia sa'e il 
podio dell Allentimi h tulio — 
-si laidi — ottenuto u.edHtute 
un'attitudine corditue 'e.ice. the 
rasserena chi eseguf e eh: «stol­
ta. Musica, quindi fatta con J»:II-
ceie, penetrata con gioia e con 
etiuisiii.suio Da eie quindi an­
cora. quei colon <.' que. suoni» 
senza ì quali e mutue <• «ìoue-
sco proemine co'npusi/ion. ili 
lx»l>usn\ e di Rave: di .iiih-'.i 
due »randi ^e:ii de..a ! idiirin 
contcìnjjoianea nelle pai ' ix HIP 
dei quali, cosi mlll-v co.i e .soi.n 
di sole di aria di luce •: ci, cu­
llili. ìisiioiia alto quei pi.eiiìr. 
mia \ìln oi;'-n cosi r.ci ile se 
noli spento Htldlrilttlia. ne..a 
produzione :nvisuale pivi ifivi.u' 

Ul DebUs.sV abbiami» a s c o l t i l o 
dappnina un'opent che si du­
cici») e due giovanile, ma eie 
Rimanile non •• in quanto c-.s,i 
ci Hiiticipu ìv.a .e tattezze de! 
l)et)Us->\ mulino / <i Onin<>i*<'lt' 
cine, poema lineo por soli toro 
e orchestra da lui composto ,iu-
lante il suo Micini no romano di 
Villa Medici, ai tempo de.in vin­
cita del Prir de Rome Poi. sem­
ine di Debussy ("uivteris ha di­
letti» in maniera ec.cncc e, mu-
sicalls-sima. i Tri- notturni Man­
cava quiiM il tinto rtd .e co i Ut ri i 
ed il pubblico non hn potuto fre­
nare la -sua ammirazione applau­
dendo anche alln fine de» primo 
IXuagcs) e de! secondo (Fcws) 
oltiechc al termiti,- di .SI'CM"*. 
l'ultimo dei tie 

Di Ravel houo .stnii eseguili i 
.sementi brani- la / / ini/** dt 
pafm e City, i tie poemi per so­
prano e orchestra Shcliérazadc 
e IM Valie. Tale è .stnto l'entu-
ftifts.nio uegll ascoltatori da co­
stringere Cluytens e l'orchestra 
a ripetere addirittura fuori oro» 
^minimi l'nJtiriiR parte di Dafni 
e Cine. 

Ranno collaborato t. ^oprano 
Janlne Mlcheau ed il me/-/o so­
prano Maria Teresa Mass.» Fer­
rerò Parte det;ii applausi, «iti-
.statuente sono toccati anche a! 
ilautistu Renato Paci, per le su0 

parti a <snln. a Bonaventura Som­
ma. al coro t" alia v Tolosa oro':ip-
.st ni 

m. 7. 

TEATRO 

Inchiesta 
su mi adulterio 

Diciamo -subito e >e o'ieèta :ì. 
Vuotilo Lilii è l'oeia t'a.ianh 
più interessante c.-.e cobut." o 
ascoltato in questa .-."anione (d«-l-
le novità, s'intend^i. la.li e un 
giornalista piuttosto nolo, e v|"C-
oto. che si sappia, e il suo Co­
llutto. Un debutto, .-cu*.* iiiv-
bio. assai Interessante. !.tin »..« 
scelto il metodo deirmcnies-.d 
(jer rilevare alcuni fatti, ciei p i-
oonavjm. delle sìtuaz on. e le zu 
stavano a cuore: un'inchiesta. 
su un adulterio K .1.1 ;>reao iti 
stesso avvenimento — v'.'-n si.o-
glw che tradisce .,:» nuruo e 
questo che viene a .scollino — 
in tre ambienti .-o-,aii diversi 
tra la ricca borghesia ..".tutina 
le (quella che e il nove.no. co:u< 
fa dire al iieisonag :io ;>.ir cibi­
le). tra la piccola ',t.r;',t sai m 
tellettuale (dove u- ma.:i<. non 
fu tragedie, nuche se tradito. 
perchè ìi s,uo stipvtiiio ui ,."o-
fes»ore non gii pero: elle ;-i etm-
prare una pustola). ,- tra una Li­
migli» di olienti, av-.e.cci.ta lui-
la miseria « oalia .ov % -iiiot.;-
diana contro la lame .e ma -r.-
tie. la disoccupazione 

Dirò che i inchiesta m .se e con­
dotta banalmente, con ,r it-mi »... 
troppo convenziona.i , cr.-hc .̂i 
accostamenti che : aule:» ce.ca 
di trarne abbiano un :n ::imo i.i 
autorità; e 1 epilogo nv qti:..c 
ei;li tira fuori 2.» .-.UJ m-ira.'e ili 
cla-sse (dopo aver nco:.osci-ito 
!'esi.stenza delie ci.uj.--i e. V>?:-.e 
o maio dopo mcr ri." ato a 
loro posizione ne;:a co-.i MOSI. o-
r.e de.ia .società :n x.er.1-: ). che 
cioè siamo tutti iiomi;::. e man­
chiamo d'amore di i.erjoi..». di 
carità, e un epilogo fiic contrari 
dice ia lettera stessa ce", a . in 
inchiesta che ;a r<=nde muti** 
lalsa 

Guido Saivim ha mê --» ;:-. 
-cena questa Inchiesta su un 
aclultrr,r) con t.eila bravura, u-. 
ottime .scene di Pier Luisi PI/T-I 
ì suoi attori hanno latto tu'.;-. 
con particolare inteilieenza i lo­
ro ruoli ia cui particoiare cara! -
teri-stica €ra dt rappresentare sii 
stessi personaggi neire ntver.-e pò-
-iziont socia'.: Fccelter.te An­
dreina P*»i»r.arii che ha disegnato 
con .sottile accorgimento la=nau-
sea di ricchezza deiia borghese 
la eresjone di-sperata deila rc.o îi? 
del professore, l'avidità d'aria e 
di ìuo? delia moglie del muratore 
Fd aitrettanto bravi Ninciii che 
impersonava i tre mariti, e T:r.o 
Bianchi che era sempre i'urr.ar.te 
e O'.sa W.ìi mutatasi da strava­
gante donnetta ar*̂ 5t.->cratica in 
vio'.enla e uggiosa mosrHe d tir. 
cameriere, e il Coita: :n uitim--. 
non possiamo non ricordare l'ar­
guta carBtterizyazior.e di Nir.o 
Da! Faboro (r.ei secor.do atto! e 
ia sobrietà con la qtraie Marghe­
rita Baxni disse il prologo e ln-
tervenrse>. in oijnl arto, a sospen­
dere l'azioni* quar.do stava per 
avviarsi alla sua ovvia corsclus'.o-
r.e Mo.ti appiausi Si replica 

I. I. 

I settanta anni 
«li Tommaso Fiore 
Dona»ni aiie ore 18 nei iocail 

della casa editnec tir.audt per 
imitativa di un gruppo di intel­
lettuali. saranno fé» s-l̂ -.a i i s*-u 
tanta anni d<M compagno sociaii-
sta Tomniaso Fiore. Itiiustr* 
scrittore, vincitore ne! 1952 de. 
« Prev.no Viarev îo « con il suo 
tbro l'n popo'w» d' /ormioftc. 
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Pa*. 4 — Giovedì 18 marzo 1954 « L'UNITA» » 

Jl cronista riceve 
dalle i? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

UNA NUOVA LETTERA DEL SEGRETARIO DELL' UNIONE INDUSTRIALI 

Lo risposta dellavv. Latini 
sullyinchiesta ne*.*? fabbriche romane 

Un'obiezione che ninnai di validità - // Eupi e V Ispettorato 
del Lavoro - Che significa la disciplina : negli stabilimenti 

In risposta al nostro com-
i>ienfo di a l c u n i y i o r n i fa l'avv. 
Latini, segretaria dell'Unione 
i n d u s t r i a l i , c i lui i n c i n t o la se­
guente lettera: 

. - E g r e g i o dot t . C e s a r e o , 
d e b b o a n z i t u t t o r i n g r a z i a i IH 

).<r i l s u o c o m m e n t o a l l a m i a 
l e t t e r a d i r e t t a all'ari. I n g o i o e 
p u b b l i c a t a su « l ' U n i t à - del l '11 
t o r r e n t e . K' in fa t t i un f o m -
m e n t o c h e , p u r n o n p i e ^ i : i -
l i i ' u d o d a l l a n o r m a l e I m p u t a ­
z i o n e o h e gl i u o m i n i d e l l a •niit 
p a r t e d a n n o ai p r o b l e m i in o « -
^ e t t o , ha Una i n t o n a / . n m e cl ic 
c o n t i e n e il d i b a t t i t o ne i l imit i 
a i u n c in tes i" e p a c a t o .-.camb.o 
u: i d e e . E d i c i ò n u c o m p i e r e '> 

Q u a n t o p e r ò a l l a sua p r o p o ­
siti! d i t r a s f o r m a r e l ' indag ine 
p i i v a t a c o n d o t t a da . l ' U n i t à 
m l l i n d u s t r i a r o m a n a in una 
s p e c i e di i n c h i e s t a , da affidarsi 
a d u n a C o m m i s s i o n e cui p a i -
l e e i p i n o i r a p p r e s e n t a n t i d e g l i 
i n d u s t r i a l i , de i l a v o r a t o r i , d e l -
1 I N C A , d e l l ' E N P I , i l e l l l s p o t t o -
i a t o d e l L a v o r o e d e v e n t u a l ­
m e n t e d e l l a D i r e z i o n e d e l l a 
s t e s s a - U n i t à - , m i c o n s e n t a di 
d i c h i a r a r l e , c o n la c o n s u e t a min 
f r a n c h e z z a , c h e n o n p o s s o s e ­
g u i r l a s u q u e s t o t e r r e n o . 

El ia p a r l a d i a c c c i l a m e n t i 
. . s u l l e c o n d i z i o n i d i v i t a e di 
l a v o r o * , n e l l e f a b b r i c h e r o m a n e . 

O r a , s e p e r .. c o n d i z i o n i di 
v i t a e d i l a v o r o , , v u o i s i f a r e 
r i f e r i m e n t o a l l ' o s s e r v a n z a d e l l e 
d i s p o s i z i o n i d e l l a l e g g e e d e i 
c o n t r a t t i c o l l e t t i v i da p a r t e de i 
d a t o r i d i l a v o r o , e s i s t o n o già 
o r g a n i p r e o r d i n a t i c u i è d e ­
m a n d a t o l ' e s a m e di ta l i q u e ­
s t i o n i : cos ì , p e r c i ò c h e c o n ­
c e r n e l ' i g i e n e d e l l a v o r o , la s i ­
c u r e z z a d e l l a v o r o , l 'orar io di 
l a v o r o , la p r e v i d e n z a s o c i a ­
l e . e cc . . e s i s t o n o l ' I s p e t t o r a t o 
d e l L a v o r o e l ' E N P I . c h e h a n ­
n o in m a t e r i a s p e c i f i c h e f u n ­
z i o n i di c o n t r o l l o ; e . per c iò 
c h e r i g u a r d a l e r e t r i b u z i o n i e d 
in g e n e r e tu t te l e n o r m e r e g o ­
l a t r i c i d e l r a p p o r t o di l a v o r o , 
e s i s t o n o l e O r g a n i z z a z i o n i S i n ­
d a c a l i , s e m p r e p r o n t e ad i n ­
t e r v e n i r e in c a s o di d e n u n c i a t a 
v i o l a z i o n e d e l l e n o r m e s t e s se . 

La C o m m i s s i o n e da lei p r o ­
p o s t a d o v r e b b e a v e r e c o m p i t i . 
s ia p u r t e m p o r a n e i , c h e s o n o 
g i à c o n f e r i t i a d E n t i p e i m a ­
n e n t i : l ' opera di e s sa r iMilte-
l e b b e p e r c i ò d e l t u t t o s u p e r ­
flua. 

El la p a r l a di - m u g g i r n e 
s l r u t t a m e n t o .. d e g l i o p e r a i , v e ­
r i f icatos i , n e l l a q u a s i to ta l i tà 
d e i cas i , in c o n s e g u e n z a d e l l a 
i n t r o d u z i o n e di n u o v e m a c c h i ­
n e . Q u e s t o è un c o n c e t t o c h e 
m i ha s e m p r e s o r p r e s o . El la 
n o n p u ò d i s c o n o s c e r e infat t i chi 
l ' i n t r o d u z i o n e n e l l e f a b b r i c h e di 
n u o v e m a c c h i n e e, in g e n e r e . 
di pe i f e z i o n a m e n t i t e c n i c i ( c h e 
e p i g o n o c o s p i c u i i n v e s t i m e n t i di 
c a p i t a l i ) por ta «n ad u n a u m e n ­
to q u a n t i t a t i v o e a d u n m i g l i o -
l a m e n t o q u a l i t a t i v o d e l l a p r o ­
d u z i o n e m a a n c h e a d u n a r idu­
z i o n e . t a l v o l t a n o t e v o l i s s i m a . 
d e l l o s f o r z o f is ico d e l l a v o r a ­
t o r e e q u i n d i ad u n a m a g g i o r e 
t u t e l a d e l l a sua s a l u t e . 

E n o n è v e r o n e m m e n o c h e 
i m i g l i o r a m e n t i t e c n i c i p o r t i n o 
.. n e l l a q u a s i to ta l i tà d e i cas i . 
a l i c e n z i a m e n t i , p e r c h è tul i m i ­
g l i o r a m e n t i v e n g o n o — c o m e é 
n a t u r . d e — a d o t t a t i da a z i e n d e 
v i t a l i ei i in fase di s v i l u p p o . 
E q u e s t a e v i d e n t e rego la ge ­
n e r a l e Ita t r o v a t o p i e n a c o n ­
f e r m a a n c h e p r e s s o l ' indul t i ia 
r o m a n a , l e cu i m a e s t r a n z e — 
c h e d a n n o q u o t i d i a n a p r o v a di 
cupacitii — hanno dimostrate» e 
d i m o s t r a n o c o n s a p e v o l e a p p r e z ­
z a m e n t o d e l l a i m p o r t a n z a de i 
m i g l i o r a m e n t i t e c n i c i dell»- a-
z i e n d e p e r c h è s a n n o clic- e ss i 
r a p p r e s e n t a n o u n v a n t a g g i o per 
la p r o d u z i o n e v p e r le c o n d i ­
z i o n i d i l a v o r o . 

S e p o i , p e r •- d u r e z z a d e l l e 
c o n d i z i o n i d i v i t a e d i l a v o r o . 
s i v u o l e a l l u d e r e a q u e l p r e t e s o 
state» d i •• p r i g i o n i a .. c u i — c o ­
m e h o l e t t o in q u a l c h e a r t i c o l o 
m-'.iu vo. - l i . i : : : c lue - la -svili" .::-
d u s t r i a r o m a n a — sai e b b e r o 
s o t t o p o s t i i l a v o r a t o r i ili a l c u n i 
s t a b i l i m e n t i . d e b b o a f f e r m a r e 
n e l m o d o p i ù t e c i s o c h e la d i ­
s c i p l i n a è la p r i m a c o n d i z i o n e 
d e l l o s v o l g i m e n t o d i un l a v o r o 
o r g a n i z z a t o e c h e s e n z a il t o -
M i e n / i o s o r i s p e t t o d e g l i nril i-
n a m e n t i a z i e n d a l i n o n p o s s o n o 
a v e r s i .--alari n e bass i n é al t i 
m a s o l t a n t o d i s o r d i n e e d e c a ­
d i m e n t o d e l l a p r o d u z i o n e 

N o n irjti-ndo p e r o en t i a r e in 
lin.i d i s c u s s i o n i ' c h e possa t r a ­
s c i n a r c i in c a m p o p o l i t i c o e l i ­
ti i m o p e r t a n t o c h i u s a la no>tra 
o r e \ e p o l e m i c a , s e g u i ' a a l l e 
inn- o b i e z i o n i c h e a v c \ a m > c a ­
r a t t e r e p u r a m e n t e p e r s o n a l e < r" 
r i :n iche \oU- . C o r d i a l i >;>hr: • 

La risposta dell'ari- Latini 

ne clic noi vorremmo, :>no gicigiare 
conferiti ad organismi perma­
nenti iiuali l'Ispettorato del La. 
l'Oro. l'ENPI, te argani- ci:Mini 
sindacali, A nostro avviso, l'o 
l)ÌP2ione n o n e v a l i d a . 

/n p r i m o luogo, noi avevamo 
proposto (luahosa di straordi­
nario, proprio perchè pensia 
ino che l'attuale s i t u a z i o n e — 
cariitierìzzula da u n o grave 
crisi e da prolungale agitazioni 
sindacali — debba essere ufi 
getto di un dibattito e di prov­
vedimenti fuori d e l l ' o r d i n a r i o 
A ciò p u ò . sent ire u t i l m e n t e , 
M'fondo no i , l ' inc / i i e s ta c o n d o t ­
ta duffd c o m m i s s i o n e e d e noi 
p r o p o n i a m o . D'ul tra p a r t e , p iù 
roliv l'ENPI e l'ispettoruto de' 
Lavoro hanno dichiarato di non 
aver ìiiezzi sufficienti p e r ope­
rare come dovrebbero: la no­
stra proposta tertdi; quindi an­
che ad aiutare q u e s t i o r u n u i -
smi . Q u a n t o a l l e o r o a n i z z u z i o u i 
s i n d a c a l i , è p r o p r i o la l o r o W-
tu in difesa dcll ' i i idii&triu, pz-
i contratti e contro l'illegalità 
di t a l u n i T r u o l a m c n H i n t e r n i 
che Ita posto l'esigenza di un 
largo dibattito su q u e s t e q u o 
stioui. 

L'avv. Latini non sente l'esi­
genza che un simile dibatti.o 
sia H p i ù l a r y o e il p i ù s e r e ­
no p o s s i b i l e e por t i a elitiste s o > 

d i z i o n i ? E p p u r e egli, anche nel­
la sua seconda lettera, conte­
sta alcune nostre affermazioir 
e vi oppone i s u o i argoment' 
Per esempio, filli nega che lo 
ummodernumentn del .nacclii-
nario abbia portato, nella quasi 
to ta l i tà d e i cas i , « d u n mag­
giore sfruttamento. Sta di fat­
to che itila ~Meloni>. si sono 
introdotte nuove macchine, ma 
ciò viene preso a pretesto dai 
padrone per effettuare licen . 
r i a m e n t t . In tutta la industriu 
tessile l'introduzione di telai 
più moderni, poniamo, hu por 
tato ull'asseynazione di più 
m a c e l l i n e a Una s o l a o p e r a i a 
con coHSfMucufe l i c e n ^ i a m e n t . j 
di una p a r t e d e l p e r s o n a l e . Co 
sì, i i i n e e e d i d i u e u i r o più j ie i 'e , 
il lavoro è divenuto più fati­
coso. S o n o p r o p r i o wl» o p e r a i , 
c o m e del resto r i c o n o s c e Lat i 
ni . i q u a l i a u s p i c a n o i miglio-
rame nti t e m i c i e si battone 
contro l'arretratezza degli im­
pianti: ma rio è dovuto alla lo 
ro c o n s a p e n o l e z z a d e y l i i n t e ­
ressi generali dell'economia e 
lilla loro v o l o n t à di n i i y l i o m r e 
'la produzione e le loro stesse 
condizioni di esistenza 

E' vero ciò che noi diciamo, 
n o n è r e r o ? V o l e v a m o r i u c h i c -
sfa tinche perchè fosse dimo­
strato chi areni ragione. 

E un discorso uncora più 
lungo bisognerebbe fare per ciò 
che riguiirda la . ' d i s c i p l i n a - . 
Cosa signifira q u e s t a p a r o l a ? 
A'on uvere H diritto di diffon­
dere la p r o p r i a s t a m p a e di te­
nere le proprie r i u n i o n i ; t o l l e ­
rare di essere m e s s i sotto pro­
cesso: non avere. t a l v o l t a . 
neanche la possibilità di ///fin­

titi p a n i n o a m e z z o a i o r 
no; rinunciare ad avere u n a 
commissione interna che fun­
zioni; rinunciare a sposarsi per 
mantenere il posto; s o t t o p o r l i 
a d e s t e n u a n t i e g r a t u i t i i t r a o r -
d i u a r i senza fiutare? Significa 
i n s o m m a , a m m e t t e r e che te 
fabbriche divengano nuove ba­
ronìe, ove le leggi italiane non 
ìmluo i io? N o n s t i a m o parlando 
in astratto, perchè questo è ciò 
che vorrebbero i padroni della 
BPD di Colleferro, della Leo 
della L u c i a n i , d e l l a S c r o n o , e 
cos i nia. / l a v o r a t o r i vogliono, 
in i ' e ce , c o l l a b o r a r e con i d i r i ­
g e n t i , n e l l ' i n t e r e s s e d e l l a p r ò 
dazione: e l'avv. Latini conosce 
la loro capacità, la riconosce 
esplicitamente. Ecco un nitro 
problema per il q u a / e o c c o r r e 
trovare tuia s o l u z i o n e . 

Noi, quindi, rinnoviamo la 
nostra proposta per una c o m ­
m i s s i o n e d i e indaghi s u l l e c o n ­
d i z i o n i di l'ita e di lavoro n e ' -
le fabbriche. 

E chiediamo agli altri inte­
ressali dì p r o n u n c i a r s i a n c u e 
l o r o sulla nostra proposta. /£•-
t e n i a m o , i n / a t t i , c l ip ti d i b a t ­
t i to n o n p o s s a r i t e n e r s i c h i u s o . 
perchè non lo à nei fatti. 

G I O V A N N I C E S A R E O 

Due nuovi successi 
nella lolla salariale 

V e r s o un n u o v o s c i o p e r o d e i 
l a v o r a t o r i p a n e t t i e r i ? 

Il m o v i m e n t o del lavoratori 
rouiuni per 1 m i g l i o r a m e n t i sa la­
riali ila o t t e n u t o altri d u e .suc­
cess i . 

La d irez ione del la t ipografia 
« N u o v i s s i m a » lia c o n c e s s o al 
.suoi d i p e n d e n t i u n a c c o n t o c o n ­
t i n u a t i v o sug l i m u n e n t i der ivan­
ti dal c o n g l o b a m e n t o , c h e per le 
ca tegor i e super ior i g i u n g e a c in ­
q u e m i l a lire mens i l i . 

A l t i o s u c c e s s o e ( p i e n o c o n s e ­
g u i t o dai d i p e n d e n t : da gto.s.-,!-
.iil di ov in i e po l lami dei Mercati 
genera l i , 1 (piali h a n n o o t t e n u t o 
:<i s t i p u i u / i o n e del c o n t r a t t o di 
luvoro p i o v m c i u l e . d o p o u n a l u n ­
ga a g i t a z i o n e ; .'«voratori h a n ­
n o cos i o t t e n u t o u n a u m e n t o .sa­
lariale di 400 lire al g i o r n o 

Ieit i n t a n t o .si e 1 I n u l t o il c o ­
m i t a t o d ire t t ivo del la lega pane t ­
tieri. il quale , vi.sta la per.iir.ten-
te in trans lgen / i i del'. asMicm/ inne 
padrona le . :IH A n n u n c i a t o c h e se 
e o l i o I pio-isiiiti gioì ni non ver­
tut imi c o m i n c i a t e i i a t t a t i i e . ch ia ­
merà la categoria a u n a n u o v a 
e puì decisa «t/ ione di lotta 
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Celebrazioni nel decennale 
dei martiri delle Ardeatine 

Alle manifestazioni che si terranno il 24 inalzo, saranno 
prese»!i i go»falo»i dei comuni decorali al valor partigiano 

Mercoledì 24 marzo, ì martiri delle ' ;, -
Fosse Ardeatine verranno solenne­
mente onorati, nel decennale del loro 
sacrificio. Il programma ufficiale del­
le celebrazioni prevede alle 11, a S. 
Maria degli Angeli, un rito religioso 
in suffragio dei cuduti della lotta per 
la liberazione. Dalle 9 alle 12, alle 
Ardeatine, avranno luogo riti religiosi 
per i caduti cattolici e quelli isrueliti. 

L'omaggio ai caduti verrà reso nel­
la mattinata dalla Presidenza della 
Repubblica, dalle presidenze del Se­
llato e della Camera, dal governo. 
dalle forze armate, dalle associazioni 
partigiane e combattentistiche, dalle 
amministrazioni comunali e provin­
ciali, dalle alte autorità dello Stato, 
'{alle ort;aiii:2a2Ìo)ii dei luroratori. 

Alle 17. il sacrificio dei 335 martiri 
delle Fosse Ardeatine, verrà ricordato 
nel corso di una manifestazione uf)i-
ciale, nella quale prenderanno la pa­
rola il Sindaco e il dott. Leonardo 
Azzarita. Alle varie manifestazioni 
sarunno presenti i gonfaloni dei co­
muni decorati al ralor partigiano. 

ANCORA BATTUTE PROCEDURALI 

Continuerà a Roma 
il processo della valuta ? 

Tre gruppi di eccezioni sollevate dalia difesa 

Chiesto l'annullamento della sentenza istruttoria 

La s p e r a n z a c h e n e l l a « ì o r - c e n z e di i m p o r t a z i o n e di m e r c i 
n a t a di ieri s a r e b b e r o s t a t e I p a l e s e m e n t e i n u t i l i z z a b i l i , q u a -
s u p e r a t e l e s e c c h e p r o c e d u t a l i • li s t r a c c i d i s e t a , p o l v e r e d i 
d e t e r m i n a t e d a l l a Rene di e c - i u o v o , e c o s i v i a , in q u a n t i t à -
c e z i o n i s o l l e v a t e d a l l a d i f e s a , t i v i e n o r m i ? 
n e l p r o c e s s o s u g l i s c a n d a l i v a - | 11 d a n n o p e r l o S t a t o , c i o è 
l u t a t i , è a n d a t a d e l u s a . D i ri-; per 1 c o n t r i b u e n t i , a m m o n t a , 
b e v o n o t e v o l e è a p p a r s o co-1 s t a n d o a q u e l c h e s i è t i n o r a 
m u n q u e , n e l l ' u d i e n z a di ieri ,I a c c o l l a t o , a d e c i n e d i m i l i a r d i . 
il r i f e r i m e n t o c h e u n p a t r o n o ; S i t e n t e r à di far c a d e r e il s i -
d e l l a d i f e s a , d u r a n t e io s v o l - , p a r u > s u l l e c o m p l i c i t à ette p e i -
( • i m e n t o di u n a s u a e c c e z i o n e , ' m i s e r o il c o m p i m e n t o d e l l e 

AVVENTURA A UKTO l«TNE DI UN RAGAZZO TREDICENNI'. 

"Cari genitori, vado a buttarmi nel fiume 
non mi cercate e arrivederci per sempre,, 

/<S' ore di ansia del padre e della madre - Affannose ricerche - \on voglio stu­
diare. oojilio fare il meccanico - lina notte in un portone del mule delle Province 

Proposto per l'Appìa 
il vincolo alle Frattoccbie 

U n a c o m m i s s i o n e m i n i s t e r i a l e 
p e r il p i a n o p a e s i s t i c o d e l l a 

zona 

La c o m m i s s i o n e prov inc ia l e per 
In tutelH d e l l e t . e l l ez /e n a t u r a l i 
:iu t ironosto l'e.-iteii-ione dei v i n -

I '-(il 
! 

C u l o S i f o n i , liti t a K a z z e t t o 
d i 13 a n n i , ha v i s s u t o la sua 
g r a n d e Kn>rnal<i. 

L'a l tra t,era .-.-J è a l l o n t a n a t o 
d a l l a sua cast i , in v i a T i b u r t i -
na (Ì94, col p i o p o M l o d i n o n 
farv i p i ù l i t o r n o . P r i m a d i 
i r - e n e , p e r ò , ha v o l u t o , c o n la 
s u a -•••tentata c a l l i g r a f i a d i .-.-co-
l a r o a n c o r a e l e m e n t a r e , t r a c ­
c i a r e a l c u n e r i g h e p e r un 
d r a m m a t i c o . . . a i r i v e d e r c i . I la 
.-•eritto i n f a t t i : • Car i g e n i t o r i . 
io sono «-iridato n b u t t a r m i n e l 
IHimc. n o n mi c e r c a t e , a r r i v e ­
d e r c i p e r s e m p r e - C a r l o •-. 

In v e r i t à , a . s c o r r e i e q u e l l e 
p o c h e p a r o l e , >-i ha n e t t a l ' i m ­
p r e s s o n e c h e m o l t i p e r s o n a g g i 
n e s l l u l t i m i f i lm v i s t i d a C a r l o , 
o d e i . f u m e t t i • d i v o r a t i , «l i 
s i a n o vinti cnu-i i i t l icri n e l m o ­
m e n t o in c u i il r a d a z z o hu p i o -
d e t t a t o e d e c i d o hi f u g a . 

R i trnvatoM Milla .strada C a r l o 
d e v e a v e r p e n s a t o : •• F i u m e a 
p a r t e , d o v e v a d o o r a ? ••- M a 
poi , c o n u n a s c r o l l a t a eli s-pal-
li*: •• C h i ' i m p o r t a , c i ò c h e c o n -

Licenziate oltre 100 bidelle 
il Comune ne assume altre! 

I m>tliirl»iiii. pronti ad un'azione ili solida-

ri<*tà. ch iedono la revoca del provved imento 

Ifii 1 »:*.<•>. ili Ctiniii i lni c o n i u -
;:«<••. l'iisst>Miif i"|occetti ;;tt 11-
->i»>*.:o » u n i iut - in '^ . i / io i ic del 
L-o!ii}>tt£tiin Clinica ìi ' ittuwi u'. li-
c e n / u i m e n t o ili 111 ì i ideue recen­
t e m e n t e i t v i c u u i o ut! opera «lei 
c o m u n e l."si-*.e.-»->iire iut «flerniB-
•..> »-!ic ii c .nu i tn n o n hit l i rer -
/tHl'i nc.-^nnii. i m i i m e ì i i l i i a ^ u n -
".<> | . ( » . ' U I I M e iiH i l ir lmirato in 
•intnii/M rì ie ii |M-ii'>iiM.e hddet-
l o a l le -.c-un.e i- ««u le i t in te . m-
•o i i imni lo e.'.e r in coi.-o u n a 
ii'ilhiiiiu'. .« o l i a l e ilr.i'.oMtcì» la 
ventA Ut i|iie.>u« «^>imto 

Il c o m p a g i n i Cianca liti ru»po-
^to riU'vMiiili» c o m e :e I H l>i-
i le i ie .Mano Mate é i ->ume in te:n-
pi /uvviM ilai-. «t>^-^-oiulo M-uoie. 
n i e n t i e «Iti** i:t~ n - M i n / i o n i Mnio 
- la te Tutte dilli a.--e».-oratn «1 
personal»' 

IVn'.tri. i w i l f . '-> MtK"> as-*i>-
-ori- ii» « imi «^-o c l i c cl« parte 
ce i i i n e t t o r i d i J i i i n c t c o n t i n u a ­
t o « 2,ni'.i<,e'.f ric.ue--.te «li n u o ­
vo |KT-oIia.r C u n e V«Ill'.n «ll<>-
,., ,, t-o-f ' t- i x m i i i u p w . p e r c h e 

li i ivii:iii-it' .e 1.17 l>ide>-
i.vr>yiiiii<' al perdonale n o n 
;):«-.nvupa»«» «ti i e g o j a r i z « t r e 

' m i : « !« .1T.1/11WP i le l le 111 la-

chiuruto p r o n t o , a tmuie dei la -
v o i a t o n . a t.o-.ten«.re n u c h e c o n 
lo nciojtero In n c h i e M u ili revoc« 
ilo: ucet- . / iumentt 

ll.VltV 

x̂ u H.-IJUÌKI « t n u i i , - " ' " " i \ , , i B n i * c.it- ->s:ir: v e n d o n o c u c -
/ r a i i c t m e n r c . r« s t u p i s c e , n i n i f l . , X I 1 I T , , r i t „oc»»rr« procedere 
et stupisce la sua frelUi eri | „ 
d e n t e di r ' i i u d c r c un dih.-iT'i».» 
da lui steso dcfini:o - >u> pa­
calo e cortese s c a m b i o ri' idee -

:t nu» t • c u n e . « . a n e l e p e r c h e 
, .rrt te :ai .>. . l irici ci s o n o Ue'.!e 
! v e d u t e i t e l e c a p o - l a m l g l i a c h e 
' : <>n s i p : i 1>! er.» cu:-..e t irare a \ar . -

D i c i o i i i o s u b i t o che la ruiArra ) u t . j*,, t-ò!«-ro r n l o t t e «l.'a f a m e 
proposta d . - sccndera . fra l'a.'rro j i - , a i ; C 3 , >.a r . n i M o q u i n d i c h e 
d : r c f r a » i c n t c dal in slin p r i m a ] , , at ieri ' .n « ; : . i eno la c o n c l u s i o n e 
i e t t e r à , nc l ìa q u o l c c y h cow,e- u-.ell iT.ila^-.r.e in corso , pr ima d i 
.-.rorn l'esattezza delle «oii:iejcrf,.tn;M'.>- .ptaiM»-! ucenzaa-
pubblicate nel corso della no- ( m e n t o 
s'ra i n c h i e s t a e d e s p r i m e r à 
Timore c h e i nos tr i a r t i c o l i pò 

Proteste dei ferrovieri 
per le tensioni di sfratto 
I n-r iot ier i in a t t i v i l a ui =er 

t i z i o «• p e n s i o n a t i , l n q u i l i i u e 
n o n i n i | u i i m i d e l i e rase e c o n o ­
m i c h e deli • a m m i n i s t r a z i o n e fer­
roviario iti v ia l e S c a l o S Loren­
zo. M .sono r iun i t i jn a s s e m b l e a 
e hu nini v o t a t o u n o d » ; di vi­
o la ta pi ole.-1« c o n t r o le deri -
- lont de l ia d ire /rune d e i l a m m l -
m M i a / i o n e r iguardant i l o s.frat-
to di p e n s i o n a t i e vedove , dect-
- l o n i Mitlra^atc da l l o specioMj 
: i :o t i \o ili «lare la casa ai terro-
\ i er i i;>. - . e r \ i / i o 1 

.Vnaio^he a^.-cm!»'.ee c o n es»ua- < 
ie e>:to. -.j s o n o >to l t e in q u e - I 
sti g iorni in diversi r ioni . 1 

ta è and a r s e in>. ('.•.sete l i b e i o -
e -.i è a v v i a t o . 

I g e n i t o r i i le i p i c c o l o fujjiji-
t i v o , a l l o r c h é h a n n o t r o v a t o il 
b i g l i e t t o , .sono s i a t i sco«>: d a 
un b i i v i d o . m e n t r e u n a d o ­
m a n d a . la . . t e - s i , sa l iva c o n ­
t e m p o r a n e a m e n t e -uille l o r o 
l a b b i a : •• Perchè".' p e i c h e ? » Ila 
a v u t o i n i z i o co.sì u n a r i c e r c a 
;i l raiino-;i d u r a t a 18 o r e . A m i c i 
e f a n u l i a i . h a n n o b a t t u t o d i -

^ p e i a t a m e n t e !;» c a m p a t i l a e. 
in p a r t i c o l a r e , Je l i v e d e l T e ­
v e r e . N i e n t e . 

Ieri Carlo - è t o r n a t o , . sponta­
n e a m e n t e . . spossato d a l l a s t a n ­
c h e z z a e ti e m a t i t e d i p a u r a p e r 
la p u n i z i o n e c h e l o a t t e n d e v a . 
N o n s-i era ucc ido , g i a c c h e , m 
r e a l t à n o n ci a v e v a m a i p e n ­
nato d a v v e i o . 

Iti u n a o s t e r i a . v i c i n a a l l a 
•uni a b i t a z i o n e , a l c u n i c o n o ­
s c e n t i lo h a n n o . s covato in u n 
a n g o l o d o v e si e ra r i n c a n t u c ­
c i a t o a r i f l e t t e r e s u l l a sua b r e ­
v e a v v e n t u r a . 

Q u a n d o l o h a n n o i n t e r i o g a t o 
è v e n u t a f u o r i u n a Mor ia c o n ­
fusa . •• P a p à m i b a t t e v a con la 
c i n g h i a d e i p a n t a l o n i . . . n o n v o ­
g l i o .-itudiare.. . v o g l i o f a r e il 
m e c c a n i c o . . . n o n m i h a n n o p o r ­
t a t o a l c i n e m a p e r c h è a v e v o 
" fa t to s e g a " a s c u o l a . . . >-. 

U n di.-scorso . s trano, c e r t o , dal 
q u a l e , p e r ò , si p u ò a n c h e t r a r ­
r e u n filo. C a r l o n o n h a v o g l i a 
d i . s tudiare , p e r q u e s t o m a r i n a 
l e l e z i o n i , p e r q u e s t o l e b u s c a 
d a l p a d r e . 

T a l e s t a t o i l i co-*- l o i n a ­
s p r i s c e e g l i fa s e n t i r e n e m i c i 
i f a m i l i a r i . P e r c i ò h a v o l u t o 
l i b e r a r s i , e •• v e n d i c a r s i - d e i 
.suol g e n i t o r i s c r i v e n d o • —so­
n o a n d a t o a b u t t a r m i n e l fiu­
m e - . A v r e b b e r o so Iter to . c o s i 
c o m e , a s i l o a v v i s o . lui .soffre. 
M a p o i . d o p o a v e r p a s s a t o la 
n o t t e in u n p o r t o n e d i v i a l e 
« ie l l e P r o v i n c e o v e a b i t a u n a 
z i a . C a r l o h a d e c i s o d i t o n n a r e . 
L a f a m e , la s t a n c h e z z a e . .--o-

Riunioni dei C D . 
per i congressi di seiione 
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p r a t t u t t o . la svia p u u i o - a so l i ­
tud in i ' d; r a g a z z e t t o p e t d u t o in 
una g r a n d e c i l t à . lo l i . inno c o n ­
v i n t o . 

l .a g l a n d e g n u nata era Uni­
ta. Ci a n s i m a m i che . o l t t e la 
a n g o s c i a <le: yen.-twi:. o l t r e lo 
s p o v e n t o d e l i.-mazzo, q u a l c o s a 
sia rjma.sto l i o / i" q u e s t a a v v e n ­
tura a l i e t o l ine . Q u a l c o s a c h e 
11 a i u t i , tu t t i , a capii-sj d i p i ù . 
r e c i p r o c a u i e n ' . e , a v i v e t e m e ­
g l i o . 

Di un a n a l o g o e p i s o d i o e s t a ­
to p r o t a g o n i s t a , ieri a l l e 9,;10. K> 
-studente d i c i o t t e n n e M a r i o C a -
p ia t i a b i t a n t e in v ia T o r m a -
r a n c i o 21 . Egl i a v e v a l a s c i a t o 
!« sua L' imbrat ta m c o s t u d i t a ut 
v ia T o s c a n a , d i n n a z i a l n u ­
m e r o 4B. d o v e s : p r a r e c a t o a 
v i s i t a r e un a m i c o . U s c e n d o d a l 
p o r t o n e , eg l i a v e v a la .sgradì*.;! 
s o r p r e - a d i n o n t r o v a r e piti 
la s u a m o t o . U n a s i g n o r a c h e 
si t r o v a v a n e i p r e s s i l o a v v e r ­
t iva c h e s o l o p o c h i m i n u t i p r i ­
m a d u e g i o v a n i s e n e e r a n o 

imui>ss,e.-..-*ati d i l i g e n d o s i \ C I . - J 
V i l la B o r g h e s e . 11 g i o v a n e i n -
.segiuva i d u e l a d : ! . e n o n Milo 
;i r a g g i u n g e v a a P o r t a P i n -
c i a n a . m a r : u - c i v a a n c h e a c a t ­
turare u n o «li e - s i ed a p o i -
tarlo con l ' a i u t o d i d u e a g e n t i 
al c o m m i . s s a r i o a t o F l a m i n i o . I'. 
l a d r o v e n i v o i d e n t i f i c a t o per 
il v e n t u n e n n e Poie .se a b i t a n t e 
a Pr m a v a l l e e la - L a m b r e t t a » 
tai ga la R o m a ti284'). r i c o n s e ­
gnata a l s u o l e g i t t i m o p r o p r i e ­
tar io . 

roiminicato ANPP1A 
'l'ulti i Persegui tat i l 'olit ici A n ­

tifascisti sono invitat i al C o n ­
gressi» Prov inc ia le i l c l l 'ANFFIA 
clic si terrà domani 19 dalle 
ore !• in avanti nel Sa lone dei 
Commerc iant i in piazza «.: t; 
Bulli 2. (ponte (Garibaldi> 

PARTIGIANI PACE 
Oggi alle ore 20 n<-. io. al- .1.1 

:n".;V..i <]•)'•* l'u-.' •!. e»':» I. ,i.i i'.i 
Ktiiir» Tf.l.-. t trrr.i g-u rin'.ir.n/i 
• .'I m.sr/0 # li I Kll • 

lo per l 'Apula Ant ica a l l ' u l t i ­
m o tia' .to del la st iadti . dal c o n ­
tine del c o m u n e di R o m a al la lo ­
ca l i tà « Le Krattocchie ». 

I n t a n t o , da p a t t e del m i n i s t r o 
del ia P ! . oti. Mart ino , e in 
t'Orno di n o m i UH u n ' a p p o s i t a 
c o m m i - M o n e miP-isteriule jier lo 
•studio dei p i a n o terr i tor inle pae ­
s i s t i co per t u t t a la zona de l l 'Ap­
pi» \ n t i c a s o t t o p o s t a a v i n c o l o . 
du Porta S a n Kehast iano a l l e 
i 'rattoccl i ie . d e l i m i t a t a da u n la­
to d a l l ' \ p p l a Nuova e da l la v ia 
Lat ina e dal l 'a l tro d a l l ' A r d e a t m a . 

.' SEGNALAZIONI 

Licenze per il commercio 
Ci risulta c h e da d i v e r s e 

s e t t imane la 1-oinmis.sione c o ­
m u n a l e per la disc ipl ina del 
c o m m e r c i o non si r iun i sce . 
m e n t r e d e c i n e di pra t i che per 
il r i lascio d e l l e l i c e n z e r i ­
m a n g o n o inevase . Per q u a l e 
m o t i v o l 'assessore a l l 'annona 
Francini non c o n v o c a la c o m ­
miss ione' ' 

Derubali ÌIIMMJIIOIIO in auto il ladro 
che fugge abbandonando la refurtiva 

Si tratta di una coppia di fidanzati che avevano lasciato la macchina incu» 

stodita al Parco della Rimembranza — Rincorsa all'Acqua Acetosa 

A c c o r t a s i d i e s - e r e >tata d e ­
r u b a t a d a u n l a d r o , u n a c o p ­
p ia d i fidanzati .si è t r a s f o r m a l a 
in u n p a t t u g l i o n c m o t o r i z z a t o 
d e l l a « S q u a d r a M o b i l e - e d ha 
• n b r e v e . s coperto e m e s s o :n 
fuga il m a r i u o l o . 

F r a n c o B a s i l i c o e R o s a r i a La 
P o r t a , lui r a p p r e s e n t a n t e « : 
c o m m e r c . u t r e n t a t r e e n n e . r e s i ­
d e n t e a S e s t o Sat i G i o v a n n i di 
p.ìS.-sygg.n n e l l a n o s t r a c . t tà . le i 
u n a be l la r a g a z z a b r u n a d; 27 
a n n i a b i t a n t e in \ ; a Ri p e n a 21 . 
s t a v a n o g o d e n d o * ; il f r e s c o 
d e l i a >era. ieri '."altro al P a r c o 
d e l l a R i m e m b r a n z a - P o c o l o n ­
t a n i d a l o r o s i t r o v a v a la l o r o 
a u t o i n a . 0 0 0 C - . t a r g a t a 
MI 231360. 

V e r s o l e 23.:t0 i d u e h a n n o 
p e n s a t o b e n e d . fare r . t o r n o a 
c a s i ; p a n o . i v a n o , t e n e n d o . -

tessero portare pregiudizio alio 
.-volgimento dell'azione unitaria 
in r o r i o per la sviluppo indù 
simìe di Ruini Pe n- • 
,-imo pronotio d. 'o~ ni 
commissione, composta da Mit­
ri gli enti i n t e r e s s a t i , c h e ac 
iettasse la verità dei Inni da 
i.oi denunciali e avesse anche i 
poteri di modificare la ^•ina­
zione c i i ' f e n f e Al l ' in ferno del 
,'e fabbriche. Siamo convinti. 
infatti, che il miglioramcnl'* 
delle c o n d i z i o n i d i vita e di la 
roro n e l l e a z i e n d e possu c o s t i 
t u i r c la p i ù r a l i d a base per n 
battaglia m favore dell'indù 
sirializzazione 

Ora il s e c r e t a n o venerai" 
d e l l ' U n i o n e i n d u s t r i a l i rifiuta la 
nostra proposta, affermando d'i 
roti vederne la n c c e i s i t n , d a t o ! 
cht ( compiti della commìssìo-* 

t e l a n i f n t n c i c o l p i t e dal l ' input-
- t i f ìca io i-.roweni-.r.ento d e . l a m -
:nmt-«trM7ionc comur .« ;e si s o n o . 
m i n u t o , rivi::.te ier: m a t t i n a in 
s s s e m b l e a <i|.« Camera dei lavoro. 

ì V.la r i u n i o n e era p t e s e i . t e l'or 
Mart.su R o d a n o '..-» q u a l e Ha d i ­
c h i a r a t o c:i«- : eou i ig i ter i de l la 
Li.sta cittttdi: « si t e t t e r a n n o jier 
•a rei oca degl i j n s i u - t i h c a t i )i-
; -e ; . / lament i . 

t:i -«-i l .» di so.idarletA c o n .e 
Oidelle ! i re t i / i» te . ieri M e r iuni ­
to r a t t U o sjr.ditcaie de: ne'-tur-
t.-itii f i i i i i i ir»: : . U q u a l e ha c h l e -
- to la revoca ilei l i c e n z i a m e n t i 
'•«"'.'e HO lavoratr ic i e M e di-

Ancora oscuro il movente 
del delitto di v. Palestro? 

L'assassino voleva sposare la zìa della vittima 

Avviso importante 
Tilt* lt tt.iaai c>« uri aia 

• ia t i ritinta satinala il anaa 
f i l l i . a u i i M mmaicaiilairitf l i ­
tri affi M caaaaaai u n l i rmaal . 

O^in »; ie ore U» a v r a n n o l u o 
go i l u n r r a l i di R o m a P r o c o p i o . 
la i>.i\era t a g a z / a q u i n d i c e n n e 
uccrvB ne l la p r o p n a a b i t a z i o n e 
a co lp i di r ivo l te l la d a l l ' i n n a ­
m o r a t o re sp in to . S a l v a t o r e Ora­
z i a n o d» 2ft a n n i i l c o r t e o u.r.e-
pre jiurtin'i d a l l l s t i t t i t o di Me­
d ic ina Iemale 

I a per iz ia i n t a n t o ha s tabi l i ­
t o c h e •soltanto tre dei c i n q u e 
co lp i «panit i dal O r a z i a n o c o n ­
tro la f a n c i u l l a h a n n o c o l t o nel 
s e g n o : d u e di ess i sarebr-ero ba­
r-tati da sol i a darle la m o r t e . 

I! O r a z i a n o è s t a t o in terroga­
t o -.eri dal c a p o de l la S q u a d r a 
X!oi>tle. .»u u n e l e m e n t o \ e n u t o 
al la l u c e >oìo in s e g u i t o ad at­
t e n t e i n d a g i n i . l ì t i razaano po­
chi g iorni pr ima di u c c i d e r e la 
g i o v a n e avrebbe scr i t to ad u n a 
certi» c e l e s t i n a , z ia de l ia pove ­
ra v i t t ima , a l c u n e l e t t ere c h e 
c o n t e n e v a n o esprCjAjont di af-
i c t t o e p r o p o s t e d i m a t r i m o n i o 
Tali l e t tere .-crebbero in jmsses -
>n dep.a S q u a d r a Mobi le c h e s ta -
rcr-be q u i n d i s v o l g e n d o i n pro -

p t » i t o a r c u r a t e i n d a g i n i per ac ­
certare .a caUMile d e l l ' e l i d a l o 
de l i t to Interrogato m propos i ­
t o i". ( ì ra7 iano a \ i ? b l e g ius tu i -
c i t . i ;e :et tere d i c e n d o e t • egl i 
e ra «tato cce-tretto a corteggia­
l e « C e l e s t i n a » per o t t e n e r e !o 
a t t e s to del la n l n o t e . 

Un muratore dì 15 anni 
precipita da un'impalcatura 

l ' n giuvutiuiMmo opera io e ri­
manto v i t t i m a ieri m a t t i n a di 
u n grave i n c i d e n t e su l lavoro 
Mentre lavorava per c o n t o della 
SKP.X in u n c a n t i e r e i n v ia T n -
(HVittama. il m a n o v a l e Luig i 
Caitar.es'. d i *-o'.i 15 a n n i , abi­
t a n t e ai k m 10 de l ia \ t a Sala­
ria. a l la o E r g a l a Fidei; , precipi­
tava da u n a i m p a l c a t u r a al ta 
c irca sei metr i , f ra t turandos i ti 
c ran io . Il povero ragazzo è ' n 

a v e r i a z i o n e al P o l i c l i n i c o . Le 
a u t o r i t à .«tanno s v o l g e n d o i n 
dag in i . 

ud.en/« i Ci ì e n . a c c o g l i e n d o la 
ti^l i lel la Parte Civi le , d o p o 
una p e r m a n e n / u di un'ora e 
m e z z o in Carnei» di Cons ig l io . 
Il Procura tore O e u e r a l e a v e v o 
C!iic.str. i n v e c e c h e il Cocc ia 
ro.s-e a s s o l t o c o n r'ormuia pie­
na. n o n essseiido>t d e t e r m i n a t o . 
s f r o n d o la M I » te.si. l 'o l traggio 
ma Milo ingnrrie n o n per>e-
guib: . i jier la m a n c a n z a d i 
quere la del la parte o ! i e -* . 

l a P a i t e Civi le e i a i i ippre-
.-er.t.ita lìall'avv I.ui>;i Uf . s ssn i 
dei Foro di Riet i . 

Ladro di prosciutti 
arrestato a San Saba 

re Ira due case . Fermata 
br3 » la pattugl ia ha a 

Erano t irca le 3,10 quando -i 
paftug:ionr del Comniissar..i<ii 
T e s t a c e o d: r^ll•lda a San cvilia. 

p e r m a n o s-. .«m,i a v v i a t i ver«n vedeva un'ombra gobba >g:i*^ia 
l a u t o Ma u n a .sgravlna .sor- ' J *" 
p r e s a li iia a c c o l t i : ; l o r o c a p -
p o t t . . .a b o r s e t t a e»i a l t r i o g ­
g e t t i fasc iat i n e l l a m a c c h i n a 
e r a n o s c o m p a r e . . U n o s p o r t e l o 
era s t a i o f o r z a t o e a p e r t o naì -J 
!a m a n o l e u g c r a d . u n - t o p o ) 
d ' a u t o - . j 

I t'hianza;.. p e r ò , .-i so::o 
g u a r d a i , b e n e d a l ra-~scgnars. 

s>t:o par t i t i :n q u a r t a a l l a ri-
c e r e i i l eg ! : i gno t i m a l v i v e : . : : 
l u n g o i: v . s l c d e l l ' A c q u a A c e -
t.is.i. D o p o p o c h e c e n t i n a i a d . 
m e t r i h a n n o a v v i s t a t o u n u o ­
m o c h e p e i l a ì a v a in t u t t a f r e t ­
ta Il Ba.s . ì ico ai' .ora ha a c c e s o 

f a n e la s c h i e n a d e l l ' u o m o è 
a p p a r s a c o p e r t a d a u n e l e g a n t e 
c a p p o t t o g r i g i o s p . n a t o . o e n -
i c o a q u e l l o r u b a t o . I m m e d - a -

t a m e r . t e l ' u o m o «cer .deva d a l l a 
b i c i c l e t t a e «i d : l e g u a \ a n e l l a ; 
n o t t e r.bba-ìd.>nar,do la 
t i \ a . 

l'i fa t to è -*.»to d e n u n z ati 
a l l a T e n e n z a d e : C a r a b n i e r 
lic'.'.a zona 

e h e a.tri non era st. non :1 dii'Kit-
t enne I-amberto Carocci d i e t r a . 
Aporiava «ul.'c spalle un grosso 
sai-co c o n t e n e n t e >aiumi e pro­
sciutti . provenient i da un furto 
c o m m e s s o m un'osteria in v ia le 
Giotto . li Cacocci è s tato arre -
-stato. 

•ni. i 
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C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
11 resist ibi l i qu.dri t secoli <• u 

rp-i .- i .' . I j s.-i" • - i 
r i l . -.- -i ; » i :' i 
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ha f a t t o a l l e m o l t e p l i c i c o n ­
n i v e n z e di a l t i f u n z i o n a r i d i 
b a n c a , m e n t r e è s t a t o i m p l i c i ­
t a m e n t e c o n f e r m a t o il c o n c o r ­
so , n e l l a v a s t a o p e t a z i o n e cr i ­
m i n o s a , di i m p o i t a n t i p e r s o n a ­
l i tà d e g l i a m b i e n t i m i n i s t e r i a l i , 
r i m a s t i , s i n o a q u e s t o m o m e n t o . 
n e l l ' o m b r a . l 

N a t u r a l m e n t e , q u e s t e p a r z i a - | 
li a n t i c i p a z i o n i s u l m e r i t o d e l ­
lo s c a n d a l o s o t r a f f i c o di v a l u t a 
p r e g i a t a r i m a n g o n o , s i n o ad o g ­
g i . e s i l i a t e n e l c a m p o d e l l e i p o ­
t e s i . T a l i a v v i s a g l i e , t u t t a v i a . 
l a s c i a n o p r e v e d e t e c h e n o n a p ­
p e n a s a r à d a t o i n i z i o ag l i in­
t e r r o g a t o r i p o t r a n n o e m e r g e t e 
e l e m e n t i di p r o f o n d a r i s o n a n ­
za . M a si g i u n g e r à a g l i i n t e r r o ­
g a t o r i , in q u e s t a s e d e ? Q u e s t o 
d u b b i o è s ' a t o a l c e n t r o d e l l a 
u d i e n z a di i er i , d u r a n t e la q u a ­
le i n u m e r o s i p a t r o n i d e l l a D i ­
f e s a h a n n o r i b a d i t o l e e c c e z i o ­
n i s o l l e v a t e in q u e s t o s t a n c o 
p r e l u d i o d e l p r o c e s s o . 

P e r b r e v i t à e c h i a r e z z a r i a s ­
s u m e r e m o l e e c c e z i o n i in t r e 
g r u p p i d i s t i n t i : in p r i m o l u o ­
g o i d i f e n s o r i c h i e d o n o c h e s i a 
d i c h i a r a t a n u l l a la s e n t e n z a 
d e l l a s e z i o n e i s t r u t t o r i a , c h e ha 
c o n g l o b a t o — s e c o n d o la d i ­
f e s a e r r o n e a m e n t e — d i f f e r e n t i 
a z i o n i c r i m i n o s e d e l l a c o m p e ­
t e n z a t e r r i t o r i a l e , e s i r i v e n d i ­
ca la c e l e b r a z i o n e d e i p r o c e s s i 
n e l l e s e d i d o v e h a n n o a v u t o 
l u o g o l e a z i o n i d e l i t t u o s e , p r e ­
c i s a m e n t e a G e n o v a e a M i l a ­
n o ; i n f i n e , s i c h i e d e l o s t r a l c i o 
d e l « p r o c e s s o n e » di u n g r u p p o 
di i m p u t a t i , l e c u i a z i o n i s a ­
r e b b e r o e s t r a n e e ai f a ' t i c e n ­
t r a l i c h e h a n n o d a t o v i t a a l ­
l ' a t t u a l e v i c e n d a g i u d i z i a r i a . 

C o m e s i v e d e , il g r o v i g l i o 
d e l l e e c c e z i o n i è n o t e v o l e , m e n ­
t r e si p r o f i l a n e t t a m e n t e l ' in­
t e n z i o n e d e i d i f e n s o r i d i d i s a r ­
t i c o l a r e il g r o s s o p r o c e s s o , d i ­
s p e r d e n d o n e in m o l t e p l i c i ri­
v o l i l ' i t i n e r a r i o . 

Q u a l e c h e s i a la d e c i s i o n e 
d e l T r i b u n a l e , c h e si ' p r o n u n ­
c e r à , n e l l ' u d i e n z a d i s a b a t o , s u l ­
l e e c c e z i o n i s o l l e v a t e d a l l a D i ­
f e s a , r i m a n e p r o v a t a l ' i m p o r ­
t a n z a d i u n c o s i v a s t o c o n c o r s o 
d i a z i o n i d e l i t t u o s e , s u l l e q u a l i 
b i s o g n e r à f a r e p i e n a l u c e . La 
s e n t e n z a di r i n v i o a g i u d i z i o , 
tra l ' a l t r o , a f f e r m a c h e l e a z i o ­
ni c r i m i n o s e « f u r o n o a g e v o l a ­
te s e n o n i n c o r a g g i a t e , t a l v o l ­
t a . d a l l a e s t r e m a f a c i l i t a c o n 
c u i , a l m e n o i n u n p r i m o p e ­
r i o d o , v e n i v a n o c o n c e s s o l i c e n ­
z e eli i m p o r t a z i o n e p e r le m e r ­
ci p i ù i m p e n s a t e e m e n o u t i ­
l i z z a b i l i d a l l ' e c o n o m i a n a z i o n a ­
l e . in q u a n t i t a t i v i e n o r m i ». 

S i n o a q u e s t o m o m e n t o tra 
g l i i m p u t a t i d i q u e s t o e d i u n 
a l t r o p r o c e s s o xn v i a d i i s t r u ­
z i o n e s u u n a m a t e r i a a n a l o g a 
f i g u r a n o a l c u n i a l t i f u n z i o n a r i 
di b a n c a , t ra ) q u n l i A l f r e d " 
G a l l i , e x v i c e d i r e t t o r e d e l l a 
s e d e g e n o v e s e d e l l a B a n . a N a ­
z i o n a l e d e l l ' A g r i c o l t u r a , e il 
d o t t o r A l c i d e B o l z o n i , d i r e t t o ­
re d e l l ' U f f i c i o C a m b i d e l l a s e ­
d e m i l a n e s e d e l B a n c o d i S i ­
c i l i a , q u e s t ' u l t i m o a r r e s t a l o , in 
u n p r i m o m o m e n t o , p e r c o n ­
c o r s o in truffa p l u r i a g g r a v a t a 
ai d a n n i d e l l o S t a t o , q u i n d i 
r i n v i a t o a g i u d i z i o p e r r i c e t ­
t a z i o n e . 

Il c o n c o r s o d i a l t i f u n z i o n a r i 
di b a n c a p e r m i s e il t r a f f i c o il­
l e c i t o d i d o l l a r i o t t e n u t i a q u o ­
t a z i o n e u f f i c i a l e e r i v e n d u t i s u l 
m e r c a t o l i b e r o c o n g r a n d e hi - ; 
e r o , m a q u a l i a l t r i c o n c o r s i d: 
a l t e p e r s o n a l i t à d e g l i a m b i e n t i 
m i n i s t e r i a l i n o n f u r o n o n e c e s ­
sar i p e r o t t e n e r e l e n o t e h -
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CINODROMO RONDINELLA 
Q u e s t a s e n i a l le ore 16. riu­

n i o n e c o r s e Levrieri a parziale 
re- .e f ic io de l la C R I 

s c a n d a l o s e o p e r a z i o n i ? ti' e v i ­
d e n t e c h e , g i u n t i a q u e s t o p u n ­
to , o g n i t e n t a t i v o d e l g e n e r e 
a p p a i ira p e r lo m e n o a z z a r d a ­
to e n o n p o t r à v e r i f i c a r s i s e n z a 
s u s c i t a r e s d e g n o e r i p r o v a z i o n e 
p i o f o n d i . 

l'orario dei negozi 
per la lesta di S. Giuseppe 

l 'omi iui — te~ta di S. G i u s e p ­
pe — t u t t i i n e g o z i a l i m e n t a r i 
t e i l e i a n n o a p e i t i s i n o a l le ore 
12 s e n z a l i m i t a z i o n e d i v e n d i t a 
pei a i i i i i i g e n e r e a l i m e n t a r e . 

I negoz i d i a b b i g l i a m e n t o , ar­
r e d a m e n t o e merc i varie osser­
v e r a n n o In c t n u s i n a per l ' intera 
g iornata 

In occa.-.ione de l la t e s t i v i t à di 
.S. G i u s e p p e , venerd ì 19 m a r z o 
gli eserciz i ì barbieri e m i s t i o s ­
s e r v e r a n n o u s e g u e n t e orario-. 
apertura o r e 8. c h i u s u r a ore 13. 

Culla 
La casa del c o m p a g n o A n g e l o 

Moi inan e s tata a l l i e tata da l la 
nascita di u n bel masch ie t to , K o -
berto. Ad A n g e l o M o i i n a n c h e 
lavora ne l lo s t a b i l i m e n t o d o v e st 
s tampa « l 'Unita ». alta sua c o m ­
pagna A n t o n i e t t a e al p icco lo 
Roberto . ì nostr i migl ior i augur i . 

Espulsione 
Il Comita to Federa le ha ratt-

ik-ato il p r o v v e d i m e n t o di e s p u l ­
s ione de l iberato dalla cel lula I t3 l -
cable del la S e z i o n e Colonna c o n ­
tro 1)1 Francesco LUÌRI per i n d e ­
gnità pol i t ica , o p p o r t u n i s m o e c r u . 
miraggio . 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Oggi alle ore 18 i- . lo. .di iMla «non» 

.sii.i-.ii .vr.i l.n|u i lume.jn.i itell'all.-
\.i jrl.e ra.|a"/> -"Uiun.slt numir. 

O.d.g.: I i.'.iiji.i. di>) i rj^j/zi" O.TW-
.i -t.- .ni'al: >i 111 a l'nnli^iu.1 NÌJIHIU!.. 

l!r!.itor.-: \l-lii ti.unti. M'iirelar.ii delU 
Kl.ri .!• llniM. 

Al Comtgno debbono Battiti;»! tolti 
i segretari dei circoli giotaaili. 

I segretari I.-. i|-np;t. staili nu si h: i l-
> n.-|. !'.• a!U >#iitne Salar.o. 

A.N.P.I . 
Ojai alle M a Pi. i *: 

i : i I --. * » - --i 

. - , - . _ Oqji alle 20 . \-
: • o m - l - i. i \ n i : i ••> < 

c c e - t a f . !• I - : l'i : 

J Ti • 
\ . 

M*iecoia c r o m f w f 

Ivo Coccia riconosciuto 
colpevole dì oltraggio 

I. e \ d e p u t a t o d e n i o c r i M t a n o 
Ivo Coccia e s t a t o r i c o n o s c i u t o 
co.pev ole de; r e a t o d i o l t ragg io 
aggravato a i d a n n i del cance l ­
liere R o m o l o Rina ld i , del T i t -
buna'.e di R i « t . r i u s c e n d o tut ­
t a l a . gra?ie ali a m n i s t i a , «d 
e l u d e r e la p e n a . 

Lo ria decido la s e z i o n e del la 
Corte «l'Appello a i R o m a , n e l l a 

IL GIORNO 
Oes ' - s'"*r«t», IS m a n o s,-m 

Gabrie le A r c a n g e l o ( *7-ai3». 11 
sole -.orge a l le $.£.>. e tramonta 
alle 18 J l . 
— U o l l c l l i n o d e m o g r a f i » - N a ­
ti: maschi ^>. f e m m i n e 4t> Morti . 
maschi 20. t c m m i n e 21. dei q u a ­
li 8 minor i di se t t e anni Matri­
moni trascri t t i : 18. 

i t o l l r t tmo mrteorol<i;»«-o 
Temperatura di ieri : m i n i m a b.ji: 
mass ima l'i 

VISIBILE E ASCOLTAB1LE 
Teatr i : « L a \ a r o » di Molière . 

r e f u r - i * t r " e ^ s c e n a » al S i>unv. 
( * La mora le del la Mg D i i i s k i • 

al P irande l lo : • l 'unirmi l u m -
eola » al Quat tro Fontani . • I 
persiani » al Val le 

C inema: « Anni d i m o i l i • a l ­
l'Altieri: « l 'roccsso al la c i t ta » 
a l l 'Arenula: « Il m a t r i m o n i o • 
a l l ' A n s t o n e F i a m m a : « Villa 
Borghese » al Mazzini . « C i n e m a 
d'altri t empi * ali At lante , lrtu. 
Del le Terrazze. N u o v o : « C e n t o 
anni d'amore > ali Attual i tà e 
Moderno sa let ta: • La spiaggia » 
al Capranichet ta : • Un g iorno in 
pretura » al Corsoi « Lo sperone 
nudo » al D o n a e Farnese i «Giu­
lio Cesare» a l lo S p l e n d o r e : «Lu­
ci su)ra«la) to » al Tr ianon: 
« Pietà per i giusti » al Tusco lo 

4SSEMBLEE E CONFERENZE 
Associazione mazz in iana iv ia 

n: a l le 19 c o n l e r c n z a de l p r o t e s ­
t i n e .Mai a luso 

Al centro studi a r c h i t e t t u r i 
i v Gramsci 5.t> oggi a l le ÌS.'Jo 
contcrenza di Ciro Ctcconcel l t 
svili archi te t tura i tal iana dai l:>2u 
al 1:H0 

AVVISO D'ASTA 
A partire dal g iorno ;£ m a r ­

zo dal le ore y al le LJ.'JO. press , ! 
ia s taz ione di Roma a. Lorenzo 
• c a p a n n o n e 141. verranno po=li 
in vendi ta e cedut i al mig l iore 
o t l erente le tr.en i e gli ogget t i 
trovati sui treni, tra •.-•ji c irca 
600 ombrel l t . 2u0 canpel l i . 150 va-1 
l igie . 200 sopranni . AH) cappot t i . ! 
2C«J i rnpermeaom. macc'une f o t o - ' 
crai.i tic. p e n n e stiioerat;cr'.e oro-'. 

J ioRi «te 

{ MOSTRE 
O s c i a l l e IH alla Gal ler ia « La'. 

F o n t a n e l l a » «via del U a b u i n o ! 
n l!Mi inauguraz ione del la « p e r ­
sona le » dei pittori austr iaci Cri- ' 
s t ian l- Martin e Mav Mclcher . 
I.a mostra , organizzata so t to g.'i i 
auspic i del l ' Is t i tuto Aus tr iaco di I 
Cultura a Roma, resterà aperta 
tino al 28 Orario 10-13. 16-24. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE J 
— Dalla famig l ia Cerret i n. -ti 
t laconi di >trcptomicina. D s l c o m - j 
p a g n o Col lant A l e s s a n d r o re ­
sponsabi le • Amic i » de l la S e z i o ­
ne l 'onte f a n o n e n. 5 grammi . 
Dal c o m p a g n o Boldel lt U m b e r t o 

R/.VEGGI 
PTUM stattUMMuio Pompe 

FvMtn ia I M I » 
FONDATO NELL'ANNO /89U 

L * O r g a n i z z a z i o n e , l a p i ò 
c o m p l e t a , s i g n o r i l e d e l l a C a ­
pi ta le . d ' Ind i scu t ib i l e s e r i e t à 
F u n e r a l i p e r q u a l s i a s i e s i ­
g e n z a d a l p i a e r o n o m i r i a i 
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DEPILAZIO.NK 
def in i t iva . E l iminaz ione 

m a c c h i e cist i nei 

Pronto o su misura 
il vestito ideale da 
DANDY via Nazionale 
C O N F E Z I O N I - D R A P P E R I E 
S A R T O R I A D i P R I M O R D I N E 
I M P E R M E A B I L I . C A M I C E R I A 

A N C H E R A T E A L I ì V E N D I T E 
l 

Co'i .scjl i .rnio t Jettorj a fare : 
oro acquati riii.'... nota DITTA 

DASDY «n V i a iVorionnle*. n i i -
n r n i t r i i V i e R M e r t h r n - J f ' C ' n ;r7f7 (iraolo Ventiquattro 
U i , LARVIA ta . n . T e i . s w . a t l . M a n g i o ) . 

Brunett i 60, terzo piano> • D o m a - I n . 4 l lacoru da 1 g r a m m o 

CTOMASINi 
IN VIA SAN V I N C E N Z O 

(di fronte al cinema Trevi) 

LIQUIDA TUTTO a d ESAURIMENTO 
P E L L E T T E R I A F I N I S S I M A 

B O R S E M O D E L L O 

V A L I G I E - O M B R E L L I 

Tutto a prezzi di realizzo 
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Tutti vogliono vincere 
la "Milano-Sanremo,, 

// giudizio di Fausto Coppi: « Anche questa volta potrebbe 
decidere il Capo Berta, comunque sarà una bella corsa » 

Uyo non partirà! 
Così è stato deciso dal « gran consiglio » del-
ril.V.I. nella riunione segreta svoltasi a Firenze 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l * ) 

. \ r OVI L I G U R E , 17. — G i o r ­
ni fa mi è stato chiesto un u n i ­
t o l o che 'tratteggi e i l lu s t r i 
la figura del più famoso c a m ­
p i o n e del c i c l i s m o ... M*è venu­
ta spontanea questa risposta: 
• Basta scrivere un n o m e e Io 
nrf i co lo è b e l i ' e fatto; busta 
scrivere F A U S T O C O P P I -

Si c a p i s c e c h e la s o l u z i o n e 
era troppo semplice, facile, co­
moda; e poi t ' a r t i c o l o deve 
riempire quattro pagine. Coni 
ho c o m i n c i a t o a s c r i u e r e : * ...un 
berretto b i a n c o e azzurro .stille 
\ e n t i t i é . uno scatto che mette 
la confusione nel gruppo, una 
smorfia su una faccia asciutta: 
Coppi s'alza sui pedali della 
sua b i c i c l e t t a c h e sembra s p i n t a 
«ii un vento che la fa c a m i n i -
mire elegante e leggera, e se 
ne ra! Ha l'aria. C o p p i , rie! 
m o n e l l o che corre i n c o n t r o ad 
un'avventura c h e — c e r t o — 
Mira be l la Po i mi sono chie-
.sto; .. Q u e s t a v i s i o n e d e l c a m ­
p i o n e dei c a m p i o n i l ' a u r o a n ­
co rn pener i / i , n e l l a M i l a n o - S a n -
: e m o ? . 

Ala s e n t i a m o C o p p i ; a l c a m ­
p i o n e ho fatto visita ieri: tor­
nava da una lunga c u m m i n u t u , 
e Cavanna con le sue mani di 
velluto, magiche, gli stava to­
gliendo dalle gambe la fatica. 

— Grande b a t t a g l i a , venerdì; 
Vero?... 

— P e n s o d i - i : la .. M i l a n o -
S a n r e m o .. h a u n g r a n d e l a n c i ­
no; tutt i v o g l i o n o v i n c e r e . S ' in ­
t e n d e c h e a n c h ' i o v o r r e i v i n ­
cere . . . 

Ricordi la tua fantastica 
(intoppata del 1946/ E' s ta ta una 
d e l l e tue p i ù b e l l e i m p r e s e : te 
n ' a n d a s t i sul Passo del Turchi­
no e raggiungesti Sanremo con 
un quarto d'ora di v a n t a g g i o 
sul piazzato, Teisseire... E nette, 
. sp lendent i , s o n o state le tue 
vittorie nel 1948 e nel 1949: 
tutte e due le volte ti sei ser­
vito del Capo Berta come t r a m ­
p o l i n o di lancio; farai altrettan­
to quest'anno?... 

— L ' i n t e n z i o n e c e l ' h o . M a 
b i s o g n e r à v e d e r e «e p o t r ò s c a p ­
p a r e d a s o l o . C o m u n q u e tu -.ai 
che i m i e i .. p i a n i d i b a t t a g l i a .. 
". p r e p a r o e l i a t t u o d u r a n t e 
".e q a r e : i n g e n e r e a p p r o f i t t o 
i o l l e o c c a s i o n i b u o n e «o q u e l l e 
. I l e c r e d o s i a n o l e occaMont 
b u o n e . . . V Ad ogni m o d o , a n c h e 
que.-ta v o l t a i l C a p o B e r t a p o ­
t r e b b e e ^ e r e d e c i - : v o 

—- S e m p r e a proposito d e l ' a 
. . M i l a n o - S a n r e m o : m a l g r a d o 

i! m a i a l i n o che ti infastidisce. 
tu sei. d ' o b b l i g o , l ' u o m o da b a t ­
t e r e . il grande favorito: nt inl 'è 
ci q u a l i s o n o gli a v v e r s a r i che 
ti possono costringere a segna­
re il p a s s o ? Petrucci. . . ' . ' 

— P o t r u e e ; è s v e l t o e a « i l e . 
p e r ò n o n è. c e r t o , a l e e n t r o d e i 
m i e i p c n - i e r i e d e l l e m i e pre-oc­
c u p a z i o n i d i c o r - a . L o t e r r ò 
. r o c c h i o , m a non t r o p p o . F. c o - i 
t i r ò c o n ali altr i « i n v a n ì di 
m a g g i o r s n i c c o . P e n s o c h e >'•»-
t a n n o d i gran n o m o gl i i ionv.-
:ii uà non m o l l a r e ! . . . 

— K o b l e f forse?... 
— E n e r c h é n o ! Io =noro c h e 

H u g o - ia in g a r a ; "a m a l a p a r -

Ora dimmi: e F i l i p p i ? Pensi che . d e l s o l i t o p r o n o s t i c o : p r e n d i i 
il giovane campione possa fa 
re una bella gara? 

— S e n z ' a l t r o ; F i l i p p i p u ò f a ­
re una g r a n d e gara! 

— C r e d i d i p o t e r m i dare un 
p r o n o s t i c o ? 

— Si , se lo v u o i . Ma si tratta 

F A U S T II IMII'IM 
1946 - 1948 - 1949 

li III ) i i i l K T r l M 
1 9 4 7 - 1 9 5 0 

n o m i d e i c a m p i o n i e d e i g i o v a ­
ni p i ù in g a m b a e il p r o n o s t i c o 
è f a t t o . 

— Scusa, F a u s t o ; la risposta 
non mi soddisfa. 

— L o so. Ma «eredi a ine...» 
p e r la .« M i l a n o - S a n r e m o .. un 
p r o n o s t i c o n o n è p o s s i b i l e : a z ­
z e c c a r e i l n o m e g iunto è d i f f i ­
c i l e ; è c o m e p u n t a r e un g e t t o ­
n e .su u n n u m e r o d e l l a • r o u ­
l e t t e ••: p u o i v i n c e r e e p u o i pe i -
ciere. E" p i ù f a c i l e c h e tu p e r d a . . ' 

— E va b e n e . R i p e t o , p e r c i ò . 1 

q u e l l o c h e s p e s s o d ic i tu, e cioè: 
' le ruote delle b i c i c l e t t e s o n o 
ro tonde . . . ... 

— .. c o m e i l p a l l o n e d a foot 
bai . Q u e s t a , c o m u n q u e , d o v e b - j 
be o - - o r o una gran be l la • M -
l a n o - S a n r e m o ...' 

Sì, una gran bella •• Milano-
Sanremo. .Anche p e r c h é , p u r - j 
l a n d ò con C o p p i , h o « r u t o la 
i m p r e s s i o n e c h e il c a m p i o n e de! j 
m o n d o a b b i a una gran voglia, 
una voglia matta, di p i a n t a r hi 
sua bandiera di v i t tor ia sul 
traguardo della Città dei Fiori. 
Malgrado il raffreddore. 

A T T I L I O C A M O I U A N O 

(Dal . n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

OHJI SPETTACOLI 
TEATRI 

Margherita da Cortona 
al Teatro dell'Opera 

KIDOTTO ELISEO: Ore 18: C.la 
C. n a s e g g i o « La serva a m o ­
rosa » di Goldoni . 

VALLE: Ore 17. prezzi familia­
ri: « I persiani » con V. Gas-
man 

CINEMA-VARIETÀ' Oggi, alte ore 21, prima rap­
presentazione in abbonamento 
della «Margher i ta da Cortona » Alliainlira: Il falco di Bagdad e 
di L Refice, diretta dal m a e ­
stro Ange lo Questa trappr. t>:>>. 
Interpreti: Elisabetta barbato . 
Laura Carol, Anna Maria Cana­
li. Vasco Compaginino. Umberto 
Borghi, Giul io Neri e Gustavo 
Gallo. Maestro del coro G i u s e p ­
pe Conca. Kegla di Enrico Kri-
g e n o . 

Domain riposo. Sabato 20. al le 
ore 21. replica dell ' i Andrea 
Cheiuer » di U. Giordano con 
Maria Tebaldl , Antonio Gall io e 
Paolo s i lvcr i Maestro direttore 
Ange lo Questa. 

KIKENZE, 17. — i n altro pa­
sticcio dcl l 'U.V. l . : Kobiet non 
potrà prendere il via alla Milano-
Sanremo. Cosi e stato deciso dal 
« g r a n consig l io » dell'U.V.l. (pre­
senti Rodoni , P iero Sala, Magna­
ni e Rimedio) in una riunioni' 
tenuta In gran segreto ieri a Fi­
renze. Uopo una lunga discus­
s ione , inratti , i convenut i hanno 
ri tenuto che non \ i sia alcuna | 
possibil ità da parte dell'U.V.l. di 
aderire al le richieste di Cuc ira i Questa sera al le 21.15 e dom.i-
e Koblet. Cosi lo svìzzero se v o r - . n i l e s i n i al le Iti e li» repliche) 
ra partecipare a «are tn I ta l ia 'de l grande successo di Zapol-ka. 
dovrà cance l lare dalla sua m a - ' « La morale della signora Dul-

ska 

Successo al Pirandello 
della « Signora Dulska 

glia la parola « (tremitìi; -, che 
at tua lmente ligura accanti, al n o ­
me « Guerra >•. 

K «ìuesto (d icono i signori del­
l'U.V.l.) per tutelare eli interessi ' 
e gli accasament i del corridori 
Italiani; natura lmente i «s icnor l l 
de l l ' I» . \ . l . » d iment icano ette pro-i 
prio la redatti dei prodotti extra-1 Pliche de . L ' a v a r o , di Molici e 
c ic l ismo ha dato e c r e a di dare,1"-1"» m t e r p i e t a / i o n e della l ' o m ­
ini aiuto alle l a b b r o n e delle hi- P»B'"a Spet tato l i Italiani 
d i l e t t e , che si trovano in crisi. *>• l u t a n o . A v e Muchi , r Ma-
La casa cicl ist ica di Girardengoi r0!>a- K «-'«.limo. I. l ' i er l edcr id . 

nella bella esecuzione dell.» 
Stabile diretta da Lamhei to P i ­
casso con Paola Horhnm tag l i e t ­
ti ARPA C1T e al teat io . 

L'« avaro » alle Arti 
Continua con ÌUCCC-M» le i c -

rivista 
Al l i e t i : Anni difficili con U. S p a -

taro e rivista 
A m b r a - l o v i n e l l l : Mizar con D. 

Adami, e rivista 
Aurora: Inferno di fuoco e ri-

Vista 
I.a Fenice : Il tesoro dei Condor 

e rivista 
Principe: Tortura con S. Cocl .ra-

ne rivista 
Ventini Apri le: Capitano nero e 

rivista 
Volturilo: Il traditore di Fort 

A lamo con G. Kord e rivista 

CINEMA 

P. De Fi l ippo e S. Pampantni 
(orario 16 18 20 22) 

Cottolengo: Barriera a Set ten­
trione 

Cristallo: La leggenda dell 'arcie­
re di fuoco con V. Mayo 

Ilei quir i t i : Il sergente e la si-
anora 

Delle Maschere: L' incantevole 
nemica con S. Pan panini 

Del le Terrazze: Cinema d'altri 
tempi con \V. Chiari 

Del Vascel lo: Squadra omieldt 
con E. G. Robinson 

Delle Vittorie: TI ho sempre 
amato con A. Nazzari 

Diana: Il fattaccio 

Odescalcli i: Questa è in vita con 
Fabrizi e Totò 

Olympia: Gelosia con E. Crlsa 
Orleo: Sangaree con F. Lamas 
Orione: La piccola principessa 
Ottaviano: Sangue su] f iume con 

C. Calvet 
Palazzo: Il se t t imo lancieri carica 
Palestrina: Ti ho sempre amato 

con A. Nazzari 
Parioli: Donne proibite con L. 

Darnell 
Planetario: Rassegna internazio­

nale del documentar io 
Platino: La maschera di cera con 

W. Price 
, . . , . . . l a z i : L irresistibile mr. John 
Dorla . Lo sperone nudo c-*»n j |> | in i i is: I. Stewart 

Core forestiero 
!Preneste: Viva la rivista 

Ede lweiss : N'evada Express con ip t |mavai i t : : Voto di marinaio con 
n. s c o l i i F U v Parvo 

Eden: Donne proibite con L. D;u- It(u'lrìnalc: Ti ho sempre amato 
. . ' ' , . • . , j « ' con A. Nazzari 
Espero: Giuseppe Verdi con A. • , . „ , , , „ „ „ , . ,.,,„ ,. , , , „ , . . . 

M Ferrerò e P Cressov . « . u l r i n e l u ; Sua altezza ha detta 
;\i. r errero e i . i_resso> n Q . < o r a r j o , 6 , 5 [eAb , 2 ) 

ha trovato l 'espediente ed e cu­ lt. (iiov.-uuplctro. 

L ' e s c l u s i o n e d i K O II l,K T 
a d d o l o r a tut t i gl i s p o r t i v i 

ecc. ti'll orari-
irata nella grande "giostra": si ! l'RR> alle ore 21. domani alle li» 
entra dalla finestra uuandii U\c *"• sabato alle 17 e 21. d o m e -
porta è sbarrata. Ma tutto ipiesto " , l i l a " e lt» e 1!>. le altre sere a l -
a ehi torna di vantaggio? , u ' o l ° - ' • 

L'esclusione di Koblrt, nat i i - ' Prenotazioni e \enclita presso 
Talmente, addolora tutti gli s p u r - . i l botteghino del t ea t io te lc to -
tlvl italiani. K c'è da credere c h e ' no 4Hi»5H<i e presso l'Arpa ("il. 
altri corridori stranieri , in segno i te le lonu f.Kt H1U. 
di solidarietà con Ugo non pren-1 . 
da no il via. Speriamo coinuiupie Alt l'I: Ore 21: C la Spettatori 
che tutto si aggiust i . , italiani * L'avaro - di Molière 

GIORGIO SGIIKKKI '..:'?"* Z0f»"" ,e, * "Ti? ' Mirco 
ELISEO: Ore 17 l a m i n a l e : Coni- i . i i irro 

Acquario: Giuseppe Verdi con 
P. Cressov e A. Ferrerò 

Adriano: ì saccheggiatori del 
sole con G. Ford (Ore 14,.).") 
16.05 17.15 19.25 21,05 22,45t 

Alba: Il più comico spettacolo 
del mondo con Toto 

A l c \ o n e : Squadra omicidi con 
E Robinson 

Ambasciatori: Donne proibite con 
L Danie l i 

Attiene: Magia v e u l e 
\ p o l l o : Lucrezia Borgia con M. 

Carol 
Appio: Squadra omicidi con E. 

Robinson 
con 1 Arcobaleno: Dangerous Crossing 

(Ore IH 20 221 
Arenala: Processo alla città con 

A N a z / a n 
Ariston: Il matrimonio con Si l ­

vana Pampannu (Ore 14.40 
16.40 1H.40 20.40 22.40) 

Astoria: Ti ho s e m p i e amato 
con A. Na/zari 

Astra: Il traditore di Fort Ala­
mi. con G. Ford '. 

Atlante: Cinema d'altri tempi t o n ì 
\V. Chiari ! 

Xttunlità: Cento anni d'amore 
con 1. Galter e G. Ferlet t i 

Atigusliis: Sangaree con V. U m u u 
Le avventuri ' di Pelei 

Europa: Maddalena con M. Toren 
h \ c c l s i o r : Donne proibite con L 

Darnell 
Farnese: Lo sperone nudo con 

J Stewart 
Faro: Il ladro di Venezia 
F iamma: Il matr imonio con De 

Sica e S. Pampanint 
F iammet ta : Rivista « T e v e r e 

blues » ore 21,30 
Flnminio: Donne proibite con L 

Danie l i 
Fogl iano: Mi/ar con D. Addams 
Fontana: Cavalleria rust icana 

con Kcrnna 
Galleria: I saccheggiatori del sole 

con G. Ford lOre 14,'Jó 16.05 
17.15 19.2o 21.05 22,451 

(barbatella: Lucrezia Borgia 
Giovane Trastevere: Anna pren­

di il fucile 
Giulio Cesare: Squadra omicidi 

con E. Robinson 

' -Itone DA86£Hro - I ""*'«-
•MCA XIV «QtTItA OIVLMZIA \ F , L M 

L'INCONTRO TERMINATO IN PARITÀ' (24) ANCHE DOPO I TEMPI SUPPLEMENTARI 

l n - | 

U H i I S d l BiìKI-T 
1 9 5 1 

Per sorteggio la Turchia 
si qualifica per i "mondiali., 

Le fasi del drammatico incontro - Le reti realizzate da Arteche, Burhan, Sua. e Escudero 

_ • pagina Stabi le di Roma: 
chiesta su un adulterio » 

GOLDONI: Riposo. Sabato al le 
! 21,15- - Letto matrimoii iaie » 
i con Cesarina Gherakli 
. OPERA DEI BURATTINI: Ore 

16.;i(i. « I corsari e la bella ad­
dormentata • di M Signorel l i . 

1 Bal letto canto di Spagn.i 
. l 'Al .A/7.1) SLSriNV O c 21.1.» 

Anna Magnani -M • Ch: 
l scena » i 

d i 
'Golden: Ti ho sempre amato con 

^«nt A N a / z a n 
Pan di W Disney 

Ausonia: lt traditore 
Alamo con G Ford Imperiale: Maddalena con Mar-

l l a r b r m i i : La regina vergine con , T , , , 0 ; ,0 ,_, 
j 1 - 1 ^ ' , 7 . - ^n- ,-m°, , .>S .r.. , , ra",''»l'«'ro: Viva la rivista rio: lo,.tfl 17, lo Hl.aa 22,;I0) t J _ , 

Bellarinlnn: Pel le di l a m e con «'«Juiio: Ti ho s e m p r e amato con 
B. Laneaster 1, A . N w z a n 

Delle Arti: Follie del c inema I 0 " 1 0 : l -a calamita d o r o 
«tcrtiin.: Lili con L. Cu roti . , r ' s , : Cinema d'altri tempi con 

di Bo logna: Squadra omicidi con w - Chiari 
'•:. Robinson Italia: S a n g i r e e con F. Lamas 

PIRANDELLO: Ore 21 15: C'ompa- Brancacc io: Squadra omicidi con • Livorno: Il trionfo della Primil-
gnià Stabi le diretta' da L Pi- , f- Robinson I la Rossa 
cas so . . L a morale del la si- Capannel le : Il sort i legio d c l t e ' L u x : Africa sotto i mari 
suora Dulska . amazzoni 

Ql'ATTRO FONTANE: Ole 21.15 Capitili: Vestire gli Ignudi 
• Funicoli I m m o l a • di C i m o » , G Ker/etti 
Da oggi a lunedi i soci nel la t 'apranica: Maddalena con 
Cooperativa spettatori italiani !a T o i e n 

d i 

De 

S P A G N A : Carmelo; Segarra. 
Biosca . Campanai ; Gonzalvo III, 
l 'uchades ; A r t e c h e , Venam-io, 
Escudero , P e r e / . Ciainza. 

TURCHIA: Turgaj ; Ridvan. 
Cetili. Basri : Mustafa, Rnber; 
Coskiitn, Stiat, Faredum, Diirhan, 
Le l ter . 

A r b i t r o : Iternardi ( I ta l ia ) . 
Segna l inee : Matirelli e Scara-
niel la. 

R e t i : a l l ' i r del p. t. A r t e -
che ( S . ) : al 25' Biirhan ( T . ) ; ne l ­
la r ipresa: al IT Snat ( T . ) ; al 
31' Escudero ( S . ) . 

I t u r c h i h a n n o c o m i n c i a t o 
c o n l 'of fr ire p a c c h e t t i d i - i -
g a r e t t e a l p u b b l i c o ; a p p e n a e n ­
tra t i i n c a m p o g l i a t l e t i i:i 
m a g l i a b i a n c a --=1 s o n o s p a r s i ni 
q u a t t r o a n g o l i d e l l o s t a d i o e 
h a n n o g e t t a t o il l o r o d o n o al i i 
fo l la p l a u d e n t e . Sa i e b b e p e r ò 
s t u p i d o p e n - a i e c h e la g r a n d e 
fo l la r o m a n a ( o l t r e c i n q u a n t a ­
m i l a spettato!- . ) li abbia pre.-i 

s u b i t o in s i m p a t i a p e r q u e s t o 
N o : la inguini.» e ra un 'a l t ra . 1 
t i n e l l i si p r e s e n t a v a n o c i n e 
i n f e r i o r i t e c n i c a m e n t e agl i a v ­
v e r s a r i e p e r d i p i ù v e n n e ! o 
ad i n c a s s a r e quas i m a p e r t a ­
l a la l e t e di A r t e c h e . U n a l e ­
te d i b u o n a fatti l i a e d i s p l e n ­
d i d a ì e a l i z z a z i o i i e , m a c h e non 
ha p e r o a v u t o il p o t e r e d 
"••montare ì t u r c h i . A l c o n t r a r i o 
p r o p r i o s u b i t o d o p o la rete d i 
A r t e c h e si - . .no v i s t e le p i ù 
b e l l e a z i o n i d e i b i a n c h i : a z i o ­
ni m ptofondtU'i . s b r i g a t i v e , c h e 
in d u o - t r o t o c c h i p o r t a v a n o la 
p a l l a m a r e a a v v e r s a i ia 

In v e r i t à p e r tu t ta la par ­
t i ta . c o n m a g g i o r e o m i n o r e 
for tuna , s i i u o m i n i d e l l a m e z ­
z a l u n a h a n n o o f f e r t o l o s p e t ­
t a c o l o d i un g i o c o piatici», m o ­
d e r n o . -fiiz.» g r a n d i n-or»«» — 
e v e r o — m a a n c h e s enza m u ­
ti!: f i o n z o l i . 

t v Emilia. 25» godi anno .li Cipraiuc betta: La spiaggia 
uno sconto del 50 per t en to . R Val lone e M. Carol 

r i e - c e a f e i m a r e la pal la , d e - ROSSINI: Ore l i m e / z i famil ia- Castel lo: Sangaree JIHI F Lamas 

La Spagna ha deluso 
I.UIUTm MliTIttilXi 

1 9 6 2 - I 9 S 3 

•e c h e vii h a n n o f a t t o a l la v - , 
.• '.ia d e l l a .. M ' I a u o - T n r i n n .. è» 
n-onr-'» a n t i n a t i c a . . 

- D ' a c c o r d o c o n te. F a u s t o . ' 

F I D U C I O S O 

LORETTO 
(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l » ) 

M I L A N O . 17 — I r i f l e t tor i 
i l e i p r o n o s t i c o p a n t a n o g i à l e 
l u c i s u s l i u o m i n i c h r s a r a n n o 
in g a r 3 n e l l a M i l a n o - S a n r e m o ; 
i r i f l e t tor i i l l u m i n a n o C o p p i . 
u o m o d a b a t t e r e , f a v o r i t o d i 
o b b l i g o . M a s u C o p p i , c o n l e , 
a l t r e , c 'è l ' o m b r a d i P e t r u c c i . | 
ti c i ò v a n o t t o c h e h a p r e s o l a 
b e l l a a b i t u d i n e d i f a r d a p r o ­
t a g o n i s t a n e l l a c o r s a p i ù b e l l a 
d e l m o n d o . 

P e t r u c c i a v r à c e n t o e p i ù 
o c c h i a d d o s s o , v e n e r d ì ; l a b i ­
c i c l e t t a d i P e t r u c c i . v e n e r d ì . 
d o v r à f a r f u o c h i e f i a m m e p e r 
l i b e r a r s i d a l l e s t r e t t e c h e l 'ae-
c e r c h i e r a n n o : t u t t i , p a r e , sa ­
r a n n o a v v e r s a r i d e l « c a m p i o n e I 
d i p r i m a v e r a » c h e s i d i m o s t r a 
p r e o c c u p a t o . 

— _ C o p p i m i m e t t e r à a l l e 
c o s t o l e l a p a t t u g l i a d e i suo» 
g r e g a r i : M a g n i n o n m i s a r à 
c e r t o a m i c o ; M i n a r d i s i r i c o r ­
d e r à c h e g i à d u e v o l t e a S a n ­
r e m o h a d o v u t o l a s c i a r m i i l 
p a s s o — 

— P e n s i d i a v e r l a v i t a d u ­
ra , i n s o m m a ? i 

— S e n z ' a l t r o : l a M i l a n » - S a n -
r e m o , q u e s t ' a n n o , p e r m e s a r à 
l a c o r s a p i ù d i f f ì c i l e . 

— S e i g i à r a s s e g n a t o a l l a 
s c o n f i t t a , f o r s e ? 

— N o : n o n o . a n z i ! V e d r a i : 
m i b a t t e r ò c o n l a t o g a d e l l ' a n ­
n o p a s s a t o , d i d u e a n n i fa - K 
d a M a r t i n i . P e l l e g r i n i , P a d o -
\ a n . G a n d i n i . C r e s p i . F « m a -
« icro a» rò u n b u o n a i u t o . F. p o i 
a S a n r e m o i o h o f o r t u n a ! _ 

— M i d a i i l t u o p r o n o s t i c o ? 

— E* i m p o s s i b i l e u n p r o n o ­
s t i c o ; i o p e n s o c h e v i n c e r à u n 
g i o v a n e . 

— H a i g i à d e c i s o q u a l e t a t ­
t i c a d i g a r a s e g u i r a i ? 

— N o - M a c 'è u n p e n o d i 
s t r a d a l a g g i ù i n R i v i e r a ( è u n 
p e z z o d i s t r a d a f r a l e p a l m e — ) 
c h e m i p i a c e e c h e m i s t u z z i c a . 

— I l o c a p i t o : g r a z i e . 

Gl i a r r i v i e ì v i n c i t o r i d e l l e 
u l t i m e M i l a n o - S a n R e m o 

Gl i .-paglioli , in v e r i t à , .-olio 
s tat i a l l ' a l t e z z a d e l l a l o i o f a m a 
s o l t a n t o in q u a l c h e fas'e d i 
g i o c o ( a l l ' i n i z i o d e l p r i m o t e m ­
p o e n e l p r i m o t e m p o s u p p l e ­
m e n t a r e s e g n a t a m e n t e ) e in 
q u a l c h e u o m o . P e r il r e s t o "•li­
n o appar.-i o p a c h i , s t a n c h i , c o n 
u n o -.tile p i u t t o s t o a n t i q u a t o . 
c o n tutt i que i p u s - a g g i in l i n e a . 
i n u t i l i d r i b b l i n g » e - tìne/./.e •• 
c h e pò : n o n c r a n i , tal i d a t o 
c h e uh u o m i n i c h e le t e n t a v a ­
n o n o n e r a n o in f o r m a S i n ­
g o l a r m e n t e s o n o e m e r s i , ti a gli 
u o m i n i di P u p p o . t d u e p o : t i e r i 
( i l - e c o i . d o . n i t r a t o al po.-to 
d i T u r g a y i n f o r t u n a t o c i -ni fi­
n i r e d e l l a r i p r e - a . ha s a l v a t o 
c o n u n a , - tuponda p a r a t a m 
c o n t r o p i e d e u n a re te s i c u r a ' . 
L e f t c r e .1 c o n t r a t t a c c o . 

Il t r i o d e i t e r z i n i ( S e g u i l a . 
B i o c c a e C a m p a n a ' . ' h a n n o c o ­
s t i t u i t o il p i ù be l r e p a r t o d e l ' a 
s q u a d r a r o - - a : . s p e c i a l m e n t e 
C a m p a n a i .--i è l e v a t o d a l l i 
c i n t o l a in -u .-'opra tutt i ni 

al tr i n e l ("male d e l -ce -lido I 
t e m p o «• n e i d u o t e m p i «un- ; 
p l e m e n t a r i C'i.n.-alvo III •'• 
s ta to . i l r e n d i m e n t o a l t e r n o ed 
è c r o l l a t o ne l t inaie; a l l ' a t t a c c o 
n e t t a m e n t e il m i g l i o r e l'ala 
u e - l i a A r t e c h e 

E c c o l e fa - i c h e h a n n o p o r ­
ta to a l l a regnat i l i a d e l l e q u a t ­
ti o ret: d e l l a g . o t n a t a D o p o 
un i n i z i o d i n e t t a -upet i m i t a 
la S p a g n a a r r i v a al gol a l l ' i r -

Con.-alv<> a v a n z a d;'. m e t à c.»"»-
po e d à d i p r e c i s i o n e ad A r ­
t e c h e c h e finge il c e n t r o e i n ­
v e c e s t r i n g e s o t t o p o r t a e :n -
c a c e a c o n t i r o t e s o :• m e z z a 
a l t e z z a , tra p a l o e p o r t i e r e . 

I m m e d i a t a r e a z i o n e t u r c a : Io 
s c h i e r a m e n t o i n i z i a l e , c o n Lef-
ter molto, a r r e t r a t o , v i e n e m u ­
tato e la T u r c h i a a t t a c c a c o n 
- e i - - e t t e u o m i n i . A l 2.V pa -

t e g g . a : B a - r i a l l u n g a a Co=kun 
-l i l la r ie - tra . q u e s t i - ; i i n 2 e e 
(ià a B u r h a n c h e n o n e--i',-i a 
t irare a re te , r a s o t e r r a . Il o o r -
t i e r e s p a g n o l o , "n u-c t ta . non 

vinta l e g g e l m e n t e da B i o - c a 
P a l e g g i o , e la T u t e l i l a c o m i - ; 
mia ad a t t a c c a t e . Rete d i P e ' 
re/, g i u s t a m e n t e a n n u l l a l a pei 
fuori g i o c o a l 3li". 

N e l l a ripre.-a gli s p a g n o l i a t ­
t a c c a n o di p i ù ma - e m p i e c o n 
lentezza m e n t r e i t ine l l i -i d i - ' 
f e n d o n o b e n e e \ , m n o ,-pe--o 
ni c o n t i a t t a c c o . Al 19' un al- ] 
l u n g o di L e f t e i ' inbecca g i u - t o 
lo -Cattante F e t . d a t l c h e t t :a . 
m n p a l l o -ti C a m p a n a i , pal la a 
Sunt c h e il r o m p e in cot- l i e 
s e g n a 

A r r e m b a g g i o n e l l a S p a g n a . 
m e n t r e i m i eh: - b a i d i a n o i m i . 
fac i l e o c c a - i o n e al 29'. A l 'A'X, 
e c c o II p a r e g g i o : su c a l c i o d i f 

a n g o l o si c i c a una l u n g a m i - . 
M-hia e inf ine E - c l u d e r o t r o \ a ' 
lo sp i l l ig l i , ) b u o n o e .-para a ' 
rete d a ti e m e t r i . ' 

I n c i d e n t e a l por t i c i e t u i e . 
T u r g a y al •»!>": al - u o p o - t o 
e n t i a il p o i t i e i e di r i serva 
S u k r u . N e l pr im. i t e m p o - i m ­
p l e m e n t a r e la T u r c h i a .-i c h i i i - j 
d e in d i f e - a . X o l -eco- ido tern- ' 
no s u p p l e m e n t a r e i n v e c e 3!i 
- p a m i o l i a p p a i o n o g ' . m u y m e u - I 
t t e i turchi t i n i - c o n o c o n •• »-i 
- v i l e d i a t t a c c h i in pi-"ton.i . . , i 

P i ù tardi a l l a P r e s e n z a d e l l o , 
ing . B a r a c i e d e i P r e s i d e : . ! ! . 
i e l l e d u e F e d e t a z i o n i v i e n e e f - | 
f e t t u a t o :1 - o : t e i ; g ; o . Il n- . .oo-
f a v o r i t o e - T u u - h i n - . I ragazz i 
di P u p p o . tutto -o f i imato . «e. 
lo m e r i t a v a n o . i 

c ; l N O B R A G A P I N I 

ri- C u Cheei-o D inante . A l l a Centrale: Giovedì per 
fci inata del M * Alle 21 i - Allegri naviganti > 
prezzi normali • Il caci , . s,n ('entrali' ( ' tampino: E' l 'amo. 

Manzoni: La maschera 
con con V. Price 

'Massimo: Il fattaccio 
Mar- Mazzini: Villa Borghese con 

Sica e E. Ctailni 
con Metropolitan: La regina verg ine 

con S. Granger. .1. S i m m o n s 
(orario 15..J0 17.45 19.35 22.30» 

Reale: Squadra omicidi con E. 
Robinson 

iRoy: Biancaneve e i sette nani 
ni W. Disney 

Rex: Ti ho sempre amato cor. 
I A. Nazzari 
-Rialto: La maschera di cera con 
i V. Price 
Rivoli: Sua altezza h i detto r.o! 

(orario IR lo 18 43 TLi 
Roma: Francis alle cor ie 
Rubino-. Giuseppe Verdi con P 

Cre.-M\\ i A. Ferrerò 
Salarlo: Un capriccio di Caroli­

ne Cheric con M Carol 
Sala Eritrea: Ttra a campare 
ìala Umberto: Aida con S Loren 

Sala fraspont ina: Ducilo nella 
•ore.sta 

Sala Vlgnoli: Diavolo bianco 
Salerno: Joe ti pilota 
Salone Margherita: La nn\ e «Iel­

le donne maledette jon Kcrima 
Sant'Ippolito: La collina della te-

iicltà 
Savola: Sipiadra omicidi -mi E 

Robinson 
Si lver Cine: La lupa con Kerima 
Smera ldo: Un'ora o n m a dell'al­

ba ( schermo panoramico) 
Spi.'Udore: Giulio Cesare con M 

Brando i schermo panoramico» 
u v e 14 «5 17.20 !!)"'» 22:fn> 

Starilunr Mizar con D A d d i m s 
Supcri'iiit'ina I - icc iugeiator i Jol 

so le con G. Ford lOre là "0 
17 (là IB..^ 20 IO 22.MD 

Tirreno: Il bruto e la, bella -on 
K Douglas e I. Turner 

Trastevere: La valanga gialla 
•>•>»•: Oim vadts'* con R. Taylor 
Triannn: Luci sull 'asfalto con B 

Crawford 
Trieste: Il traditore di Fort Ala­

mo con G. Ford 
Tuscolo: Pietà per t giusti con 

K. Douglas e E. Parker 
Verbano: Giuseppe Verdi con A. 

M. Ferrerò e P. Cressoy 
Vittoria: Ti ho sempre amato con 

A. Nazzari 
cera Vittoria Ciampino: Riposo 

l'IlC 
maccheroni >. 

FUMATE PURE 

DENIC0TEA 
V I P R O T E G G E 

mi rovina 
( b l e s a Nuova , l . 'unbo-cata 
Cine-Star: Ti ho .-empie amato 

con A Nazzari 
('Indio: Storia di t i c amoi i con 

| K Douelas 
Cola di Rienzo: l | traditore di 

Fort Alamo con G. Fotd 
Ci.lombi.: 11 vil laggio del l 'uomo 

I bianco 

RIDUZIONI KNAL - CINEMA: 
Adrìacine . Alt ier i , Ambra Jov i -
nctli . Apollo. Alhambra , Bernini , 
Colonna, Cola di Rienzo. Colos­
seo. Cristallo, Ellos. Excels lor, 
Farnese . F laminio , Italia, Lux , 
Olimpia, Orfeo, Planetar io , Rial­
to, Roma. Stadium. Sala U m b e r -

Moderno Salet ta: Cento anni di to. Si lver Cine, Tirana, Tuscolo . 
amore con J. Galter e G. Fer- TEATRI: Commediant i , Goldoni , 

ragazzi Moderno: Maddalena con M. T o . 
:en 

retti ! Pirandel lo. 
Moderniss imo: Sala A: Il tradì- , , „ „ m i i i i I I I I I I I I I I U I I I I I I I I I 

tore di Fort Alamo con G. ' 
Foid S a l i B: Guerra dei | 
mondi j 

Nuovo: Cinema d'altri tempi con 
' W Chiari j 
I Nnvncine Giuseppe Verdi coi. . 

I Colonna : La corriera della morte 1 ' ' Cressoy 
I Colosseo: Attente ai marmai Odeon: Il principe di Scozia c o n , 
ICorso: Un « ' o m o m pretura t o n i E. Flinn ' 

r*r*-ArAr*'jrwATAr**jrArAT+AT4r*-MrArATATrA*-^ATATjrATATW**ATATATATArATATATArATWW**ATMjrWATAr*ATMATATéTATATMMMAT* 

appuntamenti 

SI I. R I N G DKLI.A C A V A I . I . K I t l X / A ( I N I / I O ORK 21) 

Stasera contro De Joaniit 
il debutto romano di Loi 

Interessanti gli incontri di semifinale dei trofei « Frattini » e « Bernasconi » 

Dunque: malgrado tutto, Pe­
trucci ha fiducia; dalle parole 
del giovanotto si capisce che 
per lui il traguardo di Sanre­
mo è color di rosa. 

A. C. 

(J-jc-:.. - t r a «».:e ore 21 . . . r i 
luo^o a.:.i i Cavallerizzi» ». i i n t e ­
ressante i i u m o i . e iti p u g i l a t o 
impernia;» . -u l i 'n .coi . tro di r m n . 
citrt :rii il :.'-'> t .»:i.:.;o::e U Eu­
ropa dei ;K.-.S; .eativri D u i l i o Loi 
e il ro:::b:v> t Be.j;.)»? » D e J o a n -
m e « n e a - r d co:-..e d e g n o c o n . 
torno :! j>e:.ii.t:::'.o a t t o d€i Tro-
:Ci « rrfctt;:.i » • » Bcrna-<:or:i » 

m u t i l e u n e i . u d a t o ^.i» a t t e s o 
di per -.• :1 tì«-*.i:lto c a p i t o l i n o 
de; prea»tigiOoo campior . e Loi. t 
CUI nr:..,»:>".: . .-ultat: *• i re-i-»-
c o n t : de.:<• ,-ue v i t tor ie c h e - e 
r.on h a n n o ;. -apore cii c a n i » 
ro^e :n:i*r.'— — .i •» ? u t t a v . u *ir>-
bestaiizji -jic:i:iK«'r»e 

A g g l u n g e m o t i v o di ':.:<it~~. e 
al c o n i r o n t o il ta t to c h e . . -vver­
s a n o o'el c a m p i o n e .-;a lo s.i.aji-
7lat<> e forte ro-:,s:-..-> « B^.j-.re » 
L e Io»n:.; . r lte clavar.t] ai -'.ioti 
ammirator i cerche™ di r;scat-1 
tare :« scor.rìtta -ui . : :a ad r.n*;, . 
d: Lo; a C ^ n o i a nrCa u n i r . i o ] 
fi. I 

Riusc irà r.e.-. intcr . to :. rora?-
i»to~o Vt- loaìir.;"' f.z\: che ha la 
«te?.-* ta» . :a Htietica del c a m ­
p i o n e Loi. e p u e i . e MS>--ai c o m ­
batt ivo e g e n e r o s o m po-.«rs*o 
di u n a lunsra e s p e r i e n z a e di u n 
buon" r-.-.estiere. Q u e s t e dot i do­
v r e b b e r o s e r v i r e a l r o m a n o a 
r e n d e r e p i ù d u r o il c o n f r o n t o 
a l s u o a v v e r s a r i o a l q u a l e p e ­
rò ver ino i f a v o r i d e l p r o n o s t i c o . 

Non si p u ò negare i n f a t t i c h e 
Loi e p u g i l e di m a g g i o r e c i a s - e 
dei s u o avversari'-», d o t a t o di u n 
b u o n elocr» dt e a m b e a c c o p p i a t o 

I: co:nlx»"-ti::.«-ijto e d o=j:.: :r.O 
d-> ,-i prevede ::.o;to tlrat.» j.er 
t u t t e ie d u c i r ipre-e a n c h e per­
c h è per D e Ioanni è :n «:oco 
u n a «;ro^-a c«rt««- oncì^o di c o m -
p a n r e .sul rii.<j ;ieiio S t a d i o To­
r i n o in u i . o O'-s.i incontr i di 
c o n t o r n o de . 'r.fttcb M i t n - T u r p i n . 
nel n t - o eg.s iI\Ì-'--T.» >era d i -pu-
' » . s - e j : i i--i i . : . . t*itt i:: if-7iv' 
i: r a m o i o n e d f.ur'.oa 

.!e;r.< rr.er.te an:m:.<-.at(i. ve.- an­
no - !a l . : ;n: -'<i-'-;«i pn: . ia dei 
co::.i attui .* :it: Nei :,C^i ir.edj -i 
t r o v e r a n n o c o m e i n o t o tn l izza 
.''.alvoldi. D«l P iaz Bernardn.e!-
>> e Faverz^rn. i inat tro pugil i 
d; r icono-c iutr . valore c h e da-
rann*-) q u a l u n q u e ?:a I'acco;.p.a-
n . ento . vita a i r . c o n ' n i .ne.-e--

n j N i l l ' i .* (*.:i:r.attiìt: 
I S*-. : •-T1- 1 - e : : : , ì i l d . i s t l 

Interessant i si pieann-,n.c-.«::o - o i . o r. sorcio Ro l lo . : <»reti:..> Ta-
t: .oltre l q u a t t r o incontr i va «- r.e.ti. C a r i r t i e 1 fu'.; i a-- e pri-
•.<>!i per '.e ~e:v.iti:.a'.: de; Torn*- j :-..: at let i v-.t-.o :ie''d-..<'i'.e >u-
« Fratt int » e « Berna-coni » e i e ' 
M ft isputensnr.o s u l l a d i s tanza 
cu o t t o ripjfe-c. 

Gli accopp-.firr.enti di d e . " "-]'•> <'• 
contr i corre già abbiarr.o 'irc-r- • 

p e n o n H^I: nitri d u e e o.ti.O'Sali 
a: » vitT'.r:<i nr.ale C e Ja .sie^are 
perei.» <he :; ^'.rteff2;o r.on abbia 

iiar'i '•)".-.* rtVver.-sar: 
ENRICO VF.NTIRI 

Lo Roma a Monteporzio 
Ier: matt na alle S.30 il n u o ­

v o a l lenatore del la Lazio ha d i ­
retto alla Rondinel la l 'a l lenamen­
to del b i a n c o a z z u r n . tacendo 
svo lgere loro una leggera seduta 
at le t ica segui ta da una b r e v e 
partitel la di 20 minut i . Al l 'a l le ­
n a m e n t o erano presenti t u t u ad 
eccez ione di Fuin e Furiassi c h e 
staranno a riposo per tutta la 
set t imana Uggì un nuovo a l l e ­
n a m e n t o e in programma e d o ­
mani . presumib i lmente , la s q u a ­
dra partirà per Palermo. 

A n c h e t giocatori aci la Roma 
h a n n o ieri svo l to un a l l e n a m e n ­
to at le t ico cui hanno partecipato 

al .a v e - o c r a de; co lp i e s o p r a i - I tutti , compreso Gall i , e con la 
t u l i o ali aggressivi',*. I s o l a c c c e i i o n e di I r e Re. >.cl p ò -

merigg .o I*>I Carver im diramali 
le convocazioni dei seguent i tre­
dici giocatori Albani . Moro, A-
zimonti . Ebani. Bortolet to . Cel io 
Grosso. A Venlur . Cihiggia. P e -
rissmotto . Pandoifmi, Bett ini . 
Cardarell i t^uesti tredici g ioca­
tori d o p o I a l l enamento c h e s o ­
s teranno oggi a l le l t partiranno 
per Monteporzio d o v e si trat­
t eranno fino a domenica . 

Per la partita va levo le per il 
c a m p i o n a t o riserve Koma-Lazio 
che si d i sput / rà domani sono 
stati convocat i i seguent i g ioca­
tori: Piancastcl l i . H. Venturi . Mo-
rabito. Bete l lo , Pel legrini . S t e ­
fanel l i . Leonardi . Rcnosto. P e -
drazzoh. Andreolt . Guarnaccl . 
Cimpanci l i . 

Questa sera a Parigi 
Italia - Franca di basket 

t juenl» >eia «1 Pa:;:-, u t s 
Si .or l s di P,tr.({i t;Ii azzurri de l < 
bdsKel cerchei i i t . i i . i la loro r ia - . 
bi . i l i i / io: . , . ui .a bi on t ì t l a t .abita ) 
.iaI)iiU> SCOIMI <u! opera d e l c e - . 
r>tiMi lye.fii I 

Sv::vii <lu:):>." il ('• impilo Che. 
.-: pret.e::Ui a S t e J a m t u e coni- j 
i>ai;:'.i •• U::'.i'. ib-*.;:i.o i n l a t l , 
, iarlaie d . i ' ia: .c:a-Ita . ia di pal-
. i tcancst: . . •• c i n e parlare <ti 
In-^hilteira-Italia di c a l c o - d u e 
- c i i o ì e n co.:tro::t. . . d u e i i v a l i t a 
Che c e r c a n o «la n.olt: a .n; i dt 
tra inutars . ::. hi ipertorità coti-
creta »le;i ut .a »• . a tra .-.piatirà • 
l « hT«ti-t:«'H :*ir!H Inveì e di per-
tett». equil:rir:o <l:ec: v i t tor ie 
,/er (lai te . S-JI •. ct.ti incontr i tìt-
»pui<it: da'. «• (tue torinttziotu ' 

K <la! lonta i -o 1952 c h e i n o - ' 
.-ti. <i.-::-'.i : >>•. i n c o n t r a n o l 
-.r;»^>...:i ::.i:.<t— ; t»u. .oro caiiij»o 
GÌ: •. ::•-, . ci* ' r i e ìr.coTitri <le'.l<» 
~c:ie -'•:. • - l a t i d i s p u t a i : ti . e 
r tt.t'.a » t:#- - u («t'iip: t c l l t i i , . 
lui - . : -:»' 'if. IU.I . : .. \ | . i - c « per 
. ' a ..:>.u:.«it! e.i:<»i»ei 

I. : r a n c i . , di q u e s t e u l t i m e 
c i - , -ne part i te e i n fa' .ore <!r; 
: i . . - r«—. ":e " i ttorie e (tue s c o n ­
d i te . ::;.. e ap;»'jr.t»i 1 u.tjroa d . 
j u e - t e cl-.e i Irar.reV. n o n se:.'» 

r iu-c i t i a r e r à tìttter.re p e r c h è 
: i r . .o : tre *>.'.TI d i ,it. :. v . i l a t . t - , 
t'-i :... c« cr- : . ." |i< - l o a M u s u ! 

MH .. i.ai'.f <»::.i cf-r.- iueraz.o-
r.e t er : . . ' a - .: O.xir ( ( U n t e t i : GII 
ìt.C'.t.-.:. lt»» :u - FTdt.c-.a ha: i : .o 
-e:;.|>:e ' : i - , c r . . ; : . a l o ciei.e a c c e s b 

": a l la t t i ' - •"'.i- :>:a:.o a g o n i s t i c o 
'i Oa-.l-.i a:i:« srito de l .a r .va l i la 
e s i s t e n t e :r., -^ ( lue l ' . rnaz ion: . 
Su quf-' . ' i .uni.*» ì valori r,i ef'Ut-
valc»'t'< e 1 *- ;:: q u e s t e part i la 
t h e s: •i .ett' .t .o ir. ridallo le 
|i:«i ita a^i>: : - t : chf det"ii S t e l a -
:.i:.i R»..:.at.uil:. Pattati: e Ce-
r.or.i d a ut-a parte e d: Bulfi"re. 
Mor.c.ar De--c:i .rr.e e H t u d e -
-•a:.'l -I...! n tra , 

Co.; .e M*-:«:.ir.; * .'i:».rr.o cti ia-
ve de-ji: it«'ia:. i C»K-' Haudegar.d 
e '. e.en.er.t». r i s o l u t i v o per tri-
c o l o n T u l i : e d u e . s e in glor- ' 
nata , scino c a p a c : d i r i so lvere 1 

da so'i 1 i n c o n t r o i 
L Italia g iocherà r.e.la stetvsa. 

torrr.azior.e c h e h a i n c o n t r a t o 
il Belgio, m e n t r e la Francia la­
scerà a r iposo B e u a n o t e Va-
cheresse . de l la squadra b a t t u t a 
recente:! .e: . te da SpAirna e Bel­
gio. ma avrà al c o m p l e t o il s u " 
q u i n t e t t o bn?>e f o r m a t o d» U t t -
flè M o n d a r . Rev. Haud»gan<1 » 
D e s s e m n t c 

REMO GHERARPI 

^ \enerdi 19 marzo 1951 ore l i . lo 

*• ore 15.15 

ore 20.55 

la TV vi dà appuntamento nel giorno 

li San Giuseppe per la corsa al Sole, 

ia ».v M i l a n o - S a n r e m o 

cronaca filmala della fije iniziale della cor--a 

inizio dei servizi speciali del telegiornale al seguito della corur 

telecronaca diretta del passaggio a Capo Berta e dell'arrivo 

al traguardo di Sanremo 

trasmissione diretta da Sanremo! commenti e interriate 

Mentre la TV vi preci*» oggi il «uo appuntamento per la 

classicissima HI apertura. 
r i annunzia fin d'ora t tuoi servizi «pedali 

per il 37# Giro Ciclistico d'Italia e per i 
Campionati Mondiali di Calcio 

il radTocorriere ti leni informati tu tutti 

ì programmi settimanali della radio e della T\ 

*4TATATATjrAT+ATATATMM0*TdrAT4TdTdTJTdTjTAT4TATjrjrjTjTM^ 
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RINVIANDOLA ALLA FINE DELLE INDAGINI UFFICIALI IN CORSO 

Sceiba soffoca la discussione 
sogli scandali Mortesi e Giuliano al Sonato! 

NEL BILANCIO STATALE 

296 miliardi 
il deficit 

L'esposizione di Vanonl mar-
tedi prossimo alla Camera -
L'esame dei bilanci finanziari 

Il Sottosegretario Bisori confessa che per ora il governo "non è in condizioni di potersi difendere 
di fronte all'opinione pubblica,, - Palermo denuncia l'aumento di HO miliardi per le spese militari 

Ieri p o m e r i g g i o il Pres i ­
d e n t e de l Cons ig l io dei m i ­
nistri , Sce iba , h a comunicato 
uf f ic ia lmente a l Senato che 

' egl i , per ora , n o n intende af­
fatto r i s p o n d e r e a l le interro-

• «azioni e in terpe l lanze p r e ­
s e n t a t e d a alcuni senatori in 
inerito all 'affare Montes i . La 
s e n s a z i o n a l e ed inaspettata 

, dec i s ione , è s ta ta comunica ta 
a l l 'assemblea dal so t lo segre -
tario agl i Interni on. Bisori , 

• in aper tura di s eduta , dopo 
c h e g iorni fa, in s e g u i t o al le 
in s i s t enze d i a lcuni senator i 

, de l l 'Oppos iz ione , eg l i s i era 
r i p e t u t a m e n t e impegnato , a 

• n o m e de l g o v e r n o , a far d i ­
s c u t e r e in s e t t i m a n a interro-

' gazinni e in terpe l lanze pre ­
s e n t a t e in propos i to . L a d e -

. l iberata v o l o n t à d e l governo 
. di n o n far l u c e su l p iù c la ­

moroso s c a n d a l o a v v e n u t o da 
- ciuando i d.c. s t a n n o al g o -
' verno , è s ta ta ancor p iù c h i a -
" vita da un v o t o e spresso dal 

gruppo d e m o c r i s t i a n o subi to 
dopo q u e s t e d ichiarazioni . La 

• magg ioranza , infatti , ha r e ­
spinto , con u n l eggero m a r ­
g ine d i vot i , u n a precisa r i -

' ch ies ta , a v a n z a t a da l soc ia 
l i s ta L u s s u , p e r c h è il governo 

. r i spondesse s u b i t o e senza 
indugi a l l e in terpe l lanze p r e -

• t en ta te . Ed ecco c o m e si sono 
' svo l t i i fatt i . 
I II p r e s i d e n t e M E R Z A G O -

I1A a v e v a a p p e n a aperta la 
seduta , q u a n d o , e n t r a n d o in 

' aula trafe lato , il so t to segre -
' zata, c h i e d e la paro la . 

S i s t ematos i r a p i d a m e n t e a l 
banco de i sot tosegretar i , l 'on. 
Bisori , e s l r a e dal la borsa u n 
fogl ietto datt i loscr i t to e, o t t e ­
nuta la facoltà d i parlare , 
tra l 'a t tenzione v i v i s s i m a dei 
present i l e g g e u n breve c o ­
m u n i c a t o in cui , tra l'altro, si 
d i c e t e s tua lmente : « Per il 
caso Montes i il g o v e r n o r i t i e ­
n e c h e s i debba r inv iare og:ii 
d i s cuss ione d o p o u l t i m a t o il 
processo in corso e l ' inchiesta 
de l min i s t ro D e Caro. ( Q u e ­
s ta p r i m a affermazione susci­
ta nelle s in i s tre mia imme­
diata protesta. Numerosi se­
natori, in piedi, rinfacciano 
al governo le prec ise respon­
sabilità nell'affare Montes i . 
Da più parti s i gr ida: e Ma 
questa è omertà ». « Beco lo. 
luce che vo lere fare -•>. II p r e ­
side/ite s c a m p a n e l l a a lungo). 

Ris tab i l i tas i la ca lma , l 'o­
n o r e v o l e B i s o n i r iprende la 
ie t tura . « P e r i l ca so Giu l ia ­
n o — d i c e il so t tosegretar io 
— l 'autorità g iudiz iar ia di 
P a l e r m o ha promosso da 
tempo , formale proced imento 
per acc larare l e c ircostanze 
de l la morte . A l governo r i ­
sul ta , s e c o n d o a n c h e not iz ie 
di s t a m p a , c h e il g iudice p e ­
n a l e s ta per c h i u d e r e l ' istrut­
toria e quindi p e n s a c h e la 
dec i s i one s i avrà ne l p iù b r e ­
v e t e m p o poss ib i le , per ciò , 
n o n p o t e n d o esso v e n i r m e n o 
a d o v e r i d i r i serbo, n o n è in 
condiz ioni d i potersi d i f e n ­
d e r e d i f r o n t e al l 'opinione 
pubbl ica . N e l l e at tual i c o n d i ­
z ioni , purtroppo, il g o v e r n o 
r i t i ene c h e a n c h e la d i s c u s ­
s o n e de l la interpel lanza sul 
caso Giu l iano d o v r e b b e e s s e ­
re r i n v i a t a e i ì ssata a d o p o 
Se conc lus ion i del g iudiz io in 
corso ». 

A n c h e ques ta seconda af­
fermaz ione provoca il p iù v i ­
v o r i sent ir*ento de l l ' a s sem­
blea e d i c lamori d ivengono 
a l t i s s imi . La c a l m a si r i s ta­
b i l i sce s o l o q u a n d o c h i e d e la 
parola u n o de i presentatori 
d e l l e in terpe l lanze , i l s e d a t o ­
re soc ia l i s ta L U S S U . 

Egl i a f f erma c o n forza c h e 
non p u ò ader ire a l la r ichiesta 
di r i n v i o avanzata da l governo . 
11 P a e s e e l 'opinione pubbl i ­
ca a t t e n d o n o da l P a r l a m e n t o 
u n a g u i d a s i cura p e r l ' inter­
pre taz ione di fatt i così gravi 
e s canda los i d i corruzione , e 
n o n è perc iò poss ib i le c h e 
S c e i b a d e l u d a u n a così vas ta 
a spe t ta t iva . C o m u n q u e , d ice 
Lussu , i l r e g o l a m e n t o del S e ­
nato . in m e r i t o a l l e i n o r p e l ­
l a l e . par la c h i a r o : è l 'as ­
s e m b l e a e n o n il g o v e r n o c h e 
d e c i d e la data de l la d ; s c u s -
.-ione è p e r c i ò necessar io c h e 
la a s s e m b l e a si pronunci i m ­
m e d i a t a m e n t e . 

P e r c e r c a r e di d i s s ipare In 
p e s a n t e a t m o s f e r a creatasi 
ne l l 'aula , p r e n d e quin-Ji la 
parola i l s e n a t o r e d-c. TAN-
N U Z Z I . c h e , con u n infe l ice 
d i s c o r s e t i , cerca d i d i m o ­
s trare c h e il r i n v i o ch ies to 
da l g o v e r n o non d e l u d e l 'at­
tesa d e l l a pubbl ica opirr'onc. 
II d e s i d e r i o di far luce , a f fer ­
m a Iannuzz i , e radicato in 
noi— 

B U S O N I (PSI): D a t e c e n e 
le p r o v e ! Que.-ic» c o m p o r t a ­
m e n t o è v e r g o g n o s o ! 

I A N N U Z Z I : . . . c o m u n q u e 
ora s p e t t a a l l 'assemblea di 
dec idere . 

E l a s u a dec i s ione , il g r u p ­
p o d e m o c r i s t i a n o la dino.stra 
e s p l i c i t a m e n t e , r e sp ingendo 
la propos ta d i L u s s u e-i a c ­
c o g l i e n d o il r i n v i o proposto 
da S c e i b a . D o p o u n a doppia 
v o t a z i o n e (la p r i m a . p?r a l ­
zata e s e d u t a , dà de i r i su l ­
tati incert i ) u n p i c c o l o scarto 
di v o t i a s s i c u r a a S c e l b j un 
al tro p e r i o d o d i s i l enz io . 

T e r m i n a t e l e votaz ion i , il 
S e n a t o r i p r e n d e qu ind i l e s a 
m e d e l b i l anc io p r e v e n t i v o 
de l la d i f e sa , c o n u n luc ido e 
d o c u m e n t a t o d i s c o r s o del 
c o m p a g n o P a l e r m o che susc i ­
ta pro fonda i m p r e s s i o n e n e l ­
l 'aula. 

P A L E R M O , tra la v i v a a t ­
t e n z i o n e de i p r e s e n t i , e s o r d i ­
sce p r o t e s t a n d o p e r la n u o v a 
procedura u?ata dal g o v e r n o , 
in «effuito al la qua le il S e n a ­
to e strfto c h i a m a t o a d i scu ­

tere il b i lanc io del la difesa 
pr ima del b i lanc io degli e s t e ­
ri. C iò significa, d ice l 'ora­
tore, che il g o v e r n o non s u ­
bordina i problemi del la d i ­
fesa a que l l i del la pol i t ica 
osterà, m a agisce in questo 
campo u n i c a m e n t e dietro i 
.suggerimenti degl i Stat i U -
niti . 

Il g o v e r n o Sce iba non ha 
e v i d e n t e m e n t e il coragg io di 
avventurars i s u un terreno 
minato c o m e quel lo de l la p o ­
litica estera ed allora, anz i ­
c h é affrontare la battagl ia 
par lamentare per la CED, 
tenta di i n g a n n a r e il P a r l a ­
m e n t o presentandog l i u n b i ­

l l compagno Mario Palermo 

lanc io mi l i tare c h e ò tutto 
impostato c o m e se la CED 
fosse s ta ta g i à ratif icata. E 
per ava l lare q u e s t o s u o m a ­
s c h e r a m e n t o — dice P a l e r m o 
— il Min i s t ro de l la di fesa 
proc lama l 'es istenza di u n a 
contraz ione di 26 mil iardi r i ­
spet to al p r e c e d e n t e e serc i ­
zio. Ma q u e s t o è un falso, in 
quanto le spese mi l i tar i , r i ­
spetto al lo scorso eserciz io , 
anz iché d iminu ire , s o n o a u ­
m e n t a t e d i b e n 110 miliardi. . . 

T A V I A N I (Ministro de l la 
Difesa): N o n è vero , anzi e 

d iminui to di 42 mil iardi . E p -
poi ques to bi lancio non l'ho 
preparato io, m a il Minis tero 
del Tesoro (/carità.). 

P A L E R M O : Ma allora lei, 
s ignor ministro , oltre a non 
aver lo preparato non lo ha 
n e m m e n o letto, perchè le c i ­
fre parlano e h i a r o. Le 
spese ordinarie sono Mate 
a u m e n t a t e di 18 mil iardi , a l ­
tri Hi mil iardi sono c o n t e m ­
plati , a parte, nel bi lancio 
del Tesoro , altro voci sono 
s tate fortemente a u m e n t a t e 
nei s ingol i capitol i . E tutto 
c iò è in contrasto con gli s t e s ­
si impegni che il governo 
prese quando ch iese l 'autoriz­
zazione al P a r l a m e n t o di 
s tanziare 250 mil iardi per 
s p e s e s traordinarie mil i tari 
negli eserciz i '50, '51, T>2. 
Allora autorevol i p a r l a m e n ­
tari dissero che quel lo era il 
mass imo sforzo sopportabi le 
per il bi lancio i tal iano. Tra 
quest i c 'erano Romita , S a n n a 
Ranchicelo, Paratore e il g e ­
nerale Cadorna. 

C A D O R N A : Ma quel la s i ­
tuazione è stata ormai s u p e ­
rata. 

L E O N E ( P C I ) : Ma l'hai l e t ­
ta l ' inchiesta par lamentare 
sulla miseria? 

P A L E R M O : E' stata .supe­
rata, e v i d e n t e m e n t e , perchè 
Pol la , q u a n d o era pres idente 
del Cons ig l io , nel corso de l le 
r iunioni del la N A T O a Parigi 
ha impegnato s egre tamente il 
g o v e r n o ad una nuova .six?sa 
di 250 mil iardi per il r iarmo, 
da dividers i in tre esercizi . . . 

T A V I A N I : N o n è vero , non 
s e n'è mai parlato! 

P A L E R M O : E quando mai 
ave te parlato di qualcosa, voi . 
Al t empo de l Pat to A t l a n t i ­
co, d ices te che non si era mai 
parlato di far ven ire truppe 
s traniere in Italia e oggi i 
mil i tari americani s c o r a z / a -
n o per Napol i , per L ivorno e 
per tante a l tre città i ta l iane! 
Ma le cifre parlano per voi . 
Nel l 'art icolo 319 del bi lancio , 
nel le spese s traordinarie , 
ci sono 83 mil iardi da i m p i e ­
gare pel potenz iamento de l la 
difesa. Ecco la prova, d u n ­
que , 83 mi l iardi per tre anni 
sono 250 mil iardi ; è l ' impe­
gno preso da Pe l la . ( Tu w in ni 
abbassa il capo «• finge di 
Icotiero). 

P a l e r m o prosegue quindi il 
suo discorso d imostrando c o ­
m e dietro ogni s tanz iamento 
del b i lancio del la di fesa m o ­
stri il suo vo l to la CED. Ti e 
mil iardi da spendere su l la 
base di accordi in ternaz iona­
li. quindici mil iardi per s e r ­
vizi bell ici di infrastruttura, 
m e n t r e d iminu i scono p a u r o ­
s a m e n t e tutti g l i s t a n z i a m e n ­
ti per mig l iorare l e cond iz io ­
ni sani tar ie e cultural i per i 

mi l i ta t i e non c'è un accenno 
agli a u m e n t i de l le paghe . 

A v v i a n d o s i alla conclus ione , 
l'oratore documenta , infine, il 
v e i o significato della CED 
sotto la cui insegna è stato 
pi e sentato il bi lancio di d i ­
fesa. (Un lungo applauso del­
le sinistre .saluta la fine del 
discorso di Pa lermo che ha 
parlato per oltre due ore. Nu­
merosi senatori vanno a con­
gratularsi con lui). 

A P a l e r m o seguono i s e -
natoi i M E S S E (d.c) , T A D D E I 
(moti.) e IANNUZZI (d .c ) . 
La seduta v i ene quindi s o ­
spesa al le ore 20. 

Alla t iprcsa della seduta 
notturna prende la parola il 
social ista NEGRI che il lustra 
i suoi tre ordini del g iorno 
nei quali si chiede: l 'aboli­
z ione del le s p e i c q u a / i o n i a t ­
tua lmente esistenti ne l le v a ­
rie indennità mil itari fra ar­
ma ed arma e tra categorìe e 
quadri ; il pagamento del la 
tredices ima mensi l i tà agli uf-

! E', stata - d is tr ibui ta al la 
! Camera la nota p r e l i m i n a r e 
lai b i lancio di p r e v i s i o n e per 
i l 'esercizio f inanziar io da l 
ì 1. lugl io 1954 al 30 g iugno 
j1955, 

f idal i e sot tuf l ie iah e pi e s s o . L'espos iz ione verrà ratta 
tutti i centri addes t ramento alla Camera dal m i n s t r o del 
rec lute sia ist i tuito un breve Bi lanc io V a n o n i ne l la s e d u -
corso sul la carta cos t i tuz io - ta di marted ì 23 marzo . N e l -
nale . A d e s s o segue il .senato- le s edute s u c c e s s i v e c o m i n e e -
re de l Volksparte i B R A I T E N - j rà l ' e same dei b i lanci f i n a n -
B E R G . u l t i m o oratore iscritto i ziari. I tre bi lanci v e r r a n n o 
a parlare . Conclusa la d i s c u s - i discussi c o n t e m p o r a n e a m e n -
s ione g e n e r a l e è la volta dei | te. Nel la nota p r e l i m i n a r e si 
relatore, s ena tore C O R N A C - j ri leva c h e l e en tra te s o n o 
G I À MEDICI (d.c . ) che , in! prev i s t e in i m p o r t o n o t e v o l -
po lemica con le sini.->tie, d i - | m o n t super iore a q u e l l o r e ­
fende ad ol tranza il b i lancio 
e 
f e n d e . . . ._ , 
occ identa l e . s a de l l 'accresc iuta press ione 

G E R V A S Ì ( P C I ) : Si , q u e l - t iscale . S i d e t e r m i n a cos ì una 
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Klere ad oltranza la c iv i l tà 1 DtM' l 'eserciz io 19o3-o4, a c a u -
• i _ . i . ' ii'ì rlr»ll 'nrVM*ncr*inf ?i n r o c c i n t i o 

la di Capocot ta . (Si ride) 
C O R N A G G I A MEDICI («on 

raccogliendo la interruzione): 
...ed è per q u e s t o che non a c ­
c e t t i a m o riduzioni di ferma o 
di s t a n z i a m e n t i . Egli c o n c l u ­
de il suo di.-cor.so, tra lo s tu ­
pore genera l e , inv iando un 

at tenuaz ione ne l d i s a v a n z o 
la cui misura è prev i s ta in 
290 mi l iardi o 526 mi l ion i 
spet to a 365 mi l iard i e 776 
mil ioni per q u e l l o p r e c e d e n t e . 

In ta le a t t e n u a z i o n e s i a s ­
sorbe a n c h e l ' inc idenza d e l l a 
e l i m i n a z i o n e de l la p r e v i s i o -

s-aluto af fet tuoso al Papa. A l - j n e di introit i c o n p r o v e n i e n 
le ore 23,10 la .-.eduta è tolta) za dagli « aiuti » a m e r i c a n i , 
e r inv iata a questa mat t ina i cons iderata per m i l i o n i 50 
al le ore 10. l m i l a per p r e c e d e n t e b i lanc io . 

VERSO LE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE NEL COMPLESSO TORINESE 

La lista neofascista respinta 
olla FIAT Feiilere e alta Mirutiori 

La direzione del monopolio appoggia sfacciatamente i repubblichini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

T O R I N O , 17. — La l i s ta 
d e l l a C I S N A L , l 'organizza T 
z ione fascista, è s ta ta i er i 
resp inta da l c o m i t a t o e l e t t o ­
ra le per le e l ez ion i d e l l a 
C o m m i s s i o n e interna a l l e 
Ferr iere Fiat di Tor ino . 

I fascist i a v e v a n o t e n t a t o 
di p r e s e n t a r e una loro l ista 
di candidat i a l l e F e r r i e r e e 
a l la Mirafiori ma , s i c c o m e 
non a v e v a n o t r o v a t o ch i l i 
a p p o g g i a s s e , f e d e l i a i loro 
m e t o d i , h a n n o fa t to r i corso a 
u n a truffa 

Ier i l ' inganno è s ta to s c o ­
per to a l l e F e r r i e r e d o v e u n 
lavoratore , c h e era s t a t o p r e ­
s e n t a t o c o m e s c r u t a t o r e p e r 
la l ista fasc i s ta , s i è p r e s e n ­
tato al C o m i t a t o e l e t t o r a l e 
ed ha d i c h i a r a l o di n o n e s ­
s e r e d i s p o s t o a r a p p r e s e n t a ­
re i fascist i n e l l e e l ez ion i 
d e l l a C. I. L 'opera io h a i n o l ­
tre prec i sa to che , o l t re a n o n 
e s s e r e d 'accordo p e r a s s o l v e ­
re a l la f u n z i o n e cui i fasc i s t i 
lo a v e v a n o ind icato , n o n e r a 
s ta to n e m m e n o i n t e r p e l l a t o 

dai g a l o p p i n i d e l l a C I S N A L . 
L o s d e g n o de i l avora tor i 

d e l l e F e r r i e r e , a l la n o t i z i a 
c h e i f a sc i s t i a v e v a n o t e n t a ­
to d i p r e s e n t a r s i a l l e e l e z i o ­
ni d e l l a C. I. n e l l o s t a b i l i ­
m e n t o c h e tant i Mart ir i h a 
d a t o a l l a c a u s a d e l l a R e s i ­
s t enza , è s t a t o u n a n i m e . A l ­
t r e t t a n t o u n a n i m e è s t a t a la 
i n d i g n a z i o n e de i l a v o r a t o r i 
d e l l a Mirafiori i q u a l i s i s o n o 
ieri r e c a t i ad e s p r i m e r e la 
loro p r o t e s t a a l la FIOM p r o ­
v i n c i a l e e a l l 'Uni tà . I l a v o ­
rator i h a n n o e s p r e s s o la loro 
f e r m a i n t e n z i o n e di i m p e d i ­
re c h e i fa sc i s t i s i p r e s e n t i n o 
n e l l e f a b b r i c h e tor ines i . U n 
g r u p p o d i o p e r a i dell'off. 7 - 7 4 
d e l l a Miraf iori h a v o t a t o u n 
o r d i n e d e l g i o r n o i n c u i s i 
i n v i t a n o i l c o m i t a t o e l e t t o r a ­
le e l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a ­
ca l i a d o p p o r s i a l l a p r e s e n ­
t a z i o n e d i u n a l i s t a fasc i s ta . 

O g g i s i a p p r e n d e c h e il 
C o m i t a t o e l e t t o r a l e d e l l a 
F I A T - M I R A F I O R I h a r e s p i n ­
to , s u d e c i s i o n e u n a n i m e de i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a C G I L , 
d e l l a C I S L e d e l l a U I L , la 

UNA DELLE CATEGORIE PIÙ' SFRUTTATE LOTTA PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO 

500 lire al giorno alle tabacchine 
20 miliardi di profitti ai concessionari 

Dichiarazioni della compagna Adele Boi. segretaria nazionale ilei sindacato 

P r e s s o i l Min i s t ero de l L a ­
voro , ieri s o n o s ta te r iprese 
l e t r a t t a t i v e p e r i l r i n n o v o 
d e l contra t to d i l a v o r o d e l l e 
t a b a c c h i n e . I l m i n i s t r o s i è 
r i s erva to d i s v o l g e r e u l t er ior i 
i n t e r v e n t i v e r s o l 'Assoc iaz io ­
n e p a d r o n a l e e i Min i s t er i 
c o m p e t e n t i r i c o n v o c a n d o l e 
part i e n t r o l a p r o s s i m a s e t ­
t i m a n a . 

A b b i a m o co l to l 'occas ione 
c h e c i s i p r e s e n t a v a p e r p o r ­
r e a l cune d o m a n d e a l l ' o n o ­
revole A d e l e B e i , segretaria 
naz iona le d e l la categoria , 
su l la a t tua le s i tuaz ione de l l e 
d o n n e o c c u p a t e n e l l a l a v o ­
razione de l la foglia del t a ­
bacco e su l l ' a t t egg iamento de i 
c o n c e s s i o n a r i v e r s o l e r i v e n ­
d icaz ion i d i 100 m i l a l a v o ­
ratrici . 

— Quai 'c l 'at tuale s i t u a z i o ­
ne de l l e tabacch ine? — a b ­
biamo ch ie s to all'ori. B e i . 

— L e condizioni e c o n o m i ­
c h e e d i lavoro de l le t a b a c ­
ch ine sono tra le peggiori . 
A t t u a l m e n t e i l loro sa lar io 
m e d i o n o n supera l e 500 lire 
al g iorno , m a a questo m i s e ­
ro t ra t tamento e c o n o m i c o si 
d e v e a g g i u n g e r e l e c o n d i z i o ­
ni in c u i e s s e svo lgono la l o ­
ro o p e r a ; spec ie in a lcune l o ­
cal i tà q u e s t e condiz ioni di 
lavoro s o n o a l l o s ta to p r i m i ­
t ivo . 

A Lecce , per e s e m p i o — 
ha prosegu i to l 'on . Be i — 
risul ta che s u l tota le d e l l e 
donne r i coverate i n s a n a t o ­
rio p e r c h è af fe t te da t . b . c . 
due terzi sono lavoratr ic i del 
tabacco. A Tr ies te , d o v e la 
vorano c irca 600 tabacch ine , 
è accaduto c h e la m a g g i o r 
parte di e s s e sono s t a t e r i ­
coverate in ospeda le per i n ­
tossicazione derivata dal t a ­
bacco. 

Le trattative salariali 
con le "iimnicipalfezcte 

I postelegrafonici esigono l'acconto di 20.000 lire 

Si sono incontrate ieri pres­
so la Fede della Confederazione 
della Municipalizzazione la de­
legazione della stessa Confe­
derazione e le delegazioni del­
le ire organizzazioni dei lavo­
ratori, CGIL. CISL e UIL. 

Le organizzazioni »iei lavora­
tori hanno cspos;o le loro ri­
chieste in merito a l congloba­
mento e al riassetto zonale del­
le retribuzioni, nei particolari 
riflessi del le categorie dei pub­
blici servizi. La detonazione 
della Confederazione della Mu­
nicipalizzazione si è dichiarata 
pronta ad ' entrare nell'esame 
del problema complessivo. 

- Le trattative continueranno 
il 25 marzo prossimo. 

Il compagno Di Vittorio e la 
segreteria della Federazione 
dei postelegrafonici aderente 
al la CGIL itanno avuto ieri un 
colloquio con l'on. Cagiani , 
ministro del le Poste, al quale 
hanno e s p u s o li' v>.ù imp>>--
ìonti ed urgenti rivendicazioni 

della caivgorui. in primo luoso 
la richiesta dello 20.000 lire ri: 
acconto alla baso. graduabili 
per le qualifiche superiori, non­
ché '.'esame del ie diver.-e que­
stioni relative al lavoro straor­
dinario che viene imposto ne ­
gli uffici, al le indennità acces­
sorie e al premio di interessa­
mento. 

E' stata sollecitalo una rego­
lamentazione della assunzione 
dei fattorini telegrafici e la si­
stemazione di tutto il restante 
personale degli uffici locali 

Il ministro Ivi espresso al 
compagno Di Vittorio o ni se ­
gretario della Federazione po­
stelegrafonici. Romey, il rico­
noscimento del contributo da­
to dall'organizzazione alla so­
luzione dei problemi dell'am­
ministrazione e del personale, 
ed ha assicurato il suo più vivo 
interessamento per avviare a 
soluzione le questioni elio gli 
sono >tate illustrate. 

— L e attual i t rat ta t ive 
presso il M i n i s t e r o d e l L a v o ­
ro s o n o s t a t e p r o m o s s e in 
s e g u i t o a d i n t e r e s s a m e n t o de i 
s indacat i? 

— S i . v i è s ta to u n a t t i v o 
i n t e r e s s a m e n t o de l n o s t r o 
s indaca to , n o n c h é d e l l a C I S L 
e d e l l ' U I L . A s s i e m e , d a o l t r e 
d u e m e s i a b b i a m o p o s t o l e 
r i v e n d i c a z i o n i f o n d a m e n t a l i 
d e l l a c a t e g o r i a a l l ' A s s o c i a z i o ­
n e p a d r o n a l e : m a l 'a t tua le i n ­
c o n t r o l o s i d e v e s o p r a t t u t t o 
a l l e l o t t e e a l l e ag i taz ion i g ià 
s o s e t n u t e d a l l e t a b a c c h i n e e 
n e l l e q u a l i e s s e h a n n o c h i e ­
s to con forza il r i n n o v o de l 
c o n t r a t t o d i l a v o r o . Infat t i , 
s o n o s tat i e f fe t tuat i d u e s c i o ­
per i n a z i o n a l i di 24 o r e e in 
ogn i p r o v i n c i a l e lavoratr ic i 
h a n n o t e n u t o c e n t i n a i a d i a s ­
s e m b l e e , h a n n o r e d a t t o o r ­
d i n i d e l g i o r n o , s i s o n o r e c a ­
te p r e s s o l e autor i tà a l l e q u a ­
li h a n n o e s p o s t o 1 a loro 
g r a v e s i t u a z i o n e soc ia l e . Q u c -

jsta lotta n o n potrà d irs i c o n -
| e lusa fino a q u a n d o n o n s a ­
r a n n o a c c o l t e l e loro r i ch ies te . 

i — Qual i sono i punt i f o n -
jdatnental i che l e tabacch ine 
i ch iedono s iano inserit i nel 
, contratto di lavoro? 

" — I punti sono tre: tanto 
il n o - t r o s indacato uni tar io , 
quanto ta C I S L e la U I L . s o ­
no concordi nel sos tener l i in 
queste trattat ive . N e l p r i m o 
l imito r ich ied iamo l ' aumento 
del sa'.ario per eguag l iar lo a 
q u e l l o , s ia pur b a s s o m a m i ­
gl iore. de l l e lavoratrici del 
Monopol io ; ne l secondo p u n ­
to r ich ied iamo la ist i tuzione 
del la scala mobi le di cui la 
ca tegor ia è pr iva e p e r ­
c i ò s e m p r e so t topos ta a u n a 
perdi ta di po tere d i a c q u i ­
s to de l sa lar io a c a u s a de l 
c o n t i n u o a u m e n t o d e l cos to 
de l la v i ta ; n e ! terzo p u n t o 
c h i e d i a m o il r i spetto de l l e l i ­
bertà s indacal i e il r i c o n o ­
s c i m e n t o d e l l e Commiss ion i 
interne. 

— Rit ieni che le r i v e n d i ­
cazioni avanzate da l l e tre o r ­
ganizzazioni s indacal i , a n o ­
mo di tutte le lavoratric i . 
possano e s sere soddisfat te dai 
concess ionar i spec ia l i e d in 
genere d a l l e organizzazioni 
padronal i? 

— I concess ionari special i 
re.ii izz.mo ogni anno 18-20 

mi l iard i c h e n a t u r a l m e n t e r i ­
par t i s cono fra loro: l o S t a t o 
ino l t re r i c a v a d a l t a b a c c o e n ­
t r a t e v a l u t a t e —• s e c o n d o l e 
s t e s s e s t a t i s t i c h e g o v e r n a t i v e 
— a 230-250 m i l i a r d i . E ' q u i n ­
di i n c o n c e p i b i l e , d i f r o n t e a l la 
o p i n i o n e p u b b l i c a e d i f r o n t e 
a l l e s t e s s e lavoratr ic i , p e r s i ­
s t e r e in u n a p o s i z i o n e n e ­
g a t i v a . 

A l t e r m i n e de l l ' in terv i s ta 
la o n . A d e l e B e i c i h a reso 
noto c h e è s ta to p r e s e n t a t o 
in P a r l a m e n t o , ad in iz iat iva 
di p a r l a m e n t a r i appar tenent i 
al la C G I L , u n d i s e g n o di l e g ­
g e che p r e v e d e u n m i n i m o 
sa lar ia le d i l ire 100 al l 'ora da 
corr i sponders i a l l e l a v o r a t r i -

l ista fasc i s ta . I r a p p r e s e n ­
tanti d e l l e tre o r g a n i z z a z i o n i 
s indaca l i h a n n o f e r m a m e n t e 
d i ch iara to c h e e s s i n o n i n t e n ­
d o n o a v e r e n u l l a a c h e f a r e 
coi fasc is t i e r e p u b b l i c h i n i l e 
cui m a n i s o n o m a c c h i a t e d i 
s a n g u e o p e r a i o , n é i n s e d e 
di C o m i t a t o e l e t t o r a l e n ò in 
s e d e di C o m m i s s i o n e in terna , 
nò in n e s s u n a l t r o m o d o . 

E' a n c o r a t r o p p o c o c e n t e , 
per i l a v o r a t o r i tor ines i , i l 
r i cordo d e l l e e f f era tezze 
c o m p i u t e dai fasc i s t i a T o ­
rino. E ' a n c o r a v i v o i l r i ­
cordo d e l l a C a m e r a d e l l a v o ­
ro i n c e n d i a t a , d e l l ' a s s a s s i n i o 
de l s e g r e t a r i o d e l l a F I O M , 
Ferrerò , d e l l e d e c i n e e d e c i ­
ne d i o p e r a i e d i p a r t i g i a n i 
truc idat i s u l l e p i a z z e e p e r l e 
s t rade d i T o r i n o . I l a v o r a t o r i 
tor ines i n o n h a n n o d i m e n t i ­
ca to c h e i lo sch i figuri, i q u a l i 
p r e t e n d e r e b b e r o o g g i d i p r e ­
sentars i a l l e e l e z i o n i d e l l e 
C o m m i s s i o n i i n t e r n e , s o n o g l i 
s tess i c h e l e C o m m i s s i o n i i n ­
t e r n e h a n n o d i s t r u t t o , s o n o 
g l i s t e s s i c h e h a n n o c o m p i ­
lato l e l i s t e d i d e p o r t a z i o n e 
deg l i o p e r a i i n G e r m a n i a , s o ­
no g l i s t e s s i r e s p o n s a b i l i d i 
tut te l e p e g g i o r i e f f e r a t e z z e 
c o m p i u t e n e l c o r s o d i o l t r e 
v e n t ' a n n i i n I ta l ia . 

C o m e c'era d a a s p e t t a r s i , 
m e n t r e l ' i n d i g n a z i o n e d i l a g a 
n e l l e f a b b r i c h e , l a d i r e z i o n e 
de l la F i a t a p p o g g i a i n o g n i 
m o d o l o p s e u d o s i n d a c a t o d e i 
fascist i . D i fa t t i , m e n t r e a i 
lavorator i è n e g a t a o g n i p o s ­
s ib i l i tà di m o v i m e n t o e d i 
p r o p a g a n d a , i g a l o p p i n i d e l 
la C I S N A L h a n n o o t t e n u t o 
da l l a F i a t a m p i a f a c o l t à d i 
m u o v e r s i n e l l a v a n a r i c e r c a 
di suffragi , h a n n o o t t e n u t o 
p e r m e s s i s p e c i a l i p e r r e c a r s i 
ne l la s e d e d e l l a C I S N A L e d 
a l l e F e r r i e r e s i è g i u n t i a l 
p u n t o c h e un m e m b r o d e l l a 
d i r e z i o n e s i è r e c a t o a p r o ­
t e s tare p r e s s o i l C o m i t a t o 
e l e t t o r a l e p e r c h é a v e v a r e ­
s p ì n t o la l i s ta fa sc i s ta . 

R. L. 

ELEONORA. GABRIELE PIECBE Q F R A N K 

ROSSI DRAGO -FERZETTI 'BPÀSSEUIHATIMOBE 
PREZZI NORMALI 

B A H , JONES 
INORA HAYNES 
JOHN HUDSON 

l u m i n i l i i i in n m i tu in ii n i in U H M u n m i m i n n m .•^6ff?,yr**" ** 

DJLPS5KS CAPRAN/CHBTTA 
E' LIETA DI INFORMARE GLI SPETTATORI ROMANI CHE DA O G G I 

VERRÀ" PROIETTATO IN ESCLUSIVA IL CAPOLAVORO DELLA TITANLS 

L.A SPIAGGIA 
in Ferraniacolor - di A l b e r t o L a t t u a d a 

con MARTINE CAROL - RAF \ ALLO NE 
l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l n m 

OGGI « Prima » d'eccezione 
ai Cinema 

BARBERINI e METROPOLITAN 

JEAN SLWIONS 
! STEWART GRANGER 
! DEBORAH KERR 
! CHARLES LAl'GHTON 
tu «a e» ejiBaig rea ga wim m . 

1 1 1 • " ' • • • • • • • • t l I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M i i M I I I I l 

A IW i\ l] L\ C i SA X I T A #* t 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. DR. DE BERNABDIS 

Ore y-13 - 16-19. fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

TFommum 
smsmomr i 

• • H I ! 

9 miliardi 660 milioni 
il profitto tfella Montecatini 

1/ assemblea annuale del 
monopolio chimico-minerario 
« Montecatini » è stata convo­
cata per il 14 aprile . Si a p ­
prende intanto rhe l'otite netto 
dichiarato, che verrà distribui­
to tra gli azionisti, è di 9 m i ­

ci de l la fog l ia de l tabacco d i - j l iardi e 66t milioni di l ire. Il 
pendent i d a i concess ionar i dividendo sarà di 115 lire per 
special i . 'ri.tsrun.-i azione da l .M* lire-

FUMATE PURE 

DENICOTEA 
VI PROTEGGE 

EHDOCBIIIE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di futura nervosa 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce. nevrastenla lessnale. Con­
sultazioni e cure rapide prò post-
matrimoniali. 

GrandUH. Dr. CARIMI 
Piazza Esqullino n. 12 - Roma 
(Staz.). Visite 8-12 e 16-18. Fe­
stivi 8-12. Non 61 curano veneree 

"""ESQIHLINO «ICO 
VENEREE Disfunzioni 

... SESSUALI 
VKMK V A n i C O a S «•» IQHWJU* 
t—...— . _ ^ » -««òK». «ANGUS 

DOTTOR 

ALFREDO STR0N 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL 61.929 . Ore 8-20 . Fest. 8-1 £ 
Deer Pref N 21547 del 7-1-1952 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed Idrocele s ema 
operazioni con Iniezioni sclero­
santi. Palermo, Via Roma 457. 

QcCg 
I t o m a - C o r s o R i n a s c i m e n t o , fi - T e l . 5 2 9 0 8 

Ai grezzi /più busa sé 
troverete i migjiiori articoli 

UESTITI, BIACCHE, PilTALiul 
IN LANA - ALPATEX - TROPICAL 

TESSVTi DELLE MMGLMO-
Hl MARCHE PER UOMO 
E 1*011 1 . SARTORÌA 

Massime facilitazioni 
S <• n z » e a i n b i a I i i n b a n c a 

Visitateci e diventerete dienti ! 

LA CAMPIONARIA DI MILANO 

Giungono le macelline 
deiri.R.s.s. per la Fiera 
GENOVA. 17 ~ Nel tarJo po­

meriggio di oggi dalla .-Uva e 
dalla coperta del la nave sovie­
tica « Vorosctlov », che da due 
giorni i- all 'ancora alla banchi­
na occidentale del ponte Eri­
trea del porto di Genova , sono 
state scaricate le u l t ime cas*c 
di un carico di quattrocento 
tonnel late , composto di macchi­
ne e prodotti del l ' industria e 
della agricoltura deU'U.R.S.S.. 
destinati al padigl ione sovie­
tico che anche quest 'anno sarri 
aperto alla Fiera internaziona­
le di Milano. 

Nella stessa serata >ono co­
minciati i preparativi per la 
partenza, sul tramonto la «Vo-
roscilov > ha tratto le ancore. 
dirigendosi verso Marsiglia, do­
v e giungerà nella mattinata di 
d o m a n i : nel porto francese la 
nave sbarcherà altro materiale 
del le officine dei colcos sovie­
tici per il dadigi ionc de l l 'URSS 
aalla Fiera internazionale di 
Lione ; 

Del carico lasciato a Geno­
va — gran parte del quale è 
ormai sui carri ferroviari in 
partenza por Milano — fanno 
parte macchine « Zim » delle 

officine automobi l is t iche « Mo­
lotov », pesanti autocarri del ti­
po di quel l i impiegati nei co­
lossali lavori per il tagl io del 
canale V o l g a - D o n . trattori. 
macchine fotografiche e c ine­
matografiche, materiale ott ico 
m genere , utensi l i , prodotti del­
l'industria vetraria , caviale sca­
tolato. vodka e conserve . 

Pastore decide 
d ì a p p o g g i a r e l a C E D 

La segreteria della CISL ha 
deciso ieri , dì partecipare alle 
iniziative e all'orione di d i t i i l -
gaiioiic. nel Paese, dei principi 
ìn/orniorori della CED, 

Onesti i m p r o r c ù i slanci cedi­
si! dcll'on. Giul io Pastore, fer-
rentc paladino un tempo della 
'apol i t i c i tà > dei sindacati, han­
no provocato non pochi com­
menti, Dopo il suo viaggio in 
America — si osserva — Pa­
store ha r inunciato a porre se­
rie rivendicazioni alla Confin-
dnstria. ma in compenso ora 
offre ai lavoratori italiani la 
prospetti la del riarmo tedesco 

u 
Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 

Vìa Nomentana, 491 - S.R.L. 

PER RIPIOVO LOGAU IH UM «TUIHUOIMI42-44 
u 1IV1I GIORNI D 

6RANDE LIQUIDAZIONE 
rA prezzi sotto costo . Alcuni esempi: 

PANTALONI PURA LANA 
GIACCHE FANTASIA * 
VESTITI PURA LANA ' 
VESTITI POPELIN PURO MAKO . . . . 

• • 

1.350 
3.000 
4.500 
6.000 
8.200 
8.000 

IMPERMEABILI PURO MAKO . 
PALETOT PURA LANA 

N. B. - Essendo io liquidazione di realizzo, non si effettuano 
Vendite Rateali, né si accettano buoni di qualsiasi tipo 

S I VEKDOXO STIGLI - BANCONI E VETCrVE 
AUT. a a 

http://'ri.tsrun.-i
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LA C O N F E R E N Z A A S I A T I C A SI A P R I R À ' IL 2 6 A P R I L E N E L P A L A Z Z O D E L L E N A Z I O N I 

U.R.S.S. e Gina accettano le proposte occidentali 
per la data e la sede dell'incontro di Ginevra 

Eisenhower ribadisce il proposito americano di lanciare attacchi atomici indiscriminati, in ogni momento 
e senza consaltare il parlamento e «»li alleati atlantici - Il presidente esalta istericamente le armi nucleari 

MOSCA, 17. — Un comuni­
cato « Tass » annuncia questa 
sera che il governo sovietico e 
quello cinese sono d'accordo 
con le tre potenze occidentali 
che la conferenza di Ginevra 
abbia luogo nel Palazzo delle 
nazioni, a Ginevra, il 26 aprile. 

Il comunicato Sovietico dice: 
• Il 17 marzo, il vice ministro 

degli esteri dell'URSS, V. Ku-
snezov, ha ì lcevuto l'ambascia­
tore degli Stati Uniti nell 'URSS, 
Charles Bohlen. e gli ha illu­
strato l'opinione del governo 
sovietico in relazione al « me­
morandum » del governo degli 
Stati Uniti del 5 marzo riguar­
dante alcune questioni sulla 
preparazione della conferenza 
di Ginevra del 2lS aprile. 

« Il « memorandum » afferma­
va che 11 governo degli Stati 
Uniti aveva discusso e si era 
accordato su queste questioni 
coi governi del Regno Unito e 
della Francia. 

« V. Kusnezov ha consegnato 
allo ambasciatore Bohlen un 
« memorandum •» nel quale vie­
ne illustrata l'opinione del go­
verno sovietico sulla prepara­
zione della conferenza di Gine­
vra, e viene in particolare pre­
cisato che la proposta che la 
conferenza debba avere luogo 
nel Palazzo delle nazioni a Gi­
nevra è accettabile. 

• Il •* memorandum - inoltre 
inforna che questa opinione del 
governo sovietico è stata di­
scussa col governo della Repub­
blica popolare cinese il quale 
ha riferito di essere parimenti 
d'accordo ». 

'di Osservatore . La risposta 
dei tatti è, purtroppo e l o ­
quente . 

\ ' j sono siate dapprimu le 
dichiarazioni di Stassvn, se­
condo cui l'America avrebbe 
continuato u< sue forniture 
militari ni corvo di spedizio­
ne fruuce.se. Vi è stata, poi 
la noììiina troppo s ioni / icar iua 
dei netterai! O'Dattiei e Vati 
Fleet, rispettivamente a ca­
po della missione sfatati l i e l i ­
se e ad ambasciatore in Indo­
cina: ora il primo non è altri 
che il capo de l ie forze ame­
ricane nel Pacifico e il secon­
do è stato comandante delle 
forze mil itari in Corea. S o ­
no venute, infine la richiesta 
di inviare nel Viet Nani un 
fort iss imo nuc leo di « t ecn i ­
ci >' militari amer ican i e — 
certo non m e n o grave — in 
risposta di Eisenhowcr ad un 
giornalista. in cui non si c-
scludeva la poss ibi l i tà di un 
intervento aperto nel conflit­
to. qualora q u a l c u n o di quei 
« tecnici » venisse ucciso. Se 
ci tengono tanto alla vita dei 
loro « tecnic i» , ch i ssà poi per ­
c h è li mandano proprio là 
dove si combatte? Commenta 
la P r a v d a non senza ironia. 

NOÌI motto diversa e la si-J 
in a z io n e uer fa Corea. Iìicor-Ì 
reva acini il quinto a n n i r e r - i 
sario del trattato di c o l l a b o ­
razione stretto ira Mosca e 
Pyonu Yang: nel celebrare fa' 
data, la stampa sovietica ha 
affrontato direttamente ii te­
ma centrale della d i scuss ione 
nitiei'rino. Il minis tro desili «•-
sferj coreano . Nani Ir, ha r-
sposto in un art ico lo iter Ir 
Isvesti l i i success i che i! suo 

Le dichiarazioni 
di Eisenhowcr 

innanzi tut to di approvare ! d o v r e b b e partire, u v o pò» 
p i e n a m e n t e le idee espresse1 ,a co invo lgere tutti «li altri , 
da D u l l e s s econdo le qual i j in ba.se a l le c lauso le del p a i -

— (egli ha « i l dir i t to e il d o - ' t o at lant ico , nel ennuit to . 
W A S H I N G T O N , 17. — III vere di ag ire i m m c d u i t a m e n - : Ma KUenhower si è sp into 

pres idente E i s e n h o w e r b a l t e qualora si verifichi un a t - , anche oltre , non e s c l u d e n d o 
ava l la to oggi , nel la >ua c o n - tacco contro il t erntor io i un attacco a tomico in caso 
f e r e n / a s tampa se t t imanale , a m e r i c a n o o di uno dei paesi d iver so da que l lo di un a t t o 
le tesi formulate ieri da Dui - [at lantic i »•. S e in tale ipotes i 'd i guerra in teres sante il t e r -
les sulla n u o \ a strategia a t o - ; il capo de l lo Stato non -; "itorio degl i Stati Uniti o dei 
mica, o m part ico lare q u e l - ' c o m p o r t a s s e cosi . -en/ . i at- paesi loro a l leat i : nel ca -o . 
la - econdo cui il pres idente 
degl i Stat i Unit i potrebbe of­

fendere la d i c h i a r a / i o n e del c ioè 
.. . . . . , „ C o n g r e s s o , " e g l i dovrebbi 

paese ha ottenuto t iel!*opci»jflinnre un at tacco a tomico in essere incr iminato e !>>-.e an 
di ricoslruzionv durante i so/ (quals ias i luogo e in q u a l - che i m p i c c a t o » . 
sette mesi trascorsi dalla l i» - |v ias i m o m e n t o , senza a l t e n - j A det ta di Ki -enhowe i 
ma dell'armistizio. Quel i h e j d e i y una d ich iaraz ione di q u e s t o non s ignif icherebbe ; c h e 
adesso occorre alla Corta. «</-: guerra da parte del C o n g r e s - « scava lcare il p a r l a m e n t o » , 
giungono gli altri giornali. <|M> e senza c o n - u i t a i e gli a l - ' i l qua l e potrebbe sempre 
il passaggio ad una fase d i | l e . i t i . |<« e s a m i n a r e la s i tua / ione e 

di q u e l l o che la stra­
tegia di D u l i e - definisce 
• conf l i t to locale ». R i f eren­
dosi in part icolare a l l ' Indo­
c ina. E i s e n h o w e r ha det to 

< M' è vero che la C o -

pace duratura e la r icos i i fu-
r ioue del la unità narioi iale 
su basi democratiche. 

Nella Corea del sud conti­
nuano. infatti, l'allestimento 
di basi militari ed altri pre­
parativi bellici, mentre il mi­
nistro degli esteri di Si Man 
Ri dichiara di aver ricevuto 
in via non ufficiale da Wa­
shington. l'assicurazione die 
a Ginevra eoli potrà « boicot­
tare qualsiasi dec i s ione della 
maggioranza ». 

GIUSEPPE HOFFA 

E i s e n h o w e r , c o m e già ieri 
Dulie.-*, ha par lato di << rap­
presag l ie » a t o m i c h e . o<»in di 
a t tacchi scatenat i c o m e rea ­
z ione ad una <• aggress ione 
di sorpresa »: l 'e t ichet ta d i ­
fens iva che egl i ha così t e n ­
tato dj d a r e a l l e sue c o n c e ­
zioni di guerra a tomica non 
può tut tav ia ingannare n e s ­
suno , in part ico lare dopo che 
essa è stata Usata per copr i ­
re l ' avventura aggress iva in 
Corea . ' 

Il pres idente ha d ich iarato 

s t i t u / i o n e l i eve e s sere s e m - i 
p i e r ispettata, è anche v e r o j 
che non si può genera l izzare) 

d ich iarare la guer:. i n e h e l c che il vero prob lema c o n - ! 
ore s u c c e s s i v e al l 'attacco a l o - ' ~-iste nel m o d o m i g l i o r e di 
mico ». In altri termini , Ei-.*;:"'<"itire la s icurezza d e g l i ! 
s e n h o w e r si riserva il ciì - ' ^t ut ì U n i t i » . , 
ritto di appiccare in qualsia j S u c c e s s i v a m e n t e , il pres i -1 
si m o m e n t o un incendio di d e n t e ha e log ia to U s t r a t e - | 
guerra a tomica , c h i a m a n d o |u>a della guerra a tomica , a f - i 
poi il C o n g r e s s o ,i legali/.-1 f ermando che essa . 
zare il fatto compiuto . A l l o d i o migliori ' di ade 
stesso m o d o . D u l i e - M era r i - ' t e m p i e di metter* 
servato ieri il dir i t to dì l a n - ì P'<'g:e>si t e c n i c i » . Gl i Stat i 
c iare un at tacco senza c o n - | Unit i r i t engono che le e s p e -
sul tarc gli a l leat i , o consu! - ; ! i e n / e della' seconda guerra 
tando so l tanto i! paese a l - j mondia l e s iano o r m a i stipe 
leato da l l e cui basi l 'attacco: i a '< 

e il m o -
eguar - i ai 

a irtttto 

•rate e •< si s t a n n o p r e p a r a n d o ! 
Iper un tipo di guerra con i -

Commenti in URSS 
sull'incontro di Ginevra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 17. — S e b b e n e 
più di un mese ci separi an­
cora dal la con/eret ica di Gì 
nevra per f problemi as iat ic i . 
l 'opinione souict ico già si in­
terroga sulle prospettive a-
perte dinanzi all'importante 
convegno che suscita, qui co 
me altrove, un comprens ib i l e 
interesse . Nell'URSS si crede 
fermamente che i l success 
della riunione .. è . poss ib i l e 
Occorre però, secondo i so­
vietici. che alla base dei la 
vari s i a n o mess i d u e presup 
posti senza i quali non si ot­
terranno risultati pos i f in i : ci 
vuole — e questo è ovvio — 
del la buona uolonfà. ma oltre 
alla buona volontà ci vuole 
anche una certa dose di rea­
lismo politico. L'Asia non è 
più quella di u n secolo fa: a 
Ginevra, i paesi di quel con­
tinente tratteranno da pari a 
pari con le a l tre pofeure . Sa­
rebbe quindi difficile trovare 
un terreno di intesa, se q u a l ­
che Stato occidentale sì re­
casse alla conferenza con la 
mentalità coloniale di chi po­
ne all'» indigeno » le sue con­
dizioni al fine dì negargli poi 
ogni indipendenza. 

Si prenda la ques t ione d e i -
Z'Indocina che . de i d u e pro­
blemi inclusi nell'ordine del 
giorno ginevrino, è in que­
sto momento il più dibattuto 
La sua soluzione, pensano i 
sovietici, dipende essenzial­
mente dalla Francia: H desi­
derio della nazione francese 
di porre fine alla guerra fu 
probabilmente, il fattore de­
cisivo che rese pos s ib i l e la 
convocazione dell'incontro. 

Ma quando Laniel dichia­
ra che. per trattare, la Fran­
cia esige dall'esercito del 
Viet Nani l'abbandono dì in­
tere regioni oggi liberate, of­
fre proprio l'esempio p i ù ti­
pico di mancanza ai ogni rea­
lismo politico. In sette e p iù 
anni di guerra, i francesi han­
no subito una serie ininter­
rotta di disfatte: pretendere 
adesco che le forze di libera­
zione vietnamite concedano 

n Ginevra quello che i fru.i-

Proteste in f rancia e Inghilterra 
per le minacce atomiche di Dulles 

Parigi chiede chiarimenti al governo americano — La stampa inglese riafferma l'esigenza che gli 
Stati Uniti siano impegnati a consultarsi con gli alleati prima di coinvolgerli in gravi rischi di guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 17 — Le d i c h i a ­
razioni re se ieri da J o h n F o -
ster D u l l e s s e c o n d o cui gli 
S ta t i U n i t i si r i servano di 
sca tenare at tacchi a tomic i a 
t i tolo di rappresag l ia , senza 
e s sere^ impegnat i a c o n s u l t a r ­
si c o n i l o r o a l l ea t i at lant ic i , 
h a n n o s u s c i t a t o u n profondo 
a l l a r m e ne l la cap i ta le f ran­
cese . 

Il Quni d'Orsay, il m i n i s t e ­
ro deg l i ester i francese , ha 
reso noto c h e il g o v e r n o di 
Parigi •< ch iederà sp iegaz ion i 
circa l 'esatta interpretaz ione 
de l la d i c h i a r a z i o n e fatta ieri 
dal S e g r e t a r i o di s ta to a m e ­
ricano. J o h n F o s t e r D u l l e s -. 

Le s t e s s e in formazioni uf­
ficiose p r e c i s a n o c h e a Parigi 
« si è in a t te sa de l tes to uffi­
c iale e in tegra le d e l l e d i c h i a ­
razioni di D u l l e s », m a il p o r ­
t a v o c e d e l Qua i d'Orsay ha 
vo lu to fin d*ora so t to l ineare 
e n e r g i c a m e n t e il d i s s e n s o 
francese d a l l e tesi amer i cane . 
prec i sando c h e s e c o n d o il 
p u n t o di v i s ta de l g o v e r n o di 
Parig i « t en ta t iv i d i conc i l i a ­
z i o n e d e v o n o p r e c e d e r e e v e n ­
tuali rappresag l i e ». 

In formaz ion i e s t r e m a m e n t e 
a t tendib i l i a s s i curano inoltre 
c h e « g l i a m b i e n t i ufficiali 
francesi s o n o r imast i i m b a ­
razzati dag l i accenn i di D u l ­
l e s a u n poss ib i l e r i n v i o de l la 
conferenza di G i n e v r a s u l ­
l 'Estremo O r i e n t e ». 

« Gli a m b i e n t i ufficiali p a ­
rigini — si a g g i u n g e — non 
v e d r e b b e r o di b u o n o c c h i o u n 
ta le r i n v i o : il g o v e r n o di P a ­
rigi i n t e n d e iniz iare al p iù 
presto d i scuss ion i con le p o ­
tenze a s i a t i c h e al fine di s o n ­
dare le poss ib i l i tà di porre 
t e r m i n e ni conf l i t to indoci ­
n e s e ». 

M. R. 

I commenti inglesi-
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

D u l l e s del 12 g e n n a i o , in cui d i s c o r s o de l n u o v o Pari r i ­
ta le s t r a t e g i a fu per la p r i ­
m a v o l ta e n u n c i a t a uf f ic ia l ­
m e n t e , non t r o v ò il p o r t a v o c e 
d e l Foreign Office d i s p o s t o ad 
e s p r i m e r e u n g i u d i z i o , le d i ­
ch iaraz ion i f a t t e ieri da l S e ­
g r e t a r i o . d i S t a t o a m e r i c a n o 
s o n o „ s t a t e definite, " « i m p o r ­
tant i u, . t a n t o . i m p o r r a n t i — 
ha a g g i u n t o il p o r t a v o c e — 
da m e r i t a r e un più a t t e n t o 
s t u d i o p r i m a c h e l ' op in ione 
d e l Foreign Office possa e s ­
s e r e c o m u n i c a t a ai g iorna l i s t i . 

Il fa t to è c h e l 'aspet to p iù 
p r e o c c u p a n t e p e r L o n d r a de l 
New Look s t r a t e g i c o a m e r i ­
c a n o n o n è t a n t o la s u a n o ­
v i tà ( i l iUnnc/ie.ster G u a r d i a n 
n o t a g i u s t a m e n t e c h e e s s o è 
s e m p l i c e m e n t e » u n n u o v o 
v e s t i t o » de l v e c c h i o r i ca t to 
a t o m i c o ) , q u a n t o il s u o c a ­
ra t t ere u n i l a t e r a l e , c h e t e n d e 
ad e s c l u d e r e la c o n s u l t a z i o n e 
c o n gl i a l l ea t i , o v e g l i S ta t i 
U n i t i d e c i d e s s e r o e s s e r e g i u n ­
to il m o m e n t o di s c a t e n a r e il 
conf l i t to a t o m i c o . 

E ' q u i n d i c o m p r e n s i b i l e c h e 
il F o r e i g n Office n o n des ider i 
p r e n d e r e p u b b l i c a m e n t e p ò - . 
s i z i o n e s u t a l e s c o t t a n t e a r g o ­
m e n t o , a n c h e s e è b e n n o t o ' 
c h e Londra ha c h i e s t o in p i ù ! 
di u n a o c c a s i o n e s c h i a r i m e n - j 
ti a W a s h i n g t o n : m a il s i l e n - i 
z io uff ic ia le n o n b a s t a a d ! 
i m p e d i r e c h e u n d i b a t t i t o su l -
g r a v i s s i m o p r o b l e m a si apra 

Ieri la q u e s t i o n e è s ta ta i 
s o l l e v a t a con c r u d e z z a da 
H o a r e - B e l i s h a , il q u a l e , r i a p ­
p a r s o a l la r iba l ta d o p o n o v e 
a n n i di a s senza da l l a v i ta p o ­
lit ica, ha d e d i c a t o il s u o p r i ­
m o d i scorso a l la C a m e r a de i 
L o r d s ad una d e n u n c i a d e l l e 
« p e r i c o l o s e t e n d e n z e •• d e l l a 
s t r a t e g i a a m e r i c a n a . 

D i c h i a r a n d o di c o n d i v i d e r e 
la pro tes ta de l m i n i s t r o d e g l i 

v e l a q u a l e m i n i e r a di s o s p e t ­
to v e r s o g l i S t a t i U n i t i c o v i 
n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a b r i t a n ­
nica c h e , p e r c i t a r e le p a r o l e 
d e l l ' E u e n i n g News, v u o l s a ­
p e r e s e «i la d e c i s i o n e di s c a ­
t e n a r e u n c o n f l i t t o d e b b a 
e s s e r e p r e s a d a u n s o l o p a e s e 

\o in c o n s u l t a z i o n e fra tutt i 
i m e m b r i d e l l ' a l l e a n z a ». 

« Q u e s t a — a g g i u n g e il 
g i o r n a l e — n o n è u n a q u e ­
s t i o n e a c c a d e m i c a e d è p e r c i ò 
c h e u o m i n i r e s p o n s a b i l i , in 
C a n a d a e in I n g h i l t e r r a — 
d u e d e l l e n a z i o n i p iù i n t e ­
r e s s a t e — h a n n o a t t i r a t o la 
a t t e n z i o n e su di e s s a ». C h e 
n o n s ia u n a q u e s t i o n e a c c a ­
d e m i c a Io c o n f e r m a lo Star, 
q u a n d o r i c o n o s c e c h e « n e l 
p a s s a t o l ' A m e r i c a n o n s e m ­
p r e ha c o n s u l t a t o i suo i a l ­
leat i p r i m a di a g i r e », e la 
e s p e r i e n z a m o s t r a c h e q u e l l e 
i n i z i a t i v e u n i l a t e r a l i p i ù di 
u n a v o l t a p o r t a r o n o il m o n d o 
su l l ' or lo d e l l a g u e r r a . 

pl i ' tamonte nuovo , a n c h e per 
j non inc idere più del n e c e s ­
s a r i o . MI ca.-o di guei r.i, sti l­
i la g ioventù a m e r i c a n a , c h e . 
l i l pres idente cons idera c o m e ' 

il pa tr imonio più p r e z i o s o » . ! 
, E' stato r icordato a q u e s t o ! 
punto ai pres idente che gl ij 

JSlati Unit i sono a t tua lmente^ 
i impegnat i in co l loqui con la ! 

' .URSS -.ul'.a pace atomica e 
juli è - tato ch io t to di fare; 
d i c h i a r a / i o n i in propos i to . ; 

• E i s e n h o w e r -i è tut tavia : \~ ! 

, fiutato, a d d u c e n d o la natii: al 
• r i s e r v a t a » dei co l loqui , oj 

' -i è e s e n t a t o altresì dal c h i a - j 
Il r i c h i a m o di D u l l e s a l l a ' : i n ' . l ( , n u ' utiesti co l loqui s> 

c lausola del patto a t l a n t i c i - , , ( " o n r i l m " , 0 » ' Progett i dij 
s u l l ' i n t e r v e n t o a t o m i c o in ca-i" , l fM'•'«' a tomica (><>e<i prima 
s o di a t t a c c o ad u n o de i i n e m - | o m m , i n t i - i 
bri d e l l ' a l l e a n z a non basta a 
c o n v i n c e r e la d i p l o m a z i a b r i - i 
t a n n i c a d e l l a •< s a g g e z z a » di 
u n a d e c i s i o n e a m e r i c a n a r a g ­
g i u n t a s e n z a p r e v i a c o n s u l ­
t a z i o n e c o n il g o v e r n o i n g l e ­
se , t a n t o p iù c h e a L o n d r a si 
t e m e a r a g i o n e una i n t e r ­
p r e t a z i o n e e s t e n s i v a fo p r o ­
v o c a t o r i a ) di q u e l l a c lauso la . 
c h e c o i n v o l g e r e b b e la G r a n 
B r e t a g n a in u n conf l i t to . 

A n c h e la q u e s t i o n e d e l l a 
c o n f e r e n z a di G i n e v r a è s t a ­
ta b r e v e m e n t e tocca ta s t a m a ­
ne ne l c o r s o d e l l a c o n s u e t a 
c o n f e r e n z a s t a m p a al Foreign 
Office, e il p o r t a v o c e ha l a ­
sc ia to c o m p r e n d e r e di n o n 
c o n d i v i d e r e le a c c u s e n o n 
d o c u m e n t a t e e di •< tat t ica d i ­
lator ia » n e l l e t r a t t a t i v e in 
corso , m o s s e ieri da F o s t e r 
D u l l e s a l l ' U n i o n e sov ie t i ca . 

LUCA TREVISANI 

Undici israeliani uccisi 
da elementi armati arabi 
TEL AVIV. 17. — Un a m o 

bus israeliano e stato attaccai,» 
da element. gioulani noi de-
se i to del Neghel) nei piesSi di 
Elatli. titillici pa-segger: :-.i;.>>-
liam Si.nn iloceduti 

L'autobus trasportava 11 p.;--
seggeii e quattiu soldati ni 
scorta. Som» sopravvi.---.iiti ai-
1 a i t a n o Milo tuia giovane (Ina­
ne. una bambina e due - o | -
dati. Secondo testimoni ucul i -
ii . il g iuppo di giordani ar­
mati ha aperto il timco ' ul 
ve.culo mentre (fiiesto stava 
rallentando a can-a di ima bru­
sca co iva 

Israele ha dichiarati» di e i.-
s ideraie l'incidente come - un 
vero atto di micria • 

Si combatte a D en Bien Fu 
nei due caposaldi superstiti 

Il ( OIIKIIHUIIIK' I rai ICCSC del campo trine-crii In salvalo ali u 
istante (Ialiti cattura - I. Indocina in allarme pri- la hall 

It i l i io 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 17. - 11 p o m e 
aereo di D i e n B i e n r'u --? «".i-
n i e n t a t o . Le t ruppe colon a -
l iste s o n o i so late dal ino.iJ >, 
c h i u s e ne l la fortezza p.'»-:.i .i 

„ _ „ud oves t dal centro a o i t . d o 
e s ter i c a n a d e s e . H o a r e - B e l i - j c l i D i c n e cos t i tu i ta da un a g -
S t i - S l

 I ? I
c , h i e s t o q u a , e , , - v ì , o r 5 e l o n i e i a t n c irco lare d; rcnt.-i 

abb ia 1 a l l e a n z a con gi i S ta t i d j r e s j s t c : i / a e di nidi di a - - ' e r a n o pervenut i s t a m a n e Li: 
Unit i , s e q u e s t i u l t i m i si a r - m i a u t o m a t i c h e , tult.» -fu-.:-;» o t t o c e n t o metr i dai.:. ;ei:c; 

r o g a n o il_ d i r i t t o di p r e n d e r e i , , , , a l I < . d u f . p i ? l e d j a l . ( . r , . „ j . | d e i c o l o n n e l l o D e Castr-, 

Gli -carsi r i f o r n u n e m i ».- i 
rinforzi v e n g o n o lanciat i d a l ­
l'alto coi paracadute , ria . e r t i 
che d e v o n o s u p e r a r e es^i «-i-:-.— 
si una v i v a c e reaz ione m a - -
t ig l ier ia . D'ora in ora la M « - ' -
i a sj s t r inge: un p u r l i v n e 
delle» s tato m a g g i o r e irir.i» -
se ha d i ch iara to a Saig i .n . de 
soldat i de l l ' eserc i to pnp«>;:'ie 

cesi non 
<• napalm 
è evidentemente 

hanno ottenuto col • p o s s o n o e s s e r e fatal i per la 
e coi carri armati • L O N D R A . n _ JJ Fore ig t i ìpace de l m o n d o , ed ha a f f e r -

' .Office s e m b r a p a r t i c o l a r m e n - i m a t o c h e il g o v e r n o i n g l e s e poco s er io t JJ - - r - -i - T . . * 

chi di d i s turbo contro i inc­
elili uo.-ti fi:ince--| d i - lnca l i 
lungo i due as- i . La Inita i i i o -
segue a n c h e in tutta la r e g i o ­
ne de! Delta con S i a v i i>erdi-
te ne»- gli occupant i . 

A Parigi , la - i tu . i / inne m i ­
litare v i e n e coi i ' - ideinia g i a -
vi.-.-ima. Un appos i to c o n s i ­
g l io dei mini - tr i . r iuni to - l a -
inane, ha (--.ammattì le u l t ime 
not iz ie dai fronti ma nulla 

-, . , . , • , jno al le ctue p is te di a i t cr - . i g - tde l c o l o n n e l l o U è u a s i r - e - . ^jè trape la to su l le dec i s ion i . E' 
u n i l a t e r a l m e n t e d e c i s i o n i c h e g J f , e d :tgh a c c a n t o n a m e n t i jr h f> . 0 i 0 a l c u n e pa t tug l i e 1. uu- « lato re>o pubbl i co -oli . il t e -

france.-i. cesi arr ivate di rincaiz.» :•'-- - | - t o di un m e s s a g g i o inv ia to 
- a l v a t o il con-an'-:-!-"» d 

P0MMÌB 

MAGAZZINI «U, 
STATUTO Verna 

CUCINE A GAS 
MOBILI MCTAUUI 

- nuova -
l i l l * I i M M I * l i i : B l l l M U y U 

BACCIANINI 
PIAZXA DEL PAMTHEOH . 7 

VIA DELL'UMILTÀ'. 3 1 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i I lIMMMit 1*1.1 i . U 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantii 
e produzione locale. Prezzi sba-
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Santa nenmiio Mi a no 
Napoli. Chiaia 238 

UNA 1NSUPEKAU1LE organizza­
zione al vostro servizio. Puli/ia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tarlile minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno. Se­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20. 4444 R 

5) VARI L. 12 
OSTETRICA urna, iniezioni. Via 
Roma 66. Napoli l Largo Cantai 
leletonn 2II42H 

1) IH « ASIONI U 

ASTIGMATICI - MIOPI - IPER 
METROPI - ordinateci In tempo 
gli occhiali GRADUATI da sole. 
UNICOLORI. Bellissimi colori 
selettivi trattaU scienUficamente. 
MONTATURE MODERNE, ultime 
novità. GRAN MODA. VISITA­
TECI SEN7.A IMPEGNO. OTTI­
CA FULCAR Galleria Stazione 

• >ii. Aperto anche festivi. 

« i Ai* | l > I l« I I S I ' I I K I 

A. PATENTI Diesel scoppio sol­
lecitamente economicameate «Al-
l'Autostrano » Emanuele Filiber­
to G0. Via Turati. 

MACCHINE MAGLIERIA migliori 
Marche - Moderni apparecchi per 
maglieria speciale. 8x60 Dubiel 
200.000 - Altre occasioni. Prezzi 
concorrenza - Insegnamento gra­
t i n o . Rateazioni Via Milano. 49 
Roma. 

il riramo richiede 

precisione e pazienza 

LA CORSA AL RIARMO NUCLEARE FA GIÀ' LE SUE VITTIME 

Cinque moribondi in Giappone 
per la pioggia di cenere atomica 

_. . t e a n s i o s o d i e v i t a r e ogn i d e v e m e t t e r e in c h i a r o a W a -
Questa op in ione sor ic t i ca f

c o m m e n t o a l l e s u c c e s s i v e s h i n g t o n c h e e s s o ha il d i -
:nron»ncnrc cond irwn anche n ; f o r m u ] a z j o n i d e l j a „ n u o v a „ | r j t to d i far p e s a r e il s u o p u n -
P o n g i . Risulta qui che '">"istrategia a m e r i c a n a , f o n d a t a l o di v i s ta 
solo :l Parlamento, come e ap- e s s e n z i a l m e n t e su l r icat to ! L 'accog l i enza ca lorosa f a t -
varso in un recente d i b n f ' ; - - a t o m i c o . S e il d i s c o r s o diMa da l la s t a m p a l o n d i n e s e al 
io. ma anche il governo fran-
cese è diviso circa l'atteggia-\ — — — ^ — — ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ — — ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — -
mento da adottare nella que­
stione indocinese: diversamen­
te dalla maggioranza dri -nrc 
collcGhi. alcuni ministri si rp - j 
n on oon o a l l e pretese f: La- ì 
m e i . che un giornait- ameri-. 
vano d e f i n i r à «foTtw"i!.iircn-. 
le (sic.) inaccettabili per il i 
l ' iet Nani ». E' inoltre palese 
che. alia zjosit ione rx."\"> rea­
listica del primo minisi-o. non 
.tono affatto estranea 'r o~f*-
sioiii degli Sta.tì Vinti. A f.fo 
sca si è. auinài. indotti a cer­
car di stabilire che cosa r o -
gliouo i dirigenti di Washin-
atan. visto che la chiare del 
problema sì trova nelle Lire 
mani quasi quanto >"?» quelle 
dei francesi. 

Le notizie non sono certo 
rassicuranti. Gli Stati l'p»»; 
non desiderano la xxice ni In­
docina: lo ha scritto la loro 
starnva e Io d imos trnno i loro 
atti. Ma non vogliono, torse 
anche qualcosa di peaaio de'-
ì'attuale situazione? Non 
stnnr.o cercando, cioè un De-
ricoloso allargamento del con­
flitto piuttosto che la sua so­
luzione? La domanda è posta 
con sch ie t tezza in un autore ­
vo le ar t ico lo de l la Pravda . 
firmato col noto p s e u d o n i m o 

I Mtld.ùi viet i inni it i i i a n - ' V u n , > 

no s tabi l i to r a m a n e 1 o i : n . . . ( , t>' ,^'J'1»1" t r i n c e i a t u 
c o n t a t t o d. fuoco con gì , ; , , - ; Stra eg .cn.r iente 1 a t tua l e d i -
„_,. ,- , „ , ** ' „ ^posit ivo di D i e n B i e n f u .-; 

- e d a t i . m e n t r e i carni .n , n t o , J f lu ido. F i n o a 3 g i o r -
si s",;mc,ip(i di bat tere a i.a.!5-:'i|' ° 
a p a l m o lo oi>te di dt-er-• £-\ 
c i ò d i v e n u t e imprat icabi l i . 

ni fa. e^-o era rappresenta to 
d.i quat tro caposa ld i di MI.;! . 1 -

i gno .-ituati ai l imit i e. l e m 
idei la va l la ta c o m e d u e K*»u r«-
l <• V •, o due imbut i c i m b . i -
!cianti . E - M r i n c h i u d e v a n o e 
! Droteggevano il c e n t r o a b ­
b a i o e . a .sud-ovest , i! c a m p o 
i tr incera lo . L'at tacco 'letì .-«\. . 
Idi sabato e d o m e n i c a -o j . ' ' in ' > 

; il c a p o s a l d o a nord-e . . - . I" 
ig iorno s u c c e s s i v o caj^v . i ;.n-
jche q u e l l o a nord . D;i . c u ' . -
i q u a t t r o r e . q u i n d i , de l i e -!.n 

dì 
U<>\ern«> 

.iccerchiMì!. 
MICIIKI.K RACO 

ai coitii iattent i 

IVr/.a £Ìoi'iuitu 
di lotta a Siviglia 

M A D R I D . IT. - I.e not iz ie 
c h e pei v e n g o n o oggi da S i ­
v ig l ia ne l la cap i ta l e s p a g n o l a 
s o n o m o l t o p iù s c a r s e c h e ne i 
giorni .SCOISI. R e n d e n d o s i c o n ­
to di q u a n t o g r a v e m e n t e e s s e 
inf lu iscano su l l 'op in ione p u b ­
bl ica. il g o v e r n o franchis ta 
cerca di impedi i e c h e s e ne 

! v e n g a a c o n o s c e n z a . i 
• E s ta to tu t tav ia c o n f e i m a t o ! 

' let tere ~ V •> ne resta una , o - ! c h c , ; ' c i t t a a n d a l u s a e s ta ta 

T O K I O . 17 — Le c o n ­
diz ioni de i vent i t re p e s c a t o ­
ri g i a p p o n e s i dei Fukuryn 
MaTu co lp i t i dal la pioggia 
di c e n e r e radio i t iva in s e g u i ­
to agl i e s p e r i m e n t i atomici 
amer i can i de l 10 m a r z o v a n ­
no p e g g i o r a n d o . II n u m e r o di 
que l l i in per ico lo di v u n è 
sa l i to a c i n q u e . 

I d isgraz iat i s o n o stati t u t ­
ti internat i in ospedal i e a l ­
cuni d i e s s i i solat i . La m a g ­
gior p a r t e di ess i s tanno p e r ­
d e n d o r a p i d a m e n t e i capel l i 
e a c c u s a n o l e s ion i e gonfiori 
in ogni par te de l corpo. Ai 
g iornal i s t i è s ta to p e r m e s s o 
di a v v i c i n a r e so l tanto d u e 
de l l e v i t t i m e , c h e sono a p -
onrse col v o l t o anner i to d a l ­
le us t ion i , con le orecch ie 
rosse d a l l e p iaghe e il cranio 
rasato per c o n s e n t i r e l e cure 

al cuo io c a p e l l u t o . 
La s tampa dedica g . a n 

parte de l l e p r i m e pag ine al 
d r a m m a del Fukuripi .Mnru 
le fotografie dei v i - i a n n e ­
riti. del ba t te l lo , dei m e r c a ­
ti desert i d o v e il t o n n o ra ­
d ioa t t ivo g i a c e i n v e n d u t o 
c a m p e g g i a n o >ui g iornal i r i ­
c h i a m a n d o alla co-c ienz. i di 
tutti gli orrori non lontani 
di Hirosc ima e di N a g a s a k i . 

Il t o n n o rad ioa t t ivo c o n t i ­
nua ad es.-ere r icercato da 
apposit i e.-perti per m e z z o 
dei r icercatori G e i g e r , ma si 
calcola che es>o sia s ta to 
v e n d u t o in a l m e n o q u a t t o r ­
dici prefe t ture , pr ima c h e la 
notizia de l la tragedia si dif­
fondesse . Si s o n o a v u t e p e r ­
c iò s c e n e di panico e m a n i ­
festazioni di psicosi co l l e t t i ­
v a : i medic i h a n n o r i sposto 

Ine l l e u l t ime o i e a dec ine iiicut.- ui ini iv vit: i< ueci i ie Ci 
migl ia ia di c h i a m a t e . 

Gl i espert i h a n n o accerta-1 
che le radiaz ioni si f an - f 

t e n t i o a n c h e oggi di n u o v e 
fazioni e eh 

• un f e r m e n t o v i v i s s i m o . I t r a m 

ila. e le t ruppe popolar] s(.m>! „ „ : , . - , 
p e r v e n u t e nel cuore de , { h K . ; n i . . n . l e s t a z i o n . e c h e v , regna 

- i i - .„„ . . -# - , ; \-« „ un f e r m e n t o v i v " — ~ f • - - • " 
capisaldi superst i t i . A . t re h , - i r c o l a t o 
unita del l e s erc i to p o p o l a t e , 

o p - | 
di^tan^a d a l i o scafo del F u - Ì ^ ' 5 T a n a n m . \ a i A c o m i n c i a t o , N p | | ; i m a t t i n a t a 

kurnn Mani. U p e s c h e r e c c i o ; a d •n^<v-,,:"<, » caposa ldo »"-'<-:dimo.stianti 

per tut ta la 
[g iornata s e m i v u o t i e scortat i l O \ _ i i V »V I H U I f i L l o i n - | 4*1**— » , i • . t 

no sent ire a vent i metri rl ijche s c e n d o n o dal la pai te „ M - i d a a „ e n t j d i l i z j . , a r m a t i . 
«niillCiatO! s -„ l ì „ « • :_ .«„ : . i : I 

incros ta to d; c e n e r e a tomica :a sud. 
i Tut ta l 'Indocina contro l la ta 

s o n o 
grupp i 
tornat i 

di 

i m m i s i e l u d e n d o la v ig i l anza 
e .-tato perciò r i m o r c h i a t e ! J

 l u l l | l ' ."'""'-•"^ « " » i r o i i a , J , : d c - H : : pol iz ia , ed h a n n o i n s e e -
fuori de! porto . l ontano dal le j d a >. co lonia l i s t i e p r a t i c a m e l i - n a t o i n n u m e r o s e z o n p d e l l a 
al tre n a v i , e sarà incend ia to ' e , n ; t a i ° . V". a l l a r m e pei la , j t t ; , mani fe s taz ion i di p r o ­
ni t e r m i n e de l l ' inch ies ta . 

Istituite le ambasciate 
tra l'URSS e l'Egitto 

CAIRO, 17. — II governo 
eg iz iano e quel lo delI'U.R.S.S. 
hanno deciso di e levare le re­
ciproche rappresentanze diplo­
matiche a Mosca e al Cairo al 
rango di Ambasciate . 

battagl ia di D i e n B i e n F u . Ma 
ila press ione de i so ldat i di H o 
|Chi Min si e serc i ta da q u a l -
tche g iorno u n DO' d a p p e r t u t t o . 
Ieri la strada ferrata c h e p o r ­
ta ad H a i f o n g è sal tata a n c o ­
ra una vo l ta a 19 k m . da 
Hanoi . P a r e c c h i e mig l ia ia di 
v i e tnami t i m i n a c c i a n o la s t r a ­
da e la l inea ferroviar ia , v e r e 
e proprie ar ter ie v i ta l i del 
T o n c h i n o . Essi h a n n o Lincia­
to la not te scorsa var i a t t a c -

tcs ta . 
L'episodio più c l a m o r o s o si 

è a v u t o pres so u n capo l inea 
per i fer ico d e l l e l i n e e t r a n ­
v iar ie . q u a n d o gruppi d i d i ­
mostrant i ivi affluiti h a n n o 
app icca to il fuoco a una p i c ­
co la cab ina di l e g n o de l la 
az i enda tranviar ia . I rot tami 
anner i t i de l la cab ina . l egat i 
con funi, sono stat i qu indi 
trasc inat i a t t r a v e r s o l e v i e 
c i t tad ine , 

a: 
o 
z 
< 

a 

a la p a z i e n z a r i c h i e d e 

a sua volta animo sereno • 

nrr\ i a posto - fegato in ordine 

>o , v ^ 
& 

v\° 
\ c e 

in così j oziente lavoro 

una caramella 

DULCIQRA 

la caramella che contiene inalterate le prerogativa 

del noto «pentivo a base di carciofo 
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pai/iti ti della il cu il n 
Casa nuova, scopa nuova 

Oj.rf:i, in s e g u i t o uH'esplodc-
i r elfi g l a n d e sbanda lo Mon-
tujjnu, una p a u r a verde Lu 
pie-i» lu c l a s s e d ir igente : ohe 
il g i u d i / i o de l p o p o l o i ta l iano 
MI tanta c o r r u z i o n e e inule o-
-tuii iu si rovesc i su c o l i n o che 
h a n n o ne l l e inani le levo del ­
l o S t a t o . V: infat t i p r o p i i o 
(inolio c h e sta a c c a d e n d o . Mai 
i o n i o ora e a v v e n u t o c h e le 
p a i o l e , Ja vers ione , la tesi dei 
t on iunis t i sul la cori i i / ioue , co­
m e conscg i ic i i /n di un reg ime 
di urhi t t io po l i t i co , p e n i t i ino 
ne l l e case de l le famig l i e i la-
l i a n e e sopra t tu t to c o l p i s c a n o 
le d o n n e e por t ino a n c h e 
le p iù i n i p i e p a i a t e , a d a t e un 
g i u d i / i o sul la soc ie tà che < i 
i n i onda . 

I gioì ini li de l la l ioigl ics ia 
i ta l iana , d o p o a v e r t i tucciato 
per tanto t empo da ment i to l i 
i ondi l i uno o m i n i la lampa-
£ii<i per Li dioisione della re 
spinisaliililà, perchè la \ co­
l i n a dislin/ioiie Ini reprobi ed 
olivati torni in ninni e. «Ques to 
a f f a r e non d e v e d i l a t a i s i f ino 
a d iventare u n processo ad 
una c lasse , a u n regime, a un 
s i s tema J , implora il Corriere 
ilcllii Seru ed altri giornal i ag­
g i u n g o n o . c o p i o u d o s i so t to U 
s p o g l i e di un' interessata sng-
g e / / . i : che in ogni ca -
l e g o i i a soc ia l e e s i s tano u o m i ­
ni s p i c g i u d R a t i , v iz ios i , fuo i i 
de l la legge scr i t ta e del la m o ­
l a l e è f e n o m e n o di ogni tem­
p i i - . 

l'ilo b u s t a i e a l le d o n n e i ta­
l iane, per g ius t i f i care (pianto 
a v v i e n e , dire c h e il m a l e vi è 
s e m p r e s ta to e s e m p r e vi Sii­
la:* A o di s icuro . ( J è un vec ­
c h i o det to popo lare che affer­
ma c o m e l 'esempio v e n g a elitl-
I a l to , v < l'alto >, o v v e i o G o ­
verno . deputat i , alt i Inn/. ionu-
i i , s o n o in g i n n p a t t e co in ­
volt i in quest i grandi scandal i . 
C o m e faranno a moral izzare 
se stessi tutti costoro? lì, c o ­
m e possono p e n s a t e che tutto 
{tossa essere; messo a tacere 
pen i l e , gli imputat i v e n g o n o 
g i u d i c a l i dai Ioni amic i , ve­
st i t i «lu integerr imi C a t o n i ? 
I u proverb io m o l t o noto a l le 
d o n n e e"- c h e {ter In casa n u o ­
va o c e o n e unii s copa n u o v a . 
Ma se la casa è M'cehin, se la 
casa cont inua ad essere r a p ­
presenta ta dal g o v e r n o ohe 
precedet te il ? g i u g n o , la s co -
pa sarà quel la di pr ima, grn-

• • I I I t l l l l i l l l l l l l l l l l l M I t M I I I l M M I I I 

nata muff i ta e sf i lacciata , di 
cui n e s s u n o si è mai servito 
se non per burla. 

Le d o n n e sanno , o l t i e lut ­
to, c h e a m a n o v r a l e la scopa 
o c c o r r o n o del le braccia robu­
ste c h e non abb iano paura de l 
s u d i c i u m e . 

!'.' poss ibi le o l l e n e i e questo 
elal g o v e r n o democristiano?1 

.Non ei sembra possibile . Mil­
le v o l l e sojii) si oppia l i s c a n ­
dali i i c i rumiu iu i s l iaz ionc dei 
beni pubbl ic i -— si IH ordino 
quel l i elenuiiciati da Viola — 
o sul la coi i t i / ione — si l i c o i -
eli l ' a n e s t o di D a d o Kuspoli 
pei il l i a f f i i o di oppio . Ma 
tutto è s ta lo accuratamente 
seppel l i to , ingo ia to ; hi »cnte 
semplici- lui visto computi l i* 
e s m m p a r i i c le accuse i o n i e 
per un g i o c o di prestigio. 

Se non fosse m o n a Wilma 
Monlosi , si ( h i c d n u o le donne, 
pei (pianil i t empo si satolli le 
prosegu i lo così'' I. quant i 

marches i > Montagna si ( in­
v a n o ann idat i nei posti elove 
i loro a l f i i i i possono css t ri­
c o m p i u t i ' 

I'.' quai i l i evtidono il li­
sci) per s o m m e ingenti , m e n ­
i l e li' madri di famigl ia , mi t i 
i g iorni , pagano al lo S ia lo . 
sul la misr ia spes.i. migl iaia 
di Mie pei- le imposte indi­
rette? 

Il p i o b l e m a non e dei re­
probi, in un mondo di e brava 
gente : il p i o b l e m a è quel lo di 
unii soc ie tà , di un m o n d o con­
g e g n a l o in m o d o che , mentre 
le asp iraz ioni del le donne' 
sempl ic i non t i o v a u o a t tuaz io ­
ne. vi e'- l ibertà, per i ceti pri­
v i legiat i . eli nirtcc l i irc s l ron-
tutnmciiti', di m e n a i e vita dis­
so luta . eli evadete' le leggi 
base di una società e iv ile. 

Ma è i l i i a i o ( h e prima curii 
di un g o v e r n o i o n i e quel lo «ho 
a b b i a m o , il g o v e n i o della «-e a-
sa v e e i h i n - . e qn. Ila di i m o 
la lo l la iti < oniunist i . di s p a i a ­
l e ( o u t i o le donni' clic elo-
mni idnuo Lacinia di: beie . di 
lasciate' ne l l 'abbandono i 
bambin i . I n o perche la di­
s t inz ione tia buoni e (a t t iv i 
vale- ( inali lo un so ldo bucato 
ni fini i l e i r in tcrp ic fa / innc di 
quel la che è la volontà di lut­
to le d o n n e i tal iano: lar pul i ­
zia davvero , presto e p i o f o n -
eliimeiite nol l ' i ini io moelo pos­
s ib i le : Ini elidei i m p u g n a l e In 
scoila il «hi s. ippia e vogl ia 
aelnpeii i i l i i . M A.M. 

LE VOCE DELLA " PÌCCOLA POSTA., 

Anelito alla cultura 
La popolare scvitirice Renata Vigano risponde alla nostra inchiesta fra 
le redattrici delle rubriche di corrispondenza sui giornali femminili 

«Fiore del la l'are » è il nomi' i he Leonida Kolrsnikov. un sr lr / ionatorc di 
multo noto nrUTItSS . ha dato ai| una nuova varlc-tu di l i l la il.i lui errata. 

(Oloir rosa arreso e profumatissimi. 

fiori r piante 
1 D o n sono ili 

La p i n n a volta mi nacque 
la tentaz ione di una corri­
spondenza dalla lettera di una 
bracc iante: 1'. (•. eli Campit i ­
lo (Argenta) . Lia una lettera 
: scritta bene > miche se bi­
sognava ugni lauto saltare' a 
piedi pari lossi e' pozzanghere 
nell'oi tnginfiu e- nella sintassi . 
Voglio d i t e : scritta belio col 
poi is ie io: sensibi l i tà ed itina-
tuta eh una intel l igenza fei-
tile >»e pure incol ta , pezzo di 
U-iia -e'iizn semina c h e al l ' im-
p i o v v i s o si copre: di Pietri. La 
s c n v e n t e nulla o (piasi rac­
contava eli »»'•. D i c e v a : < Sono 
una br<ie( ialite . Titolo di 
o n o i e e pro-oiituzioiie. 

D i c e v a : - - l a ••eia d'inverno 
-i la un po' eli veglia nella 
stalla, l 'no legge: e gli altri 
si .nino ÌI sentire e a tutti pia­
l e tanto che se .si la tardi pa-
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Linea spigliata e gioi/anile 

g a n o anche il lume. Ma ormai 
in casa a b b i a m o dei libri che 
non bas tano; " Itimi o l'ange-

Pr assione e lo delle Alpi ' 
s a n g u e " e " L a vendetta del 
m a r i n a i o " , libri d'amore di 
(imi volta, storie d i e non si 

/ 

S* 

Renata Vigano 

Sulle colorati- copertine del­
le rivinte di moda appa iono i 
fiori e le farfalle accanto ai 
modelli. Nelle vetrine, il com­
messo .sembra .sciorinare al 
sole le stoffe appena arri mire 
filile aralie.se/ii e f inte fenili 
c o m e ducile delle acuirne. E' 
arrivata la p r i m a r e r a , non ci 
sono dubbi. 

Sfogliamo le riviste e- c er ­
c h i a m o di trarre, da tanti di­
scuto. accenni ed annotazioni 
qualcbe suggerimento. 

Questa primuvera vestiremo 
te giacche corte, bianche, ro­
sa, gialle banana, rosso, MI 
.solfane i / n o e . Di taglio dritto 
ambedue, .senni maniche i » -
gombranti. con colli piatti 

«alla m a n n a r a / " faiUenrs > 
saranno morbidi, .scoutranno 
le curve del corpo, unni tino 
tìUtte. pattine, fase/ie e abbot­
tonature per arricchire la 
semplicità della stoffa che e 
in (icnere liscia, secca, tutta 
di una tinta o con mi disegno 
molto minuto 

Una fioritura ili bolei'r sono 
di moda dello slesso colore 
dell'insieme o ili colore con­
trastante. tmilititi in rotondo 
o quadrello, /'dettati o s e m ­
plici . e M incuo i lo .sai rest i t i 
da IIIC::II stagione come su 
quelli estivi La moda dei bo­
leri ha portato di eoi isonitcn-
-« il fcif/do de l le .solfane' e dei 
nesfift mo l lo a l l o ne l ininfo 
del lo aita. Ri ned re ino così 
corsetti che arrivano sotto al schiacciali, arieggiatiti quelli 
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UNA LETTEKA «ELLA S<JUTTHICE I « \ i \ C E S E ELSA TIUOLET 

ALLE SOIflIJI ITA LE A NE •a 
Care sorelle* i ta l iane , 

.4nc/ ie quest'anno, il plorilo 
dell'S marzo, le donne ael 
mondo intero .se .sono m i n i ì c 
nei piccali villuqqi e nel le 
prandi città per trovarsi n o ­
m i l o a c/ornilo e difendere in­
sieme c iò che oggi e domani 
può rendere miqhore la vita. 
Le forze de l l e donne aumen­
tano con l'allargarsi de i loro 
or izzont i ; per coloro che an­
cora portano il c e l o lot tare e 
difficile più di quanto Io e 
per coloro che già parteci­
pano alla vita del paese, ma 
difendere i diritti delle donne 
non significa difendere sol­
tanto le donne, la loro di-
r/nifa, la loro s a lu te , lei loro 
n i i l i p c n d e n ' a : r u o l d ire tli-
fendere anche tutto quanto 
le donne possono dare al 
mondo, e cui una nazione 
i (dontariamente rinuncia se 
mantiene le sue donne hi una 
dipendenza e tu uno stato d i 
inferiorità che i m p e d i s c o n o il 
loro sviluppo a la loro opera. 

Difendiamo i diritti delle 
donne. 

Ma. (piali clic .stano epie-

sfi diritti. in ipiestu ••» 
quel paese, le donne non ri­
nunceranno mai al cltrifto (il 
difendere l'infunziu. c/ua don­
na che ha partecipato alla di­
fesa dei Rosenberg, soppor­
terà la sorte che cpialcauo l u -
tende preparare ai loro finii. 
Michael e Robert? L 'accani ­
m e n t o con ca i le donne d i -
Ictidouei lei pace , esse lu de­
vono ai loro finii: e lu difesa 
dei loro bambini e la dife.su 
di tutt i i bambin i . E' all'amo­
re d i e .si clero tale accani­
mento. e l'amore e una forza 
irresist ibi le , lotti per o con­
tro qualche cosa. Di Ironie 
al la bomba atomica lu Iona 
dell'amore non e disarmata: 
essa trova, essa troverà i 
m c : : i per fermare il disastro 

La fiuer ni urriru a vasst 
felpati per preparare le sue 
posizioni Ha un bel mu.sc/ie 
rarsi, presentarsi come "di­
fensiva •>, c r o n i re i suoi tmi-
tasmt per lar.si lei/irtnna. Le 
d o n n e s a n n o riconoscerla. Cosi 
in Francia, un poco ortiiiijui*. 
in certe caserme, iti fenile .ro­
ti r i t erare . tu cpeei parelienai 

di macchine, in quegli a e r o ­
dromi , in quei .soldati stra­
nieri... tutto ciò richiuma Un 
troppo un /tassate* recente 
perche ooni donna non s a p ­
pia cosa sic/ni/ic/ii per lei. per 
tutte le donne, per tutti l 
bambini, per l'umanità intera. 

Sore l l e i ta l iane , to vi scrivo 
du questa ferra ira m e s e c o m e 
la ros tro ancora tutta s c o n ­
volta da l la atterra: sapeste 
come tutto quanto accade da\ 
voi qui hu la sua eco . quale 
fiducia donne e uomini di 
Francia hanno nel rostro po­
polo, nella sua crescente co­
scienza per oli interessi del­
l'umanità. 

Qui, in quest i «/torni, u o m i ­
ni e uniti le, d o r a n t i ai mot iu -
mettfi ai caduti delle due guer­
re affermavano le loro ro lonfà 
di pace, il loro rifiuto di ridare 
le armi a una Wermaeht che 
occupò l'Italia e la Francia. 
Questi uomini e q u e s t e d o n ­
ne s a n n o b e n e che l'Italia e 
la Francia unite nell'amore 
della pace, e la otterrà resa 
impossibile, è la vita come le 
dotine la .sopnnno, è l'avve­

nire del loro tifili messe) in 
s o l f o . Voi vivete in un paese 
c/te per secol i le oieerr»' e le 
tiirastotii / latino lacerato . «• 
dal qua le ci n e t t e il s imbo lo 
delle donne di Roma e di .Al­
ba cl ic si trappoi ioono ni guer­
rieri tombattenti. Sempre, au-\ 
che nell'antica schiavitù, le j 
dotine d'Italia, velia co se t cn -
;o universale, M sono al leare j 
a l l e più alte idee u m a n e , e! 
la loro immagine, grazie ai < 
pittori e ai poeti del fo.sfroì 
paese , si un isce o l l e più no-I — 
bili asp iraz ioni ai filtra Tu-1 
munirà, a que l l e del la nostra Vetto. bustini con allacciature 

Attillato al la vita il tailleur primaverile in lana chiara 

D a n i e l l e Casanova, della eroi­
ca Zola Kosmodemianskaia. 
delle donne che sono entrate 
nei rano/i i della storia del 
mondo e di quelle clic onni 
nella scienza, nell'arte, nel 
pensiero, marciano con Io 
stesso passo dei loro comva-
pni. iVel mondo le donne pren­
dono coscienza della loro for­
za e del loro potere. Unite. 
ci è poss ib i le avvicinare a noi 
la felicità. 

alta ciociara ». s o l f a n e con 
la cintura nlrafa e sosfenufu 
Cln è piccola di sfafura e 
piurfosfo | o r m o s a . esc luda co­
raggiosamente questo genere 
di linea. Si vedono molte pie­
ghe sulle sottane, ins i eme 
al le ' crespar a re e ol taglio 
dritto, aderente ai fianchi 
Molte stoffe a righe verticali 
ed or irrontal i . fanraste a fiorì 
e/randt. a rnmeppi. a punti . 

In uenerale porremmo chia-
\mare tpiesia moda una mo'ìa 

ELSA TRIOLET lo II c a r a , cordiale semplice 

senza follie, ma piena di fan­
tasie nentili. 

divertono neppure i bimbi d<\ 
" scranone ". Vorrei sapere da 
"ei c h e è istruita e ha letto 
tanti libri c h e mai. se c e ne 
Mino dei belli c h e a n c h e noi 
ignorant i poss iamo capire , ma 
fatti per adesso c h e c i s o n o 
tante cose da piangere nella 

da ogn i parte d'Italia, è coin«* 
tasture il polso al paese intero. 
f u n z i o n a da tre anni e si in­
titola t Fermo posta >. 

I m m o l l i a t e per loiz. i mag­
giore le < Lettere ad Agnese »» 
sul quot id iano , < cer ino pò-
sta > ha riassunto la mia non 
lieve' obbl igaz ione . 

(<»sì. attrave-iso le l e n i ­

rli ici incarichi , d i f ferent i tra 
loro sebbene a pi ima vi«-ta 
somigl iant i , laboriosi e sp ino­
si per ehi li vogl ia prendere 
in manie ia non sbr igat iva , ma. 
nei qiiiinto possibi le , « c i u p o -
losa ed attenta. Così ho cer­
cato di fai e, cos ì cercherò fin 
q u a n d o avrei l ' impegno di una 

piccola posta > c o m e quel ' e 
re ho a v u t o la fortuna di fnrejdi t Noi D o n n e » piczio^o a i -
lina idea chiara eli quel lo che testato di piogre^-o e di e v o -
sono in magg ioranza le a s p i - , l o z i o n e c h e v iene da ogn i p ìr-
razioui dei corrispondenti , che 
non tutto donne scr ivono a 
« F e r m o p o s t a * . Chi ha fatto 

ilice L' t -siinili esper ienze 
more s. lo no. 

l a mairi: IOI pai le. -aano uo­
mini o donne, si rammaricano 
eli non aver potuto studiare. 
Anche quell i c h e ricorrono 
per a l tro cons ig l io per sol i lo 
incominc iano ch i edendo se ••-
sn del loro stato eli inferiori'!! 
nella cu l tura l amentandone lo 
os taco lo finanziario. Se faces­
si unii s tat ist ica, potrei d u e 
che cos toro ragg iungono l'SO 
per cento , senza temere di do­
ver abbassare la epiota. Nel 
dise'gno di questo r inipiau'o 
e «id e->so s tret tamente Ieirate. 
(rovo l 'aspirazione alla pace 
nel mondo , la coso i en /a della 
lotta necessaria per migliora­
re i g iorni futuri per vincere 
miseria e disoecupn'zione e d1-
fendere i diritti di un ordine 
nuovo in cui i lavoratori sa ­
ranno e lasse dirisrenie. Poi. >ì. 
ecco anche l'umore, di curii: 

. ..i,. i r . .. ._ poso e cenere ed età. F via v a 
vita e laute cose ila fare per i- i, • • •, , . r t -i- . , 

,i: ' ì'^li «litri problemi, difficili fa'-

to d'Italia, prova del grande 
c a m m i n o percorso dal nostro 
partito e certezza di quanto 
di più ime ora ila esso sarà 
fat io 

RENATA VIGANO' 

piangere 
Do 

eli m e n o >. volti risolve-r-a. facili pei 
ilio questa , a trail i , i n e v e - „ . . , ,é , • 

ve, le'.te.e «la conoscent i e ,1.- ™nìm a " ^ « ' ^ '" «'rr"ri* ! " 
.-.conosciuti, da amici e nemi­
ci; mi so t toponevano cas i di 
cosc ienza, mi c h i e d e v a n o c o n ­
sigl i p a i o l i opinioni -ni fal l i 
più disparat i , giudizi su ten­
tativi letterari. Mi i a c c o n t a ­
va no storie s traniss ime, intri­
cat i event i e misteriosi dolori , 
i c n a v o pi (va iamente di ri­
spondere a tutti , di non de­
ludere una aspet tat iva <i una 
curios i tà o una patet ica fìdu-
ei.t che mi a v e v a n o scelta per 
ogge t to e in epiosto moelo mi 
onoratomi 

I n quot id iano mi offerse eli 
Lire una rubrica ogni set t ima­
na con le lettere' e le l i-po^te. 
Ai e citai -^libilo 

Una rubrica di questo ge­
nere. come una casa è costrut­
ta di mattoni , si c o m p o n e di 
document i umani , è un dia lo­
go di voci vive, contrarie od 
.unii he. «he ~. un i ni i .mo MI >iu 
punte): poteva diventare' nella 
«uà giornal is t ica modest ia , e 
malgrado la mia incoili poten­
za ed inabil i tà , un'opera so­
cia le , morale , pol i t ica. 

Mi senti i respon*nbile: feci 
del niio megl io e < i riuscii . 
f u m m o content i , io e i lettori. 
I ÌI rubra ;i -i unito) iva I c i­
terò ael \gne-*e -̂  Intanto mi 
venne l ' impegno di una nuo­
va corr i -pondenza . Fra per la 
rivista ' .Noi D o n n e *. Con«er-

redattrieo della riibric 1. la 
quale sente «ubilo aggravar*. 
hi cosc ienza della si,a del ica­
ta responsabi l i tà . 

In ogni ia*>o non i impiamro 
mai di av ei •<> < o l ia to pi i-
ma Fillio poi l'altro di epie-'i 

UNA BUONA 
NOTIZIA 

l uà bella milizia per lutto 
le lettrici del la -= P a g i n a della 
donna >. L'Assoc iaz ione t Sini­
ci de l l 'Un i tà» ha cost i tu i to un 
C o m p l e s s o Centra le F i lod ian i ­
m a t i l o che si propone di svo l ­
gere una att iv i tà di diti listone 
cul tura le a t traverso ruppre-
scnta.'doni teatrali , e nel lo 
stesso t empo di scoprire e va­
lor izzate e lement i g iovani c h e 
abbiane) at t i tudini in qucMo 
c a m p o . 

l o giovimi lettrici, che de­
s iderano d a i e il litio apporto 
<i questa i m / i t h a del C e n i l o 
F i lodrammat ico , c h e inizierà 
tia b i i ' v la sua a i t i v i i i uni­
sono iscr iveis i presso la sode 
del Centro, a Roma, ni \n 
della Cordonata ri. 4 ( te lefo­
no (vS'Ujf i„t. 241 o in via 
IV N o v e m b r e 140, (tei bSO.UI 
ini. 4"i) da l l e ore 11 «Ile 12 e 
dal le Ih al le 1^. 

PIETRO INCJRAO direttore 
l.iorcio t'olnrni vlrp riirett resp. 
Stabilimento 

Via IV 
TipoRr U.E S l s A . 
Novembre, 141 
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Per finire, vediamo quelIO|V i l i a n c he le ' 1 ottere ad Agn»--
c/tc proprio non va piti, l ' i t f q . , . | > „ affezionata al l a v o -
c rrnmotirciro d.'/itnrireimeiire. r o C l | .,i „ j o r n a | c . ,„ ; , |j. .pia-
c/te bisogna escludere: le scoi- ceva r i „ , , n r ; n r c Sub i to coni­
la Mi re molto iorp/tc. , « fat i - p n ^ j , o i m . r r n n o ( | j V l . r s : ( , , r i 1 
Icur>-.. di ino l io mnscltile. .e , o r o ](l | n i p p r r « . j a 7 Ì „ n j nl. f l j : i _ 
sor iane s .orrest coti le » » « - | 0 S 0 4 0 I I j | P U O r i . | | n i t ot i f l i a -
plierre sopra , col i , « « « •••;;- n o m i o f T r i v n p i u . p a 7 Ì 0 . p i l-, 
rcatia ••- e/It orecc/ititi iungliii . . . • ' ' 
peitrienri. . .snudali sottra ral- i , r , a - P'" \ ^ « - "'•' n m a m -
lone . le macche o i c a p p o n i ^a secondo il MIO carattere 
c imis i da un bottone solo el"oll ambi to re-rionale. f .No. 
m o l l o oratidr. 

PAOLA 
I D o n n o invece anelava e va 
eleiv uiiepie: le lettere arr ivano ' 

Alicnamento in famiglia drll.i campionessa di scherma Kay 
I.ocock. Clivr e Neil han-.io messo un e lmo eli carta, impu­
gnato .irmi eli legno e hanno Lincialo una sfida alla mamma 
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Con la collaborazione 

di tolti i bainomi 
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LA GALLERIA DEI DISEGNI I PIRATI (di Zio Stan) STORIA DI UN ciuco (do Esopo) i La p o s t a elei Nove l l ino 

IL <;.\TTO di Tordi Ilurazzo (Orvieto) 

COME AVRÀ' FITTO? 
Pierino e Carla g ioeano in 

giardino con una palla di g o m ­
ma. A DII tratto q u e s u va a 
Unire dentro vn lungo e stretto 
tubo conficcato vert ica lmente 
in terra. 

Per quanti tentativi est i fac­
ciano, data la strettezza del 
tubo, non riescono a tirar 
fuori la pal la che t i a r e nel 

fondo. I due bimbi insistono. 
con lunghe canne, per tirarla 
foori: ma inutilmente. 

E* il f i l l io del giardiniere che 
Interviene a un certo punto a 
trarli d'imbarazzo, con nn mez­
zo mol to sempl ice: in pochi mi­
nati Carla e Pierino hanno dì 
nuovo la loro p«lla. Ma rome 
avrà fatto l' intelligente ragazzo? 

I vecchi pirati dei Cnraibi, 

saranno ancora tutti vivi? 

Oh che bellezza t rornrnc qualcuno 

(senza però denunciarlo a nessuno) 

e dirgli: « Scusi, signor pirata. 

mi parli un po' della sua innamorala 

ìapita a bordo del galeone. 

vicino alla costa del Giappone i. 

Lui jarebbe un sorrisetto 

e mi direbbe — ci .scommetto — 

che quella rolta ju un vero gioco. 

una cosetta proprio da poco... 

Ma ohimè i pirati non ci sono più. 

ed appartengono al tempo che ju. 

Ne vorrei uno come nonno. 

parlarci la sera, se non ho sonno. 

ZIO STAN 

Un c iuco p u - c o l a v a un ptor- IM». preoccupato «Ielle proprie 
no t ranqui l lamente tu un p r a - ' f . u u i -
r«». «pianilo a un tratto viilej I ".I-IHH M vulti'i «• - o l l e v ò una 
venirgli incontro un lopo. ' i l e l l e z a m p e posteriori . 
N o n c ' e r a piu t e m p o per fu.:- | ,, x , . , | , ' _ « h u - e — . l a 

\ - i re , perciò -i finse z o p p o . Il „ t o corcando _ dì—e il l u p o 
lupo, avvicinando'»'!- jrli «lo-.av v i c inando il m u - o . Allora lo 

' m a n d ò : < Perche» zoppich i^ >.!n»»ino «.ferrò un c a l c i o podero-
u .NcUattraversare una Mcpc so proprio sul m u s o dell ' in-
— rispose l a - i n o — Ito c a l p e - c a n t o lupo , m a n d a n d o g l i m 
-rato un pruno e mi -i è con- i f rantumj tutti i dent i . 
f u c a t a una limila -p ina n - | Mentre La-ino g a l o p p a v a 
piede. Ora tu mi m a n i e r a i ^ • , , | , „ , „ , r m ! j h M i n - o u -
e la sp ina ti si p ianterà n e l l a . | a n , » 0 t | c n t l . t Ren mi «fa! Mio 
-o la . . . a m e n o c h e tu p r i m a ' n , ì 0 > r e m i lia in»^j:nato a fare 

^imn m e l a l o l c a » . ,j m a c e l l a i o ; perchè mi «-on 
j — La \ c d e r e — di—e il lu- 'mo^-o a fare il ch irurgo? ». 

l'ari Amici. 

I C|ue»ta *-ettimana st i l iamo la 
| posta pei lanciare il nostro 

» Concorso sul Trentennale del­
l'Unità -. cu cui 5j e eia parla­
to sul Novel l ino «n 50 del 28 
gennaio* e anche in occasione 
«Ielle Feste organizzate dalla 
• Lee;a Amici del Novell ino - . 

Che cosa >ia il - Trentenna-
| I e - ormai lo sapete tuttr il no­
stro caro giornt le ha rasgiun-
to la rispettabile età di trenta 
anni, esattamente il 12 febbraio 
scors»-). Quale è stata la \ i t a 
dell'Unità in questi lunghi 
anni? Con^e è nata, come vom­

iva stampata v diffu-a nel pe-
i riorìn della cimatura fascista? 
I Chi la sosteneva e l'aiutava a 
: rischio della propria vita * Ed 
I infine, che cosa è diventato m 
; questi ultimi tempi il nostro 
Stornile? come i ragazzi italia­
ni contribuiscono alla sua lar-
ghi>sima oiffuMone'' 

Queste e mille altre sono le 
domande che dovete porvi e le 
idee da sviluppare, quando 
prenderete la penna in mano 
per partecipare al nostro Con­
corso. Potrete inviarci dei com­
ponimenti. delle poesie o anche 
dei riiseqm. cne si ispirino alla 

lunga, battagliera e vittoriosa 
vita dell'Unità 

Naturalmente chiederete no­
tizie e chiarimenti ai vostri ge­
nitori. aah Amici dell'Unità, ai 
diffusori, a giornalisti che vi e 
possibile avvicinare, e a noi 
anche, poiché il Concorso du­
rerà qualche settimana, in m o ­
do che avrete tutto il tempo 
per fare addirittura una inchie . 
sta 

Per finire, vogl iamo s-ug^c-
nrv i di leggere il bel racconto 
-"ulìa vita oel l 'Unità quando in 
l'ai.a .-padroneggiavano i na­
zisti. pubblicato sul numero 11 
del « Pioniere »: è un episodio 
entusiasmante, tanto più che ne 
*-cno protagonisti dei ragazzi 
come \ o : . 

MtMiolmo e 

IMarioIin per Carnevale 
• sì è volato mascherare. 

Romolet t i sull'istante 
arida: aiuto, c'è un brigante...! 

Ma un bandito in quel momento Mani in alto, scellerato, 
fugge ratto come il vento. in prigione dì filato ! 

Quella maschera paurosa. 
ha servi to a qualche cosa... 

I r 
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